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OCCLXV. 

TORNATA DI SABATO 26 LUGLIO 1919 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E M O H E L L I - G U A L T I E R O T T I 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 
Pag-

C o n g e d i 19983 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

. e indice relativo 19983, 20035 
R i f o r m a elettorale politica (,Seguito della di-

scussione) - 19983 
DENTICE . 1 9 9 8 4 
SONNINO SIDNEY. . . . . . . 1 9 9 8 9 

Si chiede la cliiusnra. 
MODIGLIANI 1 9 9 9 1 
STOPPATO 19992 
WITTI, presidente del Consiglio 1 9 9 9 2 

LA DOMANDA DI CHIUSURA È ABBANDONATA. 
LIBERTINI GESUALDO. . . . • 1 9 9 9 2 
CELESIA 19995 
VACCARO 2 0 0 0 0 
TURATI. . . , 2 0 0 0 3 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
CAO-PINNA : Riscatto delle ferrovie della Sar-

degna . . 19999 
D i s e g n o di legge (Presentazione) : 

WITTI, presidente del Consiglio : Trattato di 
pace con la Germania 20020 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CHIEDE CHE IL TRATTATO 

SIA DEFERITO ALL'ESAME DI IMA COMMISSIONE DA 
NOMINARSI DAL PRESIDENTE. 

MODIGLIANI . . . 2 0 0 2 0 
WITTI, presidente del Consiglio . . . . . . 2 0 0 2 0 
PRESIDENTE . 2 0 0 2 1 

INTERROGAZIONI : 
Deficienza del carbone : 

D E VITO, MINISTRO 2 0 0 2 3 
WITTI, presidente del Consiglio 20025 
PACETTI 20027 
BIGNAMI 2 0 0 2 7 
MONTI-GUARNIER! 2 0 0 2 9 
RIS'SBTTI • 20030 
CHIESA 2 0 0 3 0 

O S S E R V A Z I O N I E PROPOSTE : 
LAVORI PARLAMENTARI : 

WITTI, presidente del Consiglio 2 0 0 3 2 
CAVALLARI 2 0 0 3 2 

Concessione del voto alle donne : 
MODIGLIANI 2 0 0 3 2 
WITTI, presidente del Consiglio 20034 
COCCO-ORTU * . . ' 2 0 0 3 5 
OABPAROTTO 2 0 0 3 5 1500 

La seduta comincia alle ore 15.5. 
MIARI , segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di salute, gli onorevoli : Rizza, 
di giorni 15, Somaini, di 3 e Valenzani, di 
3 ; e per ufficio pubblico, l'onorevole Bo-
nomi Paolo, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per la guerra, le poste e 
telegrafi, l'agricoltura e gli approvvigiona-
menti e consumi, hanno trasmesso le ri-
sposte alle interrogazioni dei deputati: An-
giolini, Bianchi Vincenzo, Rossi Gaetano, 
Casalini, Carboni, Dentice, Leone, Saudino, 
Morelli-Gualtierotti, Cavazza, Vinaj, Cas-
sin, Rispoli e Casciani. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi. (1) 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale polìtica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Modificazioni alla legge elettorale 
politica. 

Proseguendo nella discussione generale, 
spetta di parlare all'onorevole Dentice, il 

(I l Vedi, in l ine . 
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quale svolgerà il seguente ordine del giorno, 
elie po r t a anche le firme degli onorevoli 
Pellegrino, Eispoli , Nuvoloni e Cao-P inna : 

« La Camera, 
conv in ta della necessi tà improrogabi le 

della r i forma e le t tora le per le prossime ele-
zioni pol i t iche ; 

conv in ta a l t res ì che occorre semplifi-
care il s is tema di votaz ione e ga ran t i r e 
s o p r a t u t t o il vo to libero e cosciente all 'e-
le t tore , come sicura espressione della so-
v r a n i t à popola re ; 

r i t enu to che per le cont ingenze del-
l 'ora non sia possibile a t t u a r e il sistema 
proporzionale , ce r t amen te pregevole, ma 
non suff icientemente vagl ia to f r a le var ie 
e con t radd i to r i e modal i t à finora p ropos te ; 

delibera che l 'elezione dei d e p u t a t i 
venga f a t t a a scrut inio di l ista con rappre-
sentanza della minoranza , 

e passa alla discussione degli ar t icoli ». 
D E N T I C E , de l l ' in iz ia re lo svolgimento 

del mio ordine del giorno io mi sono f a t t o 
una d o m a n d a : dopo la larga discussione 
che si è svol ta in ques ta Camera per mezzo 
dei var i ora tor i , che hanno pa r l a to pro e 
con t ra la legge, è oppor tuno che anche a l t r i 
depu ta t i domand ino di in ter loquire in que-
sta così grave discussione? E la r isposta 
per me è s t a t a molto semplice : Poiché si 
t r a t t a di una legge, che t iene alla essenza 
della r app re sen t anza poli t ica, alla costi tu-
zione del Pa r l amen to , io credo sia dovere 
di t u t t i i depu ta t i , anche di quelli che non 
hanno l ' ab i tud ine di pa r l a re in ques t 'Aula , 
ma di cr i t icare t a n t o spesso nei corridoi, 
di venir qui nel l 'aula ad esprimere il loro 
pensiero, sia pure sot to fo rma di dichiara-
zione di voto. 

E perciò, en t ro subito in argomento . 
E qui pr ima di qualsiasi osservazione 

sento il dovere di r ivolgere un plauso sincero 
e cordiale a l l 'onorevole Camera, che è l 'au-
to re d i re t to di questo disegno di legge di 
in iz ia t iva pa r l amen ta re , perchè senza di 
lui, che ha fo rn i to esca al l ' incendio, non sa-
rebbe s ta to possibile po r t a r e questa discus-
sione innanzi al Pa r l amen to . (Approvazioni) . 

L'onorevole Camera mi fa così r icordare , 
che non per nul la il suo cognome si a d a t t a 
egregiamente al vecchio ma sempre vero 
brocard ico : Respondent rebus nomina saepe 
suis. Così egli è d ivenuto più che sponta-
neamen te l ' au to re della r i fo rma della Ca-
mera . (Ilarità). 

E d è degno di no t a specialmente che 
a t t r a v e r s o la sua pr ima semplice p ropos ta 
di legge, di appena due articoli , si sia venu ta 

ampl i ando una grave d isputa , la quale ora? 
| dopo var ie a l terne vicende, ci fa t r o v a r e 
! nella ipotesi più favorevo le di r i t o rna re là 
i d 'onde la pr ima vol ta egli pa r t ì ; cioè allo 
; scrut inio di lista con r app re sen t anza della 

minoranza . 
E questo, onorevoli colleglli, è l 'ogget to 

del mio modesto discorso. 
La r i forma, così come è s t a t a p ropos ta , 

s ' impone al l 'esame ponde ra to del Pa r l a -
; mento per una prec ipua ragione . 

Una propos ta come ques ta po teva non 
! essere p resen ta t a , ma una vol ta d a t a in 
i pas to alla pubbl ica opinione, deve essere 
: l a rgamente discussa e r isoluta . 

Sarebbe d iversamente , come disse Br i and 
| al P a r l a m e n t o francese, un grave peso che 
I incomberebbe sulla Camera nuova e ne 
! a t rof izzerebbe la v i ta . 

Nella nos t ra discussione si sono presen-
; t a t i 45 ordini del giorno. Io ho esamina to 
I uno per uno quest i ordini del giorno, ed ho 
J po tu to fare questa cons ta taz ione : ve ne 

sono set te i qual i sono prec isamente con-
t r a r i al p roge t to di legge, perchè f au to r i 
de l l 'uninominale ; degli a l t r i 38, o t to sono 
rec isamente favorevol i alla proporzionale , 
men t re gli a l t r i t r e n t a sono di ordine misto, 
nel senso che vogliono la proporzionale ma 
in modo abbas t anza r ido t to e de formato , 
con largo panachage. 

In base dunque a quest i capisaldi r isul-
| t a n t i dagli ordini del giorno sinora propo-
! sti, ed alla discussione svol ta si può t r a r r e 

la convinzione che il disegno di legge pro-
posto dal P a r l a m e n t o e acce t t a to dal Go-
verno, dov rà d iven ta re pres to legge dello 
S ta to . 

I n F ranc ia la r i forma è s t a t a discussa 
amp iamen te per t re anni , e finalmente nel-
l 'u l t ima decade dello scorso apri le il pro-
get to di r i to rno dal Senato f u r i esamina to 
con l ' i n te rven to di va r i ora tor i , quasi a pa-
r i tà f r a favorevol i e cont rar i , co rneDeraqua t , 
J e a n Lerolle, Goude, Br iand favorevol i e 
Gabor i t , Hennessi , Thierry Cazis, Fourn ie r , 
l ' aba t e Lemire e Andr ieux contrar i . 

Ma in epilogo la legge è passa ta col siste-
ma maggior i tar io per i cand ida t i che rie-
scano a raggiungere almeno la me tà più 
uno dei vo tan t i , e col s istema proporzio-
nale per gli a l t r i candida t i , anche per evi-
t a r e il grave inconveniente del ba l lo t taggio . 

Lo scrut inio dì l ista i n t r o d o t t o a questo 
modo è s t a to ch iamato u n a ca r i ca tu ra della 
r app re sen t anza proporzionale , o meglio un 
saggio omeopat ico di essa; ma oramai è un 
f a t t o compiu to e po t r à solo essere meglio va-
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gliato dopo il primo esperimento elettorale 
imminente. 

La difficoltà per la nostra discussione, 
invece, sta in questo: noi, in principio, sia-
mo tutt i d'accordo, meno quei pochi, ripe-
to, che sono irriducibili amici dell'unino-
minale; solamente la grave ragione che ci 
divide è la questione di metodo, perchè, 
mentre da una parte vi è una prima ca-
tegoria di ordini del giorno, che sono per 
la riforma con la proporzionale pura e 
semplice, in senso assoluto, ve ne è una 
seconda parte che propongono delle modi-
fiche abbastanza radicali, sotto la for-
ma del panachage, come quelli proposti 
dall 'onorevole Peano, dall 'onorevole Bono-
mi e da altri autorevoli parlamentari che 
quasi annullano la proporzionale. 

F inalmente vi è una terza proposta, 
quella che è stata prospettata da me nel 
mio ordine del giorno, che è per la elezione 
a scrutinio di lista, con la rappresentanza 
della minoranza. Questa proposta, acce t ta ta 
e sottoscri t ta da altri onorevoli colleghi, a 
mio avviso, dovrebbe avere la prevalenza 
su tutte le altre specialmente per la sua 
semplicità. 

Sulla proposta- del sistema proporzionale 
puro e semplice è inutile parlare oltre in 
quest 'aula, perchè già oratori insigni l 'hanno 
vigorosamente propugnato, ritenendo di a-
vere dimostrato tut t i i pregi di questo siste-
ma di votazione. Anche indipendentemente 
da ciò che i fautori hanno detto, abbiamo 
tut t i ammirato la monografìa inviata dal-
l 'onorevole Tittoni, credo a tutt i i parlamen-
tari , nella quale emergono specificati tut t i i 
vantaggi che produce il sistema della pro-
porzionale e quindi la fede viva che ne ha 
l 'onorevole Tit toni , e il suo incoraggiamento 
a noi per far votare questo disegno di legge, 
nonostante che egli non si trovi in mezzo 
a noi, ma a ^arigi per attendere a cure 
anche più importanti nell 'interesse del no-
stro Paese. 

Mi pare però che della riforma, nella sua. 
prima versione, che ha, come ho detto, l'a-
desione anche dell 'onorevole Tittoni , non 
sia il caso di parlare, allo stato delle cose, 
perchè le tante modifiche proposte, sono 
riuscite all 'effetto opposto, cioè sono riu-
scite all ' intento di far cambiare radical-
mente quello che il disegno di legge pro-
poneva. 4 

M I C H E L I , relatore della maggioranza. 
Niente affatto. 

D E N T I C E . E adesso ne spiegherò le 
ragioni: anzitutto le modifiche portato dal 

; panachage Peano e le altre che sono avanti 
| alla Commissione, vengono a mutare il si-

stema della proporzionale nella sua essen-
i ziale ragione d'essere, perchè riescono a 

sopprimere il sistema rigido. 
La riforma col sistema della proporzio-

! naie presenta i seguenti vantaggi più note-
S voli, e cioè : 

1° Assicura la rappresentanza di tut t i 
i i parti t i ; 

2° Diminuisce l 'asprezza della lotta ; 
3° El imina la possibilità di coalizioni; 
4° Sopprime il ballottaggio. 

F r a questi è in prima linea la rappre-
sentanza di tut t i i part i t i e la impossibilità 
di coalizione fra loro, ma col panachage 
tut to ciò viene ipso facto a mancare. 

Ora, quando si dà all 'elettore la piena 
| l ibertà di porre nella propria scheda i nomi 
j dei candidati , così come vuole, con libera 
j scelta, sia pure con l a . limitazione di due 
I o tre nomi, secondo la proposta Peano , 
; concretata nel suo ordine del giorno, tut-
! to ciò fa raggiungere lo scopo opposto, 
; perchè i candidati che si trovano in con-
! dizioni d'inferiorità, e sono la minoranza, 
I mettendosi nella lista della maggioranza, 
! pure attraverso il sistema della proporzio-
| naie, potranno vedere, con il suffragio a 
j scheda libera, uscire il rappresentante del 

part i to repubblicano insieme col tappre-
sentante del part i to cattolico o del part i to 
liberale più o meno riformatore, e così la 
riforma fallirà allo scopo. 

Ma non b a s t a ; concorrono ragioni più 
important i : il grosso pubblico nostro, il 
corpo elettorale, che è costituito da vari 
milioni di cittadini, non conosce ancora il 
sistema proporzionale, e, male istruito, po-
trà cadere nell'eccesso opposto, perchè 
quando-si sarà formato una scheda, dalla 
quale risulterà che vi sono dieci candidati , 
di cui sei sono dichiarati eletti, e gli altri 
non lo sono, pur avendo lo stesso numero 
di voti , per dare il posto a rappresentanti 
di altri partit i , che hanno avuto un nu-
mero molto scarso di voti, non convinti di 
tale anomalia, grideranno che si sarà com-
messa una frode ai loro danni, perchè un 
candidato che aveva 80,000 voti non è riu-
scito, in confronto di altro con appena 
10,000 voti, che è stato dichiarato eletto, 
perchè iscritto in altra lista con pochi can-
didati e pochi voti . 

Qui è il caso di ripetere summum jus, 
summa injuria e perciò la maggioranza della 
Camera non ritiene possibile la formula as-
soluta e dovrà temperare molto quella re-
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la t iva sulla base dei vot i di preferenza o 
aggiunti in lista incompleta, se non si vuole 
cadere nel l 'annullamento della libera ma-
nifestazione del voto da par te dell 'elettore. 

Ma questo non basta ! Vi è un ' a l t r a ra-
gione non meno impor tante , la questione 
dei contabi l i ! Prego la Camera di conside-
rare questo gravissimo coefficiente che torna 
assolutamente a danno della sincerità della 
votazione. 

Se si vuole in t rodurre il contabile nella 
Commissione centrale elettorale, si a n d r à 
all'eccesso opposto di dover subire la vo-
lontà del contabile, il quale, a t t raverso i 
suoi numeri, le sue sottrazioni, le sue mol-
tiplicazioni e divisioni pot rà dimostrare 
appunto la t emuta differenza di elezioni a 
favore di colui, che ha avuto poche migliaia 
di voti, contro un al tro che ne avrà rac-
colto t an t e migliaia di più. Ciò che non sarà 
facile spiegare al corpo elettorale. 

Ma non basta : il candidato sarà sotto-
posto anche al sistema giurisdizionale della 
terza istanza, poiché dopo l'elezione appro-
va ta e proclamata dall 'ufficio centrale, si 
passa alla Camera, cioè alla Giunta delle 
elezioni, la quale fa il secondo scrutinio^ e 
siccome essa non ha il dovere di essere 
composta di contabili , o di persone compe-
tent i in matemat ica , dovrà nominare un 
al tro corpo di contabili, per sperimentare 
l'efficacia di una cont roprova , cioè di 
un terzo computo ; così onorevoli colleghi, 
si perviene alla terza istanza e, solo a t t ra-
verso quésto terzo crogiuolo, sapremo se e 
per quanto un candidato è stato o non 
eletto a piacere del corpo elettorale. 

Inol t re con queste elezioni f a t t e col si-
stema plurinominale si viene ad annul lare 
per fe t t amente la manifestazione libera e 
cosciente del corpo elettorale, pe rchèquan-
do si presenta all 'elettore, come poco fa ho 
inteso essere una delle ultime conclusioni, 
quella tale scheda o quel tale lenzuolo o 
tabellone, che dicesi concordato s tamane 
nell 'ult ima riunione della Commissione par-
lamentare, l 'elettore più o meno anal fabe ta , 
ed anche quello a l fabeta / si t roverà nella 
condizione speciosa di non sapere dove po-
tere apporre con la mat i ta il segno nero o 
rosso. (Commenti). 

ISTon solo, ma quando questo segno sarà 
s tato messo, si verificherà il caso che la 
scheda, novan ta volte su cento sarà nulla, 
perchè la mat i ta , la penna o qualsiasi al tro 
s t rumento col quale si debba calcare sulla 
car ta il segno, nel l 'a t to in cui si deve chiù-

dere la scheda, produce ta le una canceìla-
j tu ra o peggio un sgorbio, che la scheda na-
| tu ra lmente viene ad alterarsi , ed il voto 
! sarà dichiarato nullo. 

Tut to questo non è s ta to finora r i levato, 
ma credo sia di capitale impor tanza p e r l a 
decisione definitiva sulla scheda che si dovrà 
adot tare . 

Vi è ora la questione del voto negat ivo 
e preferenziale. 

I l voto negativo fu proposto dalla Com-
missione, ma fo r tuna tamen te venne scar-

! t a t o dalla plenaria Commissione r aduna ta 
! presso il sottosegretario di Stato. I l voto 
| negat ivo è s ta to soppresso, non così però 

il voto positivo, cioè, quello di preferenza, 
per il quale non so nell 'ora in cui parl iamo 
quale sarà la decisione ul t ima, cioè se 
dovrà essere l imitato e fino a che numero 
ovvero se "sarà a d o t t a t a la scheda libera,, 
prima versione del panaohage dell 'onore-

! vole Peano. 
Che se pét amore dell 'arte, o perchè non 

| è possibile lasciare al Comitato il dir i t to 
di scelta f ra i candidat i eletti con lo stesso 
numero di voti, sarà necessario un voto 
preferenziale; tu t to ciò non esclude la in-
troduzione di una lot ta f ra t r ic ida ufficial-
mente ammessa f ra i candidat i che si tro-

| veranno in conflitto natura le per la neces-
sità di scalzare ciascuno l 'altro collega di-
lista. Tut to questo non credo sia degno 
di lode, e cer tamente non è il caso d'inco-
raggiarlo. 

I l mezzo più equo in simile dubbio do-
| vrebbe essere quello di at tenersi all'età,- il 
I più anziano vince il meno anziano, e 'nes-
1 suno pot rà dolersene, 
* Se si insiste a voler ado t t a re la propor-
; zionale col panaohage come è stato propo-
! sto dall 'onorevole Peano ed anche dall 'o-

norevole Bonomi, sorgono spontanee al tre 
osservazioni in contrario. 

Jfella proposta della proporzionale col 
panachage, l ' inconveniente più grave del-
l ' in tervento contabile, del collegio dei ra-
gionieri in prima e seconda istanza -per 
revisione non viene eliminato, anzi sarà 
accresciuto per la r idda dei nomi e la mol-

1 tiplicazione dei calcoli sulle varie liste. 
La seconda osservazione è che quando 

si dovesse fare una vera modificazione alla 
i proporzionale, sarebbe più semplice adot-
j tare, non semplicemente per copiarlo, il 
i- sistema francese che comprende in sé il 
! metodo maggioritario per quelli che hanno 
j o t tenuto la metà più uno dei voti e l 'a l t ro 
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proporzionale, che dà adito ai famosi cal-
coli per fare accedere al Parlamento la 
rappresentanza delle minoranze. 

In questo modo si darebbe la giusta si-
curezza di vittoria ai candidati che aves-
«ero raggiunto la metà più uno dei voti, 
mentre per la parte accessoria si eviterebbe 
il pericolo di dover ricorrere, al pessimo 
espediente del ballottaggio per coloro cioè 
che non avessero raggiunta la metà più 
uno dei voti. 

È infatti superfluo rilevare che se vi è 
qualche cosa di utile in questa riforma che 
deve essere solennemente affermata, è ap-
punto l'abolizione in senso assoluto del 
ballottaggio, perchè, come tutt i sanno per 
causa e scienza, il ballottaggio non è che 
un mezzo di speculazione a danno dei can-
didati, un mezzo dilatorio per i mali in-
tenzionati, che adoperano tutte le mali 
arti per ottenere una ripetizione di gaz-
zarra elettorale a sette giorni di distanza, 
al fine non certo lecito di coartare la vo-
lontà degli elettori e del candidato. 

Innanzi a così gravi ragioni finora espo-
ste iì sistema di votazione a scrutinio di 
lista che introduce col voto limitato la 
rappresentanza delle minoranze, dovrebbe 
avere il favore della maggioranza in questo 
aspro dibattito. 

Lo scrutinio di lista con rappresentanza 
della minoranza, ha questi notevoli van-
taggi: innanzi a tutt i gli altri vi è il primo 
che rende inutile la presenza dei conta-
bili, non ha bisogno di fare calcoli e con-
teggi, nè impone di ricorrere a sistema 
meccanico o aritmetico, perchè la votazione 
è fa t ta come si usa nelle elezioni ammini-
strative di tutti i nostri comuni. 

Se la scheda è formulata col voto limi-
tato ai quattro quinti degli eleggibili od ai 
tre quarti, secondo la proposta dell'onore-
vole Camera, non è dubbio che una mino-
ranza notevole dovrà risultare senza alcuna 
complicazione di dati e di cifre. 

Solo così si manifesta la rappresentanza 
della minoranza. 

Se in sostanza si vuole ricorrere al si-
stema proporzionale e garantire i posti alla 
minoranza, nessuna formula è più sicura di 
quella da me propugnata, anche più sicura 
della modifica degli onorevoli Peano e Bo-
nomi. 

Con la forma proposta dai prelodati col-
leghi, la lista nonf .è limitata, contiene tanti 
posti quanti sono i deputati da eleggere. 
Nella proposta contenuta nel mio ordine 
del giorno, invece, è assicurato il posto alla 

minoranza, o meglio a diverse minoranze 
essendo più di uno i posti disponibili in 
ciascuna lista. 

Infatt i non è solo una minoranza che 
può risultare ma c'è la possibilità che 
risultino diverse minoranze, perchè quando 
si vota per i tre quarti dei candidati, ne 
deriva che su dieci candidati restano di-
sponibili tre posti di minoranza che pos-
sono benissimo appartenere non solo alla 
minoranza più forte, ma anche alle mino-
ranze successivamente più deboli. 

Con questo sistema è agevole arrivare allo 
scopo, senza la lunga noia dei calcoli più 
o meno aritmetici, logaritmici o di proba-
bilità che dir si vogliano. 

Ma non basta. Altre ragioni notevoli 
militano a favore dello scrutinio di lista 
con la minoranza. Si ha egualmente il van-
taggio che resta eliminata l'ipotesi del bal-
lottaggio. 

Quando questa proposta fu presentata^ 
qualcuno oppose che la nostra legislazione 
aveva una triste esperienza del passato. 
Ma il paragone col passato non regge per 
tante considerazioni tra le quali preval-
gono : la prima, che la elezione veniva fat ta 
dal 1882 al 1891 solamente per collegi a non 
piò di cinque deputati e sopra 135 collegi 
solamente 35 ottennero la rappresentanza 
della minoranza, per modoche l'esperimento 
riuscì del tutto monco ed arbitrario con un 
piccolo nucleo di colleghi segnati a dito 
come i minus habentes! 

La seconda considerazione assai più in-
cisiva sta nel fatto che allora vi era il 
voto limitato, e invece ora esiste il suf-
fragio universale completato dalla legge 
del novembre 1918 che ha dato il voto a 
tutt i i combattenti, anche inferiori ai 21 
anno e ai non combattenti pur che abbiano 
raggiunto i 21 anno, e quindi hamesso il corpo 
elettorale in condizione di ottenere vera-
mente un risultato dallo scrutinio di lista 
con la minoranza, per modo che si possa 
dare, la mercè di questo sistema, che direi 
intermedio tra l'uninominale ed il propor-
zionale, una prova tangibile di un primo 

; passo per il miglioramento della vita rap-
presentativa del nostro paese. 

Se valgono queste considerazioni, è evi-
dente che, quando ci troviamo di fronte a 
questo vantaggio tangibile, noi non dob-
biamo andare a cercare il complicato, uni-
camente per fare qualche cosa di nuovo. 

! Tanto più che anche in Francia dopo tre 
anni di discussione si è adottato un sistema 

1 ibrido e non certo proporzionale, sempre per 
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allontanare il pericolo di elezioni coartate 
contro il voto libero e cosciente del popolo, 
messo nella dura verità di non intendere 
questo complicato meccanismo proporzio-
nale. (Interruzione del deputato Gotugno). 

Credo utile parlare di queste difficoltà, 
perchè attraverso lo studio e il filtro delle 
idee sarà meno arduo attuare sempre nuove 
ed utili riforme nell'interesse del paese. 

La proposta da me propugnata 3ia avuto 
fortuna, perchè su invito mio e dei colleglli 
firmatari dell 'ordine del giorno, onorevoli 
Pellegrino, Eispoli ed altri, è seguita una 
riunione di colleghi i quali hanno concor-
dato un altro ordine del giorno concordante 
con la stessa mia proposta, a firma dell'ono-
revole Di Sant 'Onofrio e di altri autore-
voli parlamentari, che sara svolto a suo 
turno nell 'Assemblea. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, stia 
all 'argomento del suo ordine del giorno; la 
Camera non si deve occupare delle riunioni 
di deputati di cui ella parla. 

D E N T I C E . Onorevole Presidente, io 
debbo spiegare la ragione della compilazione 
del nuovo ordine del giorno identico al mio. 

Tra i firmatari di questo secondo ordine 
del giorno si leggono i nomi di deputati, 
che hanno già parlato contro la legge e 
sono convinti uninominalisti. Vuol dire che 
con l ' incalzare della discussione si sono 
convertit i alla nuova fede. 

Io invece, che dal primo giorno della 
proposta Camera votai agli Uffici, sei mesi 
sono, a favore della rappresentanza della 
minoranza e non per l 'uninominale o per 
la proporzionale, non potevo confondere le 
mie idee con quelle egualmente rispettabili 
dei colleghi, ma sempre diverse dalle mie; 
e perciò sono rimasto da parte. 

M I C H E L I , relatore della maggioranza. 
Non è esatto quello che lei dice circa la 
prevalenza. 

D E N T I C E . Se non è una prevalenza, è 
una tendenza ripeto. Certo tutte le propo-
ste fatte finora, come avete ri levato, hanno 
delle pecche e meritano di essere migliorate. 

C'è la proposta del suffragio proporzio-
nale assoluto, e molti hanno trovato grandi 
difficoltà ad accettarla; c'è la proposta del 
panachage, e non poche altre difficoltà sono 
state sollevate; c'è la nostra proposta, che 
presenta anche essa delle manchevolezze, 
sia pure, ma è la più opportuna in questo mo-
mento, se vogliamo veramente fare qualche 
cosa di pratico e dimostrare al Paese che 
abbiamo tutta la migliore disposizione di 

attuare veramente una riforma sia pure 
parziale, la quale rappresenti un ponte di 
passaggio, un termine medio che renda pos-
sibile cambiare lo scrutinio uninominale 
con lo scrutinio di lista. 

E poiché, a mio modo di vedere, la no-
stra proposta è quella che presenta minori 
pecche, credo che potrebbe essere benissimo 
adottata , sia pure in via di esperimento 
per la prossima legislatura. 

L'essenziale è che la Camera attuale, la 
quale ha dato in questa lunga legislatura 
così larga prova di patriottismo, riesca a 
chiudere questo suo periodo parlamentare 
con una riforma degna delle sue tradizioni, 
e che dimostri al Paese la realtà conseguita 
che per l 'accesso alla prossima legislatura 
sia lecito spaziare in un più largo orizzonte! 

Onorevoli colleghi, a questo punto mi si 
permetta di respingere sdegnosamente quello 
che si è andato propalando attraverso al-
cuni giornali. 

Nel giornale La Stampa è stata pubbli-
cata un'intervista con l 'onorevole Turati, 
e in questa intervista, tra l 'altro è lumeg-
giata l ' ipotesi che i deputati, essendo preoc-
cupati di tut ta la incertezza di questa ri-
forma, pure votando il passaggio agli arti-
coli, nel segreto delle urne voteranno contro. 

Questo non è menomamente ammissibi-
le, non è neanche il caso di ribattere que-
sta accusa; anzi, per dare una risposta de-
gna e seria alla insinuazione, è da proporre 
di votare a bandiera spiegata, a viso aperto, 
e se occorre a mani levate, perchè non ci 
sia alcuno che possa essere accusato di vo-
ler nascondere il proprio voto. Eh via; se 
non si hanno altri espedienti da proporre 
per gettare il discredito sulla serietà del-
l 'Assemblea, è da consigliare ai denigratori 
di battere altra via. (Commenti). 

Non posso chiudere il mio dire senza 
rilevare altre due osservazioni, la prima 
intorno alla proposta dei cento deputati da 
distaccarsi e da eleggersi dai rappresen-
tanti di organizzazioni culturali, operaie, 
industriali e via via, inserita nella proposta 
della minoranza della Commissione parla-
mentare, e l 'altra sulla procedura da adot-
tare per la votazione. 

La rappresentanza di classe è una pro-
posta degna di essere accolta; molti auto-
revoli colleghi in questa Camera ne hanno 
trat tato diffusamente, come Cabrini per i 
socialisti, Tovini per i cristiano-sociali, ma 
tutt i debbono riconoscere che allo stato 
delle cose è impossibile approvare la prò-
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posta mancando le liste speciali e gli elet-
tori speciali il che è come dire che, mancan-
do la polvere, la carabina non possa far 
fuoco. Sarà perciò argomento degno di ocu-
lato esame nella prossima legislatura. 

Al lora si esaminerà se la elezione dei 
rappresentanti debba esser f a t t a per la 
Camera o per altro special consesso o per 
il Senato, dopo divenuto elett ivo ; se gli 
«lettori di classe possano essere nel tempo 
stesso elettori politici ed esercitare così due 
vol te il diritto di voto; si esaminerà in-
somma tut ta la t rama di questa impor-
tante tela per giungere a pratici risultati. 

L a procedura di votazione deve essere 
mantenuta per quanto sarà possibile come 
l 'a t tuale , perchè le garanzie della busta 
Bertol ini e della cabina sono mezzi val idi 
per conservare integra la l ibertà e la se-
gretezza del voto. Ai nostri proci o cate-
cumeni del Par lamento la Camera aff ida 
il mezzo per l 'a t tuazione di questo legit-
timo desiderio. 

I nostri elettori a suffragio universale, 
che nel collegio uninominale ci hanno ac-
compagnato in questa lunga legislatura con 
.sincero affetto, con fervore di opera, che 
hanno rinsaldato in noi vincoli indissolu-
bili, nulla perderanno, saranno i pionieri 
del più largo collegio, insegneranno a quanti 
faranno parte della nuova grande famiglia 
elettorale quale forte nodo di stima av-
vinca gli elettori al l 'eletto e creeranno 
nuove schiere di emuli in questa nobile 
gara di fede, di amore e di patriott ismo, 
che darà agli eletti n u o v a lena per risol-
v e r e i grav i problemi che incalzano per la 
nuova legislatura. 

Solo così, col rispetto della maggioran-
za, col diritto di accesso per la minoranza, 
col voto libero, cosciente, segreto sarà riaf-
fermata la manifestazione della sovranità 
popolare, ed il responso delle urne contri-
buirà non poco a fare toccare a l l ' I ta l ia 
nuova, circonfusa di gloria, le vette subli-
mi del suo forte, grande, sicuro avvenire 
nel mondo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sonnino. {Segni d'attenzione — 
Rumori air estrema sinistra). 

Onorevol i colleghi, facciano silenzio ! 
Rispett ino la l ibertà di parola ! 

/-" S O G N I N O S I D N E Y . Non intendo pro-
nunciare un discorso nè presentare proposte, 
ma l imitarmi a una semplice dichiarazione 
4 i voto. Al le manchevolezze del mio dire 

supplirà la vostra intelligenza, data la pro-
fonda conoscenza che avete del l 'argomento 

Se' savio e intendi me' ch'io non ragiono. 

Non mi propongo di entrare af fatto nel 
merito della proposta ri forma, ma di accen-
nare soltanto alla inopportunità del pre-
sente momento storico per t radurla in atto. 

Non è in mezzo al guado che è consiglia-
bile di cambiare c a v a l c a t u r a . 

Non è subito dopo la tempestosa agita-
zione degli ultimi cinque anni e persistendo 
lo stato di febbre morale che p e r v a d e gli 
animi dell 'universale, e che non può non 
durare ancora almeno per qualche mese, 
che conviene aggravare, mediante gli stessi 
nuovi metodi procedurali dell 'elezione del 
Par lamento, gli elementi disgregatori della 
nostra compagine sociale e politica. 

L 'obbl igo della lista nella elezione plu-
rinominale, irrigidisce i partit i , li spinge, 
anche inconsciamente, verso le esagerazioni ; 
la loro preoccupazione maggiore diventa 
quella di impedire i contat t i tra tendenze 
diverse ancorché affini, di differenziarsi 
dagli altri part i t i o sedicenti tali . 

I l paese non v i v e di sola politica, cioè 
di quella che noi qui usiamo chiamare spe-
cialmente politica ; esso s'interessa, e a ra-
gione, di una infinità di questioni e di 
problemi la cui diversa soluzione e la cui 
urgenza non costituiscono nè possono costi-
tuire l 'elemento distintivo dei part i t i . 

L ' a t t i v i t à , le funzioni della Camera non 
sono soltanto politiche nel senso ristretto 
della parola, cioè materiate di sola politica 
di partito. 

L a Camera deve lavorare a promuovere 
l ' istruzione e l 'educazione morale del paese, 
a semplificare le procedure amministrat ive, 
a ridurre la pletorica e crescente burocrazia, 
a svolgere ed intensificare la produzione in 
tut te le sue forme, a moltiplicare le comu-
nicazioni, a controllare l 'azione del Governo 
così nel l 'applicazione delle leggi come nella 
regolare esplicazione della v i t a amministra-
t iva , a vigi lare sull 'assetto e sull 'equilibrio 
della finanza pubbl ica, a interessare, a in-
trecciare sempre più, in mille guise, t u t t a 
l ' a t t i v i t à morale del l ' individuo, uomo o 
donna che sia, alla v i t a col let t iva della 
nazione, e v ia discorrendo. 

Per accudire a tut to questo non occorre 
arruolarsi fra i socialisti o tra i cattol ici , o 
tra i democratici , o tra i l iberali o i repub-
blicani ; basta credere al progresso e amare 
la Patr ia . 
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Ora il popolo nostro , in t u t t i i suoi ordini , 
crede al progresso e ama la pa t r i a , e lo ha 
bene d imos t ra to in questi, anni , anche alPin-
iuor i de l l ' ambi to dei pa r t i t i . (Interruzioni 
air estrema sinistra) 

Perchè voler f onda re ogni speranza , ogni 
fede ne l l ' avveni re , anche prossimo, sulle 
sole divergenze che ci d iv ìdono e non pure 
sui consensi? 

M O D I G L I A N I . I n base al l 'esperienza di 
quest i q u a t t r o anni . 

P R E S I D E N T E . Ma non in t e r rompa! . . . 
S O N N I N O S I D N E Y . Perchè a f fannars i 

oggi, non a p p e n a la pa t r i a è compiu ta , a 
voler d is taccare comple tamen te l ' e le t tore 
da l suo r a p p r e s e n t a n t e 1 (Commenti). Per-
chè in un momento in cui l 'or izzonte si ab-
buia , a f f re t t a r s i t a n t o a el iminare nelle 
elezioni poli t iche ogni elemento umano di 
fiducia, di s t ima e anche di sola conoscenza 
personale f r a e le t tore e d e p u t a t o , e lementi 
sui qual i per t r e qua r t i si f onda in rea l tà 
ogni senso di personale r app re sen t anza e di 
delega di po ter i ì (Approvazioni — Interru-
zioni air estrema sinistra). 

La ba rca dello S t a to naviga già oggi in un 
mare ag i ta to (Commenti), e i n t a n t o si molti-
plicano i segni for ier i di una prossima bufe ra . 
(Rumori e interruzioni all' estrema sinistra). In 
ta le f r angen te , per ev i ta re il pericolo di un 
nauf rag io , r endendo possibile alla c iurma di 
governare la nave in mezzo al ciclone e 
alle t r avo lgen t i corrent i del l 'ar ia e del mare 
(Rumori all'estrema sinistra) la più elemen-
t a r e p rudenza vuole che si ammain ino pron-
t a m e n t e le vele maggiori , r iducendosi a 
nav igare coi soli te rzaruol i (Interruzioni) 
per diminuire la presa del ven to e mode-
ra re l 'eccessiva veloci tà del corso. 

M A R A N G O N I . È un discorso aeronau-
tico ! (Si ride). 

S O N N I N O S I D N E Y . Occorre pure, per 
dare maggiore s tabi l i tà ai moviment i del-
l ' imbarcazione , a u m e n t a r e di q u a n t o sia 
possibile la zavor ra nella s t iva e appron-
t a r e le àncore. (Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la-
scino parlare. È quest ione anche di buona 
creanza !... 

F E R R I GIACOMO. Bisogna b u t t a r e a 
mare il cap i t ano ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fer r i ! . . . 
S O N N I N O S I D N E Y . Per amore di con-

cisione, mi servo di una s imil i tudine mar i -
naresca , e voi sapete che zavor ra significa 
qui sempl icemente il carico nella s t iva ! 

M I C H E L I , relatore della maggioranza. La 
zavor ra serve di peso. Non è il carico. 

S O N N I N O S I D N E Y . Noi invece vor-
remmo propr io in questo critico momento , 
men t re il ba romet ro segna t empes ta . , . 

Voci a sinistra. Ma che ! (Commenti — 
Rumori —- Conversazioni). 
• S O N N I N O S I D N E Y . Siete voi che l 'an-
nunz ia t e t u t t i i giorni. 

B E R T I N I . Anche nel suo collegio ! 
M O D I G L I A N I . Noi l ' annunz iamo, ma 

lei la p roduce . 
M A R A N G O N I . L 'ha già p r o d o t t a . 
P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-

revoli colleghi. Lascino che l ' o ra to re espri-
ma l iberamente il suo pensiero. 

S O N N I N O S I D N E Y . Questo si verifica 
in t u t t o il mondo. . . Non vi f a t e illusioni ! 
(Commenti). 

M O D I G L I A N I . Se ne accorse il 19 giu-
gno ? 

S O N N I N O S I D N E Y . Me ne sono accor to 
cinque anni fa . Avremmo a v u t o la tempe-
sta, senza aver f a t t a la p a t r i a ! 

F E R R I GIACOMO. Ucc ideva te la na-
zione colla vos t ra ine t t i tud ine . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i , la in-
vi to di nuovo a non in te r rompere . 

S O N N I N O S I D N E Y . Mentre il barome-
t ro segna tempes ta . . . (Oh! Oh!) vo r remmo 
spiegare più larghe le vele al vento, perchè 
non abbiano a perdere un soffio d 'a r ia , ed 
insieme diminuire il carico nella s t iva della 
nave , esponendo questa ad essere maggior-
mente sba l lo t t a t a da l l ' impeto dei marosi e 
del t u rb ine? (Rumori prolungati all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, li 
prego ! Rispe t t ino la l iber tà della t r i buna . 

M G N T I - G U A R N I E R I . (Rivolto all'estre-
ma sinistra). Ma f a t e silenzio ! Lascia te lo 
p a r l a r e ! P a r l a n o t a n t i ana l fabe t i ! . . . 

(Scambio di apostrofi tra i deputati Berlini 
e Monti-Guarnieri). 

P R E S I D E N T E . Continui , onorevole Sen-
nino. Non raccolga le in te r ruz ioni . 

S O N N I N O S I D N E Y . Nel caso nos t ro le 
vele sono raf f igura te dalle liste del pa r t i t o , 
des t ina te a raccogliere ogni spiro di cor-
ren te poli t ica, e il carico della s t iva che s ta-
bilizza la nave e le gomene delle àncore 
sono r a p p r e s e n t a t e da t u t t i quegli infinit i 
e sva r ia t i con ta t t i e vincoli, da t u t t e quelle 
infinite fibre, moral i e mater ia l i , che at-
t ua lmen te collegano, nel collegio uninomi-
nale, gli e le t tor i col d e p u t a t o e viceversa , 
e che si vor rebbero ora ad un t r a t t o re-

c i d e r e . 

; 
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In tempi for tunosi come questi, onore-
voli colleglli, t u t t o ciò mi pare imprudente , 
quasi folle. 

Ed ora, pur restr ingendomi sempre al 
solo lato della questione che r iguarda la 
scelta dell 'ora per l 'a t tuazione della r ifor-
ma, permet te temi di accennare di volo (e 
con ciò avrò finito) ad un al tro pun to sia 
pure di sentimento, che parmi non privo 
di impor tanza politica. 

In primo luogo osservo che, per effetto 
della sospensione delle elezioni suppletive 
durante la guerra, manca oggi in questa 
Assemblea la rappresentanza di oltre una 
cinquant ina di collegi, in seguito alla morte 
dei t i tolari . Dato ciò, abbiamo noi il diri t to, 
senza una impellente e d imostra ta necessità, 
noi, esautorat i , come siamo in gran pa r t e , 
dai f a t to che legiferiamo nel sesto anno 
di una legislatura s t a tu ta r i amente quin-
quennale, abbiamo noi il dir i t to di intro-
durre una modificazione di tale importanza 
per la esplicazione della nostra vi ta costi-
tuzionale quale la legge presente, senza il 
concorso di t a n t a par te del paese? {Appro-
vazioni — Interruzioni all' estrema sinistra). 

MODIGLIANI . Per i voti di fiducia ba-
stavano!.. . 
- SONDINO SIDNEY. Altra cosa sono i 

vot i di fiducia, e a l t ra cosa è una legge 
organica come questa ! 

Ne dubito assai. 
Ma, non basta . L'esito vittorioso della 

guerra ci ha oggi già assicurata l ' immensa 
gioia di potere, f ra non di più di due o t re 
mesi, cioè il tempo s t re t t amente necessario 
per determinare le circoscrizioni e compilare 
le liste elettorali , salutare qui durevolmente 
come nostri colleghi una t rent ina o qua-
rant ina di nuovi deputat i delle terre re-
dente.. . 

Una voce. Anche quelli di Fiume ! 
SONNI NO SIDNEY. Facciamo ogni 

sforzo perchè ci siano ! 
La t an to auspicata presenza in questa 

Aula dei nostri fratel l i darà, come nessu-
n 'a l t ra cosa potrebbe dare, al popolo i tal iano 
e a noi stessi la viva, l 'e let t r izzante co-
scienza, malgrado t u t t e le polemiche irose j 
e le aspre contese di persona o di par te , 
chè la guerra nazionale è s ta ta rea lmente 
vinta dagli I tal iani . . . 

F E R R I GIACOMO. È s ta ta vinta dai 
soldati e rovinata dalla diplomazia ! (Eu-
mori). 

SONNINO-SIDNEY. ...e che per essa, sia 
pure a prezzi di infiniti sacrifìci e sofferenze, 
si sono acquisiti ed assicurati alla pa t r ia 

gì' inestimabili tesori della redenzione dei 
nostri fratell i oppressi, della maggiore si-
curezza e stabili tà delle sorti nazionali con 
le migliorate frontiere, del crescente pre-
stigio del nome italiano t ra le genti. (Ap-
provazioni — Interruzioni alVestrema sini-
stra — Commenti). 

Tale coscienza t rasformerà ipso faeto noi 
stessi, come t rasformerà e r inf rancherà 
t u t t o il sentimento, t u t t o l 'animo del no-
stro popolo. 

Questi nostri invocati colleghi e f ratel l i , 
che Dio benedica, port ino pure in questa 
Aula, fin dal primo loro appari re t ra noi, 
l'eco dei loro bisogni locali, delle aspira-
zioni e delle domande delle popolazioni. È 
quello che oggi specialmente desideriamo 
da loro ; non che ci dicano in quali o quant i 
par t i t i si dividono. Ciò pot rà avvenire dopo, 
a famiglia r iuni ta e definit ivamente eosti-
rui ta . 

E non abbiamo noi il dovere di aspet-
tarli , questi nostri fratelli , per prendere in-
sieme con loro le comuni decisioni sulle 
maggiori riforme del prossimo avvenire, 
questa compresa ! 

Io credo fermamente che questo dovere 
lo abbiamo. 

Per queste varie ragioni voterò qualun-
que sospensiva venga proposta a questo di-
segno di legge; e se sospensiva non vi sarà, 
voterò contro il disegno di legge pur riser-
vando ogni mia opinione sulla sua conve-
nienza in altro momento storico e sulle 
singole sue modal i tà prat iche. (Approva-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di par lare 
all 'onorevole Gesualdo Libert ini . 

Voci. Chiusura ! Chiusura ! 
MODIGLIANI . Chiedo di par lare con-

t ro la chiusura. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI . Io credo che debba ces-

sare il sistema di provocare la chiusura di 
una discussione impor tan te con grida ano-
nime. Chi vuole assumersi la responsabi-
lità di far cessare una discussione di que-
sto genere, abbia la cortesia di dire chiaro 
chi è, e perchè fa la proposta . Questo si-
stema, che è appena degno nel momento 
delle vacanze estive, non è tollerabile in 
una discussione di questo genere. (Rumori — 
Interruzioni). 

Mi permetto poi di far osservare che 
una chiusura in questo momento sarebbe 
per fe t tamente inutile, perchè, appena il 
Governo si alzerà per fare delle dichiara-
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zioni, la discussione si r iaprirà au tomat i -
camente. 

S T O P P A T O . Chiedo di par lare contro 
la chiusura. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. L 'onorevole Mo-
digliani ha già pa r la to e l 'onorevole Stop-
pa to penso voglia esprimere lo stesso de-
siderio... 

STOPPATO. Lo stesso desiderio contro 
la chiusura, t an to più che non abbiamo an-
cora il tes to concretato. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Mi associo ad 
en t r ambi i colleghi, perchè la chiusura è 
comple tamente inutile ; in primo luogo, co-
me ha det to l 'onorevole Modigliani, per-
chè non ha par la to il Governo, e poi per-
chè t u t t i gli inscri t t i hanno degli ordini del 
giorno ; quindi la chiusura è un a t to di 
violenza inutile. Prego dunque i colleghi di 
con t inuare la discussione. (Approvazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se coloro che avevano 
chiesto la chiusura aderiscono al l ' invito 
del l 'onorevole pres idente del Consiglio e 
non vi insistono, procederemo nella discus-
sione generale. 

Spe t ta ora di par lare all 'onorevole Liber-
t ini Gesualdo, che ha presenta to il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, 
considerando che non sarebbe possibile 

o t t e n e r e l ' auspica ta elevazione dei costumi 
politici e par lamenta r i , senza una essen-
ziale modifica dei criteri e delle modal i tà 
nella scelta della rappresentanza nazionale, 
anche nei r a p p o r t i col corpo elet torale oggi 
no tevolmente modificato, approva in mas-
sima la propos ta r i forma della legge e passa 
a l la discussione degli articoli ». 

L I B E R T I N I GESUALDO. Debbo in-
nanzi t u t t o r ingraziare l 'onorevole Modi-
gliani... 

CAMERA, relatore della minoranza, Non 
solo lui, ma anche noi! 

L I B E R T I N I GESUALDO. Anche loro, 
anche il presidente del Consiglio... 

Voci. Anche la Camera! 
L I B E R T I N I GESUALDO. Anche la Ca-

mera!. . . perchè con quel giusto senso di 
misura, che non dovrebbe mai abbandona-
re la più al ta Assemblea della Nazione, ha 

riconosciuto il dovere che questa impor-
tant iss ima r i forma si discuta largamente. 

Dico f r ancamente che nel sentire ieri 
l 'onorevole Ra imondo ed al t r i colleghi di 
quella pa r te della Camera chiedere insi-
s tentemente la chiusura, ho r ipor ta to l'im-
pressione che la Camera abbia pe rdu ta an-
ch'essa l ' ab i tudine del lavoro, È avvenu to 
t ra noi ; egregi colleghi, pur t roppo quello 
che è avvenu to coi nostri soldati, che dopo 
t a n t o tempo passato lungi dai campi e 
dalle officine, mal si a d a t t a n o a r iprendere 
le ant iche occupazioni. Duran t e qua t t ro 
anni di guerra la Camera non ha funzio-
na to ; sospet ta ta , vilipesa dalla s tampa , essa 
è s ta ta messa in condizione di poter dare 
semplicemente vot i di fiducia. Ed ora che 
per la pr ima volta abbiamo di nuovo l'oc-
casione di una discussione paca ta e serena 
e per un oggetto di t an to rilievo, si t en ta 
di l imitar la . Ma occorre reagire contro que-
sto sistema, che non è degno di noi. 

Io mi accingo adunque a dare breve-
mente ragione del mio ordine del giorno. 

Qualcuno ha osservato che su questo 
disegno di legge si è f a t t a una già t roppo 
lunga discussione, ma io ritengo che ciò sia 
s ta to utilissimo. I l paese, bisogna dirlo f ran-
camente, non era p repa ra to a questa rifor-
ma che modifica sostanzialmente i criteri 
della elezione della rappresentanza nazio-
nale. Esso non la conosceva af fa t to e non 
sa rendersene conto, ed è naturale ; poiché, 
se è avvenuto che persone cospicue ed il-
luminate non sappiano comprendere l ' im-
por t anza della de t ta r i forma della proce-
dura elet torale e comprenderne i vantaggi , 
è ben na tura le che la grande massa, di 
f ron te alle forme, più o meno complicate 
di questa legge, non possa prende iv i alcun 
interesse. Ad ogni modo la lunga discus-
sione ha prodot to il benefico r isul ta to di 
i l luminare il paese, sia pure a t t r averso i 
resoconti più o meno esat t i dei giornali sul-
l ' impor tanza della r i forma. 

Onorevoli colleghi, quando si pensa che 
il sistema dello scrutinio di lista con la rap-
presentanza proporzionale ha s ten ta to così 
lungo tempo ad affermarsi in paesi molto 
più evoluti e molto più innanzi nella storia 
del costi tuzionalismo, che non sia il popolo 
i tal iano, noi dobbiamo convenire che il 
passo da noi f a t t o è molto audace e quindi 
richiede t u t t a la ponderazione possibile, per 
non riuscire di danno anziché di vantaggio. 

I l Belgio solamente nel 1899, dopo una 
lunga discussione, ado t tò la r i forma elet-
tora le a scrutinio di lista con la proporzio-
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naie ; in Inghi l terra dopo lunghissima di-
scussione essa è s ta ta vo ta ta ma non adot-
t a t a , ed in Francia , finalmente, si è intro-
dot to un sistema che di proporzionale non 
ha neanche il nome. 

Nel nostro paese la r i forma è for temente 
sostenuta sopra tu t to dai due par t i t i più 
es t remi: il socialista ufficiale ed il popolare 
i tal iano. E ciò è na tura le ! Perchè, egregi 
colleghi, questi par t i t i che hanno già una 
for te organizzazione propria , credono, anzi 
sono certi di r i t ra rne un vantaggio. (Inter-
ruzione del deputato Bertini). 

Non sono contrario alla r iforma, onore-
vole Bertini, ma faccio una constatazione, 
che neanche lei vorrà met tere in dubbio e 
che è bene sia f a t t a . In mezzo a questi due 
pa r t i t i estremi organizzati noi abbiamo la 
grande massa dei costituzionali, dai socia-
listi r iformisti al par t i to liberale riforma-
tore, vale a dire al l 'estrema destra. Ciò 
premesso, credo che anche qui, dove si ri-
specchiano l 'ent i tà e le proporzioni dei 
pa r t i t i esistenti nel paese, non possiamo non 
preoccuparci per il f a t to che il sistema dello 
scrutinio di lista con la rappresentanza 
proporzionale, che pur giova ai par t i t i estre-
mi, le cui tendenze ed i cui interessi io in-
tendo r ispet tare , non debba essere appl icata 
in modo da nuocere alla esistenza della 
grande massa intermedia, che non è aggre-
ga ta a questi due par t i t i , producendo così 
un danno al par t i to liberale ed un 'erronea 
valutazione dei par t i t i esistenti nel paese. 

Bisogna tener presente, onorevoli col-
leghi, che la proporzionale rigida non è 
s ta ta appl icata nemmeno nel Belgio, ove è 
t empera ta dal voto plurimo che rende più 
efficace l 'azione della par te cosciente degli 
e let tor i in confronto degli analfabet i , che, 
sven tu ra t amen te poi, abbondano nel nostro 
paese. Non solo, ma la Camera belga si rin-
nova ogni due anni, cosicché quel sistema 
elettorale serve per avere degli elementi 
nuovi . Orbene, se noi vogliamo obbligare il 
corpo elettorale a votare colla lista chiusa 
non avremo corrisposto al pensiero della 
gran massa del popolo i tal iano. E per tan to 
la lista rigida di par t i to non sarebbe vo-
t a t a dal nostro elettore, nella sua grande 
maggioranza, perchè, esclusi gli organizzati, 
che non sono molti, t u t t i gli al tr i votano 
per s impatia e per rappor t i personali. La 
esperienza di parecchie elezioni mi dà il 
d i r i t to di affermarlo. 

A ogni modo, io non intendo con ciò di 
combat te re la proporzionale. Io credo che 
la proporzionale debba essere ado t t a t a , per-

chè dopo i grandi avveniment i che hanno 
sconvolto l 'umani tà , che hanno m u t a t a la 
faccia del mondo, che hanno modificato 
anche la menta l i tà del nostro popolo, non 
è assolutamente possibile che noi ci pre-
sentiamo di nuovo ai nostri elettori, ob-
bligandoli a vo tare nella piccola circoscri-
zione del collegio uninominale. 

Anche se il Paese si dovesse mostrare 
semplicemente indifferente ed anche ostile 
alla r i forma, il Pa r lamento ha il dovere di 
non dargli la sensazione di voler circoscri-
vere la sua a t t iv i tà nel l 'ambito della vec-
chia l imitata circoscrizione ; esso ha il do-
vere di far sì che nuove e vive correnti 
entr ino in quest 'Aula e contribuiscano a ri-
solvere i gravi problemi che incombono nella 
difficile ora presente. Ecco perchè, onore-
voli colleghi, io sono favorevole alla r iforma. 

E però necessario che la Camera decida 
anzi tu t to se vuole o no 1' a l largamento del 
collegio con la 'proporzionale o meno, per-
chè al t r imenti è inutile discutere i dettagli . 

Esaminiamo dunque, brevemente il ca-
ra t t e re delle varie proposte presentate dal 
Governo e dalla Commissione. 

Vi è anzi tu t to quella molto semplice del-
l 'onorevole Camera, contro la quale si sono 
mosse obbiezioni diverse. Mi permet ta il 
collega onorevole Camera che io difenda 
brevemente la sua tesi dello scrutinio di 
lista con la rappresentanza delle minoranze, 
come ora viene proposto dal relatore della 
minoranza della Commissione. 

Si è det to che lo scrutinio di lista fece 
ca t t iva prova quando per la pr ima volta 
fu ado t t a to dal 1882 al 1891; la veri tà però 
si è che il sistema allora messo in uso per 
la 15a e 16a Legislatura non era un vero 
scrutinio di l ista,bensì qualchecosadi ibr ido, 
poiché moltissimi collegi non avevano la 
rappresentanza delle minoranze, il corpo 
elettorale non era così numeroso, e nemmeno 
così evoluto come adesso, e le circoscrizioni 
erano limitate. Concorsero, insomma, parec-
chie circostanze a far fallire in teramente 
quel t en ta t ivo di scrutinio di lista a limi-
tat issima rappresentanza di minoranze. 

Quanto al proget to concordato t r a la 
Commissione e il Governo non credo che 
esso possa r igidamente accettarsi , sia per-
chè implica molte difficoltà di a t tuazione, 
sia perchè, nell ' interesse specialmente del 
Mezzogiorno d ' I ta l ia , por terebbe come con-
seguenza che molti elettori non votereb-
bero; oltreché, i r isul ta t i che se ne avreb-
bero condurrebbero ad una erronea va lu ta-
zione dei par t i t i per le ibride coalizioni alle 
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quali costringerebbe nomini di diversa fede, 
per necessità di l ista. 

Si è detto d i e questo progetto concor-
dato è conforme alla legge belga. Ciò non 
è af fat to vero, anzitutto perchè la legge 
belga ha la scheda cumulat iva , con tut te 
le liste, come è nella proposta dell 'onore-
vole Bonomi, e gli elettori con un segno 
stabiliscono a, quale scheda vogliono dare 
il loro suffragio. 

Ciò che importa una maggiore larghezza 
e libertà di scelta in maniera più illumi-
nata, in seguito ai confronti tra le diverse 
liste, tutte presenti. 

Nel Belgio poi come già ho accennato 
vi sono i corrett iv i del voto plurimo e del 
v o t o obbligatorio. E poi bisogna tener conto 
che le condizioni del corpo elettorale nel 
Belgio sono molto diverse che nel nostro 
paese. 

D ' a l t r a parte io devo prospettare una 
difficoltà prat ica che forse non è stata an-
cora n o t a t a da alcuno. Secondo quanto è 
stabilito nel progetto concordato, la scheda, 
la quale dovrebbe essere introdotta nella 
busta, potrebbe portare vot i di preferenza. 

Ora, a parte ii fa t to , onorevoli colleghi, 
che questi vot i di preferenza condurrebbero 
ad una guerra fratr ic ida tra i candidati . . . 
(Interruzione del deputato Micheli). 

Non si meravigl i , onorevole Micheli, per-
chè è proprio così! 

. . .A parte questo fa t to vi è una difficoltà 
materiale a che l 'anal fabeta possa eserci-
tare il diritto di preferenza, difficoltà ma-
teriale ancor più grave in quanto la prefe-
renza dovrebbe essere esercitata su ambe-
due le faccie della scheda. 

Immagini la Camera uno dei nostri con-
tadini obbligati a questo sforzo più o meno 
meccanicamente intel lettuale, non per una 
ma jjer due volte. Sarà una cosa perfetta-
mente impossibile ! 

Inoltre quando si saranno poi fa t t i i 
computi , secondo il sistema di Hondt e si 
dovranno stabilire gli eletti, avremo che, 
per una fortuita posizione nella lista, Tizio 
sarà stato preferito a Caio, e v iceversa , pur 
avendo ambedue r iportato lo stesso numero 
di vot i . 

Nel Belgio invece le cose procedono ben 
diversamente ; perchè l 'e lettore può anche 
spostare il candidato, che sta in testa della 
lista, mettendo al suo posto anche quello 
che sta in coda. Di ta l che, in questo modo, 
l 'e lettore ha dimostrato un v o t o di prefe-
renza pel candidato che viene spostato, e 

che cosi ha maggiori probabil i tà di essere 
eletto. 

Ma io non voglio entrare troppo nella 
tecnica della legge perchè mi sembra vano. 
Già vi p r o v v e d e la solerte Commissione, in 
concorso col Governo, ed io credo che „sarà 

-in definitiva presentato un progetto ciie 
potremo votare con tranqui l la coscienza, 
tenendo presente che i nostri elettori non pos-
sono essere completamente coartat i nella ma-
nifestazione della loro volontà. Scrutinio di 
lista e proporzionale fin che si vuole, ma 
si lasci che l 'e lettore sia libero nella mani-
festazione della sua volontà. 

E permettetemi, onorevoli colleglli, di 
accennare ancora ad un' a l tra obbiezione 
che qui è s tata f a t t a da diversi oratori. 
L 'onorevole Sonnino, tra gli altri, in mezzo 
a t u t t a la sua metereologia e i a sua tecnica 
navale , f a c e v a osservare che la Camera at-
tuale è moribonda e che per tanto non ha 
il diritto di modificare le sorgenti della so-
v r a n i t à nazionale. 

Ora francamente questo io non ritengo. 
Finché la Camera funziona, anche se abbia 
prolungato la sua v i ta con una propria de-
terminazione, credo abbia diritto c o m p l e t o 
di assolvere i l l imitatamente le sue funzioni , 
sia pure per una legge così importante. 
Ritengo anzi che sarà un merito maggiore 
di questa Camera, che ha vissuto at traverso 
a v v e n i m e n t i così grandiosi che hanno scon-
vol to l 'umanità e cambiata la faccia del 
mondo e la mental i tà dei popoli ; che ha 
assistito alla dichiarazione della grande 
guerra, e ne ha seguito tut t i gli eventi tristi 
e felici con forte rassegnazione e con serena 
gioia, sarà merito dico di questa Camera 
il chiudere degnamente la sua non breve 
ed agi tata esistenza con l 'at tuazione della 
r i forma elettorale che ha per il P aese in 
questo momento così v i ta le importanza. 

E sarebbe anche opportuno che questa 
vecchia ma non ingloriosa assemblea sgom-
brasse il terreno alla nuova da tut to ciò 
che v i è di aspro, di dissonante nella v i ta 
pubblica i tal iana, si chiami Caporetto, o 
processo dei cascami, che abbia att inenza 
con la guerra e che dalla guerra ha a v u t o 
origine, non esclusi i t r a t t a t i di pace. 

L a Rappresentanza nazionale che sarà 
eletta in base alla n u o v a legge dovrà es-
sere libera da ogni preoccupazione più ur-
gente, che possa turbarne l 'opera e la serena-
a t t i v i t à , ciò che le consentirà di a t tuare 
quelle grandi riforme amministrat ive ed 
economiche delle quali il Paese ha urgente 
bisogno, come il Governo stesso ha affer-



Atti Parlamentari — 19995 — Camara dei Deputa >ì 

LEGISLATURA XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 LUGLIO 1 9 1 9 

mato, e che ci metteranno in condizione di 
vincere la pace come abbiamo vinto la 
guerra, e di guardare al l 'avvenire della 
Nazione con fiducia e serenità. ( Vive ap-
provazioni •— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Celesia il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno ; 

'« La Camera, convinta che la soprav-
vivenza del Collegio uninominale sarebbe 
di ostacolo alle riforme amministrative e 
d'indole sociale necessarie pel r innovamento 
della v i ta nazionale italiana, passa alla di-
scussione degli articoli». 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi, prendendo 
a parlare dopo che trentacinque o trentasei 
oratori hanno approfondito tutt i i lati della 
importantissima questione che stiamo dibat-
tendo. io non mi sentirei di rientrare nel 
merito di essa, se non me lo imponesse il 
dovere verso me stesso di fare una constata-
zione, una piccola dimostrazione e, se mi 
permettete, una invocazione in poche pa-
role. 

10 devo oggi constatare un senso di as-
soluto disorientamento, pel quale tutt i si 
sentono a disagio, sia coloro che hanno cal-
deggiato la riforma, sia coloro che l 'hanno 
combattuta , ed anche lo stesso Governo, 
che pur volendola e sinceramente sostenen-
dola, pel momento ci lascia alle cure gra-
dite e care dell 'amico onorevole Perrone, il 
quale, di fronte all ' importanza della que-
stione, dovrebbe forse essere un pochino 
aiutato da qualche altro suo collega. 

11 Governo fa dire che non porrà la que-
stione di fiducia. 

Io vorrei potere interpretare questa sua 
decisione soltanto nel senso.che esso ha-4n-
tenzione di non obbligare a dare un voto 
di fiducia. Ma' io il . voto di fiducia sopra 
una questione così importante darei ben 
volentieri, passando dall' opposizione al 
ministerialismo, se il Governo fosse deciso 
a portarla a fine. Invece 1' assenza del 
Governo fa dubitare, non delle sue leali 
intenzioni, ma forse del nostro errore di 
non attribuire alla questione tutta l'im-
portanza che essa ha. 

Hanno detto alcuni oratori prima di me 
- lo ha ripetuto testé anche l 'onorevole Li-
bertini - che due partit i sono decisamente 
a favore della riforma elettorale : il partito 
socialista ufficiale ed il partito cattolico. 

Mi permetto modestamente di aggiun-
gere che anche sopra questi banchi vi è 
uri manipolo di ingènui che, forse contro i 
propri piccoli interessi elettorali, ma per 

un 'a l ta idealità che loro proviene dal l 'aver 
sostenuto sempre ed efficacemente le ragioni 
della guerra, hanno creduto anche oggi, 
att irandosi forse un'altra volta quelle inu-
tili ant ipat ie e quei rancori che non credono 
di meritare, di compiere un ultimo dovere 
verso la Patria prima del termine del loro 
mandato, sostenendo la necessità di questa 
riforma elettorale. 

Orbene, lo ripeto, ci sentiamo disorien-
tati e quasi abbandonati , ma vogliamo 
anche contro questo disorientamento resi-
stere, riconoscendo in questo momento che 
il disorientamento dell 'Assemblea, che è an-
dato anche diffondendosi nel pubblico, è 
più di apparenza che di sostanza. 

Se la molteplicità dei sistemi che abbia-
mo discusso, l 'infinita varietà degli emen-
damenti, che forse avrebbero i:>otuto tro-
vare più giusto luogo nella discussione degli 
articoli, hanno valso a farci disperdere un 
poco dalla retta via, d'altra parte, a parer 
mio, credo che ad un risultato pratico si 

. sia giunti, e tengo a constatarlo. E il ri-
! sultato è che quasi tutt i siamo d'accordo 
| che il collegio uninominale è ormai un morto 
i glorioso che noi oggi dobbiamo commemo-
j rare. (Approvazioni — Interruzione del de-

putato Venditti). 
Onorevole Venditti , se questo è il sen-

! timento della, grande maggioranza della 
j Camera, essa può trovare in questa cer-

tezza, malgrado l 'estrema età cui è giunta, 
| ancora la forza per attuare questa grande 
| riforma. E può attuarla nel desiderio di 
j servire al supremo interesse del paese. 

Questa è la ragione, anche, se da altri 
| non condivisa, per la quale - parlo per 
I mio conto - sono fautore convinto di una 

riforma elettorale in questo momento, e 
con me molti dei miei colleghi di questa 
parte sono concordi nel ritenerla necessaria. 
(Commenti). 

Il collegio uninominale è un morto glo-
rioso, perchè ha una grande storia. Ari-
stide Briand disse nel Parlamento francese 
che il collegio uninominale permise in Fran-
cia al tempo in cui l 'idea era debole e gli 
uomini erano forti, l 'affermazione del si-
stema repubblicano. 

Ed anche in Italia grandi sono i benefici 
che il collegio uninominale ha recato alla 
causa nazionale. Esso è stato due volte 
glorioso, ha ospitato i più eletti ingegni e i 
più forti eroi del risorgimento italiano e ci 
ha incamminati al raggiungimento di quella 
completa unità: nazionale, di cui oggi pos-
siamo gloriarci. 
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Quindi esso è un morto glorioso , ma pur , 
sempre un morto, perchè rappresenta la 
sopravvivenza di t u t t e quelle piccole lo t te 
e competizioni locali che impediscono ai 
grandi interessi, alle grandi iniziative, alle 
più elevate ideali tà di affermarsi . 

Nelle chiuse mura del collegio uninomi-
nale i singoli uomini, privi della ideali tà e 
della solidarietà che possono dare i grandi 
par t i t i , sono necessariamente costret t i ad 
appoggiarsi alle forze locali, ai par t i t i am-
ministrat ivi che ta lvol ta noi onoriamo di 
questo nome, mentre in f a t t o non sono 
che par t i t i di famiglia, agglomerati di uo-
mini e di piccoli interessi che vogliono im-
porsi, ed anche oggi sopravvivere al rin- • 
novamento della vi ta nazionale. 

Queste piccole lot te impoveriscono e an-
nullano ogni elemento e ogni forza di vi ta 
collettiva e politica nel nostro paese. 

Ho promesso di essere breve e non voglio 
per tan to a t t a rda rmi a dimostrare - ciò che 
del resto ha egregiamente f a t to il collega ! 
Eiccio - gli inconvenienti t an t e volte la- j 
menta t i dell 'asservimento del deputa to ai | 
par t i t i locali, anche perchè comprendo che j 
gli oppositori della r iforma, possono rispon- | 
dermi che, se a tal i sistemi si è per così | 
lungo tempo resistito, si può resistere an- | 
cora. ! 

Vengo invece ad un 'a l t ra considerazione j 
di ordine più prat ico. Di fronte, alle im- 1 

mense rovine che la guerra insieme alle i-m-
mense glorie ha prodot to , di f ron te alla ne-
cessità, più viva e più urgente per noi che 
per t u t t i i popoli vincitori e vinti di Europa , 
di ricostituire le basi economiche del nostro 
paese, è possibile lasciar sopravvivere stru-
menti e ordinamenti che ci impediscono, ci 
r i t a rdano il respiro della vi ta ? 

I l collegio uninominale infa t t i è dà molti 
anni, e par t icolarmente in questi ul t imi 
tempi, il più efficace e legittimo sabo ta to re 
di t an te leggi dalle quali a t tendiamo il mi-
glioramento del nostro paese; leggi che se 
si potessero nei prossimi mesi u t i lmente 
applicare, cer tamente potrebbero efficace-
mente contribuire alla sua più rapida rico-
sti tuzione economica. 

Permet te temi qualche esempio. Pren-
diamo la legge per i i r imboschimento. Gli 
ispettori forestali possono a t tes ta re che 
t u t t e le volte nelle quali occorre realmente 
applicarla, s ' incontra la resistenza di fra-
zioni, di famiglie-e di pa r t i t i che fanno 
capo al deputa to del collegio, il quale, nella 
maggior buona fede, ta lvol ta è obbligato 

per ragioni elettorali a cedere a queste 
violenze. 

Prendiamo le leggi importantissime, sulla 
viabili tà comunale. Basta che ciascuno di 
noi pensi a quello che è avvenuto nel 
proprio collegio, per dover convenire con 
quan ta frequenza le più sincere, le più 
fort i , le più nobili iniziative urt ino contro 
gli interessi di frazioni, contro lot te di 
comuni, onde progett i p repara t i da anni 
e anni, per i quali è assicurato il sussidio 
dello Stato, non possono avere applicazione 
per il cozzo di questi piccoli interessi lo-
cali che sono, ripeto ancora una volta, so-
stenuti necessariamente da chi rappresenta 
il collegio. Di ciò non faccio colpa a nes-
suno, perchè ci t roviamo t u t t i nella stessa 
condizione, siamo tu t t i obbligati a sotto-
stare a queste necessità. 

E potrei moltiplicare gli esempi. La legge 
sulla pubblica istruzione come e quando 
viene appl icata? Quante volte non abbiamo 
veduto i piccoli aggruppament i locali op-
porsi alla ist i tuzione di scuole in una 
frazione piut tos to che in un 'a l t ra , quante 
volte si deve sopprimere una scuola in una 
frazione perchè la frazione vicina non la 
ha, oppure perchè si vuole por ta re in un'al-
t r a frazione dove ha sede il sindaco o il 
parroco o un 'a l t ra autor i tà del comune? 

Ma vi è qualche cosa di più grave an-
cora, onorevoli colleghi. 3SToi sentiamo t u t t i 
e non da oggi, che la vita del nostro paese 
è soffocata da l l ' accent ramento burocra t ico 
amminis t ra t ivo. 

Dico non da oggi perchè mi permet to di 
r icordare a me stesso che fin dagli albori 
del Regno d ' I ta l ia , Minghetti propose un 
disegno di legge di decentramento con la 
creazione di for t i organi nelle provincie e 
anche di fort i organi regionali ; disegno di 
legge che non potè allora t r ionfare perchè 
contro di esso sorsero ragionevoli t imori di 
diminuire in quel momento l 'uni tà della 
forza del paese, appena appena ricosti-
tui to . 

Ma, onorevoli colleghi, d 'al lora in poi 
sono passati circa sessant 'anni, e le condi-
zioni della uni tà del paese non sono ormai 
più da nessuno discusse e messe in dubbio. 
E noi dobbiamo convenire che questa situa-
zione di cose, già grave pr ima della guerra 
e t an to più grave ora in seguito alla si-
tuazione creata dalla guerra, è causa di 
arresto nello sviluppo delle grandi inizia-
t ive e delle grandi a t t iv i t à , è causa sovente 
d'ingiustizia, di r i tardi , di dubbi, di colpey 
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che, se non comple tamente , in p a r t e si pot reb-
bero el iminare lasc iando al centro le grandi 
d i re t t ive , e p o r t a n d o alla per i fer ia l 'esecu-
zione delle leggi e degli ordini governa-
t ivi . 

Se dunque, onorevoli colleghi, oggi più 
che mai urge a t t u a r e questa r i forma, se, 
come l 'esperienza ha d imos t ra to , il colle-
gio uninominale , r a p p r e s e n t a il più fo r te 
ostacolo alla sua a t tuaz ione , occorre sin-
ceramente r iconoscere come la r i fo rma elet-
to ra le anche per questa ragione oggi si im-
ponga. 

H o de t to che l 'esperienza ha d imos t ra to 
come con la sopravv ivenza del collegio uni-
nominale non sarà mai possibile a t t u a r e per 
le vie pacifiche la g rande r i fo rma del decen-
t r amen to . E ve ne darò in pochissime pa-
role la d imost raz ione . 

Le grandi Amminis t raz ioni central i , le 
qual i hanno reso immensi servigi al nos t ro 
paese sono re t t e da uomini che hanno sa-
p u t o man tene re a l ta l 'ones tà loro personale 
e il nome della nos t ra nazione ; ma, come 
t u t t i gli organi vivi al mondo, oppongono 
resistenze a chi vuole modif icare o distrug-
gere l 'organismo cui presiedono. Anche di 
recente un piccolo esper imento di modifi-
cazione, a base di decen t ramento , delle Am-
minis t razioni central i , che si t en tò di fa re 
dal la Commissione Villa e anche dalla Com-
missione pres ieduta dal collega De Nicola, 
incont rò per semplici quest ioni di diminu-
zione di p ian te organiche, di unif icazione 
di ruoli, resistenze enormi, quasi invincibil i . 

I m m a g i n a t e subito qual i maggiori resi-
stenze si incon t re ranno il giorno in cui si 
v o r r a n n o po r t a r e quest i poter i centra l i dal 
centro alla perifer ia . 

E gli opposi tor i t r o v e r a n n o la loro forza 
nel Pa r l amen to , come è ora cost i tu i to . Per-
ciò men t re noi dobbiamo col m u t a m e n t o 
del sistema elet torale , r idur re se non abo-
lire le resistenze a questa t ras formazione , 
dobbiamo pure creare con temporaneamen te , 
nella per ifer ia , nelle provincie, quel l 'am-
biente nel quale possa svolgersi e appli-
carsi questo sistema di decen t ramen to . E 
questo fine può raggiungersi a p p u n t o con 
la r i fo rma ele t torale . 

Ecco, onorevoli colleghi, la ragione pre-
cipua per la quale io e molt i amici miei di 
ques ta p a r t e della Camera, abb iamo da to 
s inceramente , senza secondi fini e senza ri-
guard i a p,artiti la nos t ra fede a ques ta 
r i forma, che ci augur iamo di veder p res to 
a t t u a t a . 

Qualcuno ha volu to vederv i anche ra-
gioni personali , ma le ragioni personal i ben 
poco possono influire nelle g rand i si tua-
zioni s toriche e poli t iche, poiché nessuna 
grande t r as fo rmaz ione , nessun mov imen to 
sociale, nessuna guerra e nessuna pace si 
è mai f a t t a per volere nè di un pa r t i t o nè 
di una fazione. I par t i t i , le fazioni , le or-
ganizzazioni poli t iche, possono dare degli 
indirizzi, ma quando non sono seguiti dal la 
vo lontà popolare e r appresen tano so l t an to 
un movimento art if iciale, cadono di per sè. 
E d io credo che l 'agi tazione promossa pe r 
la r i fo rma e le t tora le abbia con sè la vera 
volontà del Paese, vo lon tà che, lo r ipe to , 
io ho sent i to a t t r ave r so le voci di t u t t i i 
pa r t i t i organizzat i , dal socialista al c a t t o -
lico, da l radicale al liberale. 

E noi che qui non r appresen t i amo ancora 
un pa r t i to , ma r ispecchiamo un f u t u r o par-
t i to di coloro che la guerra hanno combat -
t u t a , noi che mon possiamo dire di r appre -
sentarl i , perchè non abb iamo a v u t o il loro 
voto , ci augur iamo che al nos t ro posto ven-
gano qui, maggioranza o minoranza poco 
impor t a , un ' e f fe t t iva r app re sen t anza d i 
t u t t e le forze vive della Nazione, che la 
guerra hanno sos tenuto e p o r t a t a a fine 
gloriosa. E desider iamo che questa nuova 
r appresen tanza t rov i il t e r reno sgombro 
dalla quest ione e le t tora le per po te r imme-
d i a t amen te a f f ron ta re e r isolvere i gravi 
problemi amminis t ra t iv i , polit ici e sociali 
del paese. 

Il momento della r i forma e le t tora le è 
dunque giunto. E poiché nessuna voce con-
t r a r i a si è l eva ta nel paese, nessuna agi ta-
zione in nessun piccolo Consiglio comuna le 
d ' I t a l i a è sor ta contro la r i fo rma elet to-
rale, da questo f a t t o r i t raggo più fo r te con-
vincimento della sua necessi tà e nuovo in-
c i t amento a sostener la . 

Poch i giorni fa abb iamo sent i to dal l 'ono-
revole Cabrini (il quale fu e credo sia e 
debba essere - per ragioni che dirò f r a 
breve - il nos t ro pr incipale avversar io) come 
anche la Confederazione del lavoro, la quale 
r a p p r e s e n t a n d o oltre un milione di inscr i t t i 
costi tuisce una po ten t e organizzazione ed 
una cor rente di opinione pubbl ica di cui non 
si può non tener conto, desideri la r i fo rma 
ele t torale . 

Quindi, a t t r ave r so alle var ie dichiarazioni 
a noi venute , al di sopra di t u t t e le cor-
rent i ed agi tazioni di par te , poss iamo ben 
dire che il paese rec lama la r i fo rma elet-
to ra le non come fine a sè stessa, ma come 
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mezzo di avviamento a quelle t rasforma-
zioni che dovranno f ra breve avvenire nel 
nostro paese. 

Permet te temi su questo punto una pa-
rola f ranca di risposta al discorso sincero 
dell 'onorevole Cabrini, 

L 'onorevole Cabrini ha det to chiaramen-
te a noi appar tenent i ai par t i t i medi, par t i t i 
non organizzati, che se i lavorator i danno 
oggi minor rendimento di lavoro, ciò è non 
già per una crisi di pigrizia, ma perchè vo-
gliono acquistare la proprietà degli istru-
menti da lavoro. 

Egli ha proposto un vero programma ri-
voluzionario, dicendo che se la borghesia 
non consente pacificamente il raggiungi-
mento di questo fine, i lavorator i organiz-
zati sapranno realizzarlo a t t raverso il bol-
scevismo ed il Soviet. {Commenti). 

Furono queste le esatte parole dell'ono-
revole Cabrini ; quindi permet te temi che 
io r isponda, non per inutile polemica, ma 
perchè ognuno di noi ha qui il dovere di 
assumere intera, come fece l 'onorevole Ca-
brini, la responsabilità del proprio par t i to , 
delle proprie idee e della propria azione. 

Se l 'onorevole Cabrini fosse presente vor-
rei dirgli che, sia nel campo politico come 
nel campo sociale, egli anticipa t.ropx o la 
rivoluzione del mondo. 

Egli espresse anche l 'augurio che, a t t ra-
verso lo scrutinio di lista con rappresen-
tanza proporzionale, possa presto giun-
gere la rappresentanza diret ta professionale 
sindacale. 

Io ritengo con lui che i Par lament i 
come sono ora costituiti non dureranno 
e te rnamente e verrà il giorno in cui le dif-
ferenze e le lotte politiche saranno assor-
bite in una grande universali tà di lavoro 
internazionale e la sovranità popolare pas-
serà dai Par lament i a t tua l i alle rappre-
sentanze di classe, del lavoro, dell'intelli-
genza, dell 'arte, dell ' industria. 

Ma, onorevoli colleghi, se in cinque anni 
di guerra sono ma tu ra t e molte idee al punto 
da essere oggi a t tuabi l i t an te idealità so-
stenute dai socialisti che cinque anni fa noi 
r i tenevamo impossibili, /non siamo ancora 
a t t raverso a questa guerra progrediti t an to 
da ri tenere che il proletar ia to di tu t t e le 
categorie e quali tà abbia fin d 'ora la ma-
tu r i t à necessaria per assumere da solo la 
propr ie tà e la direzione delle industrie e del 
lavoro nel mondo. 

B E L T E A M I . Vuole forse.un'altra guerra 
per far raggiungere al popolo la matu-
r i tà ? 

CELESIA. Onorevole Beltrami, questa 
è una volgarità. Nessuno vuole più guerre, 
se è possibile. 

Noi la guerra, onorevole Beltrami, Pab« 
biarno subita come voi. Se abbiamo ad essa 
dato la nostra adesione, per il momento, 
per il t empo e il modo, egli è .solo perchè 
l 'abbiamo r i tenuta necessaria. 

10 non so se per raggiungere quelle idea-
lità, a cui alludeva l 'onorevole Cabrini, ed 
a cui voi colleghi socialisti da te la vostra, 
opera efficace, non so se siano necessarie 
al tre guerre, civili o internazionali . Mi au-
guro di no. Ma perchè queste guerre non 
sieno necessarie occorre che i par t i t i bor-
ghesi, che reggono le sorti del nostro Paese, 
si persuadano della urgenza di a t tua re le 
r i forme indispensabili per ant ic ipare la evo-
luzione delle classi lavoratr ici . 

11 principio accennato dall 'onorevole 
Cabrini non è una evoluzione, ma una ri-
voluzione a pochi mesi di distanza : ed essa 
porterebbe con sè non il miglioramento del 
jjopolo, ma la distruzione di quei pochi 
mezzi di produzione e di lavoro che sono 
r imast i al nostro Paese. (Approvazioni). 

Non solo : ma io mi domando se, in se-
guito alla guerra, borghesia e prole tar ia to 
non abbiano subito un'al terazione profonda 
così che più non possa dirsi esistente quella 
stessa distinzione che t r a le due classi vi 
era prima della guerra. Non può negarsi 
infa t t i che dalla guerra siano sorte nuove 
forme di borghesia che del prole tar ia to 
conserva l 'abito e i vantaggi, e ta lvol ta il 
desiderio di scendere per le vie a fare 
qualche disordine, ma che della borghesia 
ha assunto ed anche sorpassato il tenore 
di vita, avendo raggiunto tant i vantaggi 
che la cosiddetta borghesia o piccola bor-
ghesia esistente prima della guerra non ha 
mai avuto. {Bravo!) 

Ho detto che l 'a t tuazione rapida e vio-
lenta del programma enunciato dall 'ono-
revole Cabrini por terebbe alla distruzione 
di quei mezzi di produzione di cui ancora 
disponiamo. 

Io non ho fa t to profondi studi in propo-
sito, ma ricordo un esempio part icolare. 
In uno dei più impor tan t i stabil imenti si-
derurgici della Liguria ho cons ta ta to che il 
lavoro f a t to da sei squadre, di operai du-
ran te la guerra, e che ammontava a circa 
160 tonnellate di ferro nelle 21 ore, è ora. 
dopo gli aument i di salari, t a lmente dimi-
nuito che otto squadre invece di centoses-
santa ne fanno solo 60. (Commenti). 
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Può esser ques to un esempio speciale, 
m a eer to è che se questo fenomeno si ve-
rificasse in t u t t e le indus t r i e del nos t ro 
Paese (e la meta l lurg ica è u n a delle più 
minacc ia te per la concorrenza che pres to 
sarà f a t t a dagli stessi tedeschi, inv iando il 
fe r ro in I t a l i a ad un prezzo infer iore della 
me tà di quello che costa a noi) la loro si-
tuaz ione d iverrebbe ve ramen te insoste-
nibile. 

E d allora, onorevole Càbrini, non solo 
gli operai non p o t r a n n o conservare quei 
«alari, che h a n n o conseguito d u r a n t e la 
gue r ra , e che ci augur iamo s inceramente 
possano conservare e migliorare, ma perde-
r a n n o anche i van tagg i conseguiti . E ciò* 
sarà a danno non solo del p ro le ta r ia to , ma 
di t u t t a la nazione. {Commenti). 

Orbene, onorevoli colleghi, di f r o n t e 
a questo a t t egg iamento di un p a r t i t o d 'a-
vangua rd ia , come il p a r t i t o socialista 
ufficiale, i pa r t i t i della borghesia , qui 
•dentro divisi e suddivisi , come diceva l'o-
norevole Bonomi, in t a n t e piccole pa r t i , 
debbono sent i re più che mai il bisogno di 
r iunirs i , di a f f ia ta rs i e di procedere d 'ac-
cordo in un 'az ione comune. 

Molti r improver i sono s t a t i mossi alla 
C a m e r a cont ro di noi come sosteni tor i della 
guer ra . E b b e n e p e r m e t t e t e m i , onorevol i 
«colleglli, di r i cordarv i che la guerra fu ve-
r a m e n t e decisa in quella seduta del 20 mag-
gio 1915 in cui, ma lg rado t u t t e le differenze 
e le discussioni, f u rono al Governo accor-
da t i i pieni po ter i con 406 vot i . Quindi non 
si dica che vi sono dei p a r t i t i borghesi i 
quali non hanno assunto la responsabi l i tà 
•della guerra . Gli unici che s inceramente 
fu rono cont ro la guerra , perchè c redevano 
di po ter la ev i ta re , fu rono i colleghi socia-
listi. Quel giorno Fi l ippo T u r a t i sostenne 
che la guerra si potesse evi tare . Prese 
poi la pa ro la l 'onorevole Ciccott i per 
dire che, da p a r t e dei socialisti indipen-
dent i , si t eneva al conce t to della neces-
sità della guerra , della necessità mora le se 
non della necessi tà immedia t a . Altr i non 
par lò , e chi tace, pe rde il d i r i t to di r ivendi-

,-care a sè stesso una figura p ropr i a . {Bravo!) 
Se noi possiamo oggi r i cordare che vi fu-
rono colleghi autorevol i i quali , in un pe-
riodo precedente , c rede t te ro , e lo dissero 
anche- pubb l i camente , che la guer ra si sa-
rebbe p o t u t a ev i ta re , dobbiamo al t res ì con 
s incer i tà r i co rda re che quegli stessi uomini 
qui, dove si decidevano i des t ini della Pa-
t r i a , in quel giorno non fecero sentir la loro 
voce. 

1501 

T u t t i qui, ad eccezione dei socialisti uf-
ficiali, f u m m o p e r t a n t o solidali nel volere 
la guerra , che, r i t enemmo inevi tabi le , con-
v in t i che quel nos t ro vo lon ta r io a t teg-
giamento migliorasse in quel momento le 
condizioni della nos t ra e n t r a t a in guerra . 
E se oggi alcuno, forse a fini e le t toral i , 
forse per passione personale cerca di sepa-
ra re la p ropr ia responsabi l i tà , non si può 
diment icare , nè lo d iment ica l ' I t a l i a , che 
t u t t i a l lora f u m m o solidali. {Approvazioni). 

Orbene, in nome di ques ta sol idar ie tà , 
io domando a t u t t i i colleglli, se, di f r on t e 
alle gravi quest ioni del l 'ora presente , essi 
non sentano di dover essere ancora solidali 
p e r dare al paese, al di sopra di ogni pas-
sione, al d isopra di ogni rancore , a lmeno 
uno degli i s t rument i del suo migl ioramento 
sociale, civile e poli t ico. 

Questo è almeno, onorevoli colleghi, il mio 
augurio. E d io penso che ques ta legis la tura , 
la quale ha a c c o m p a g n a t o il Paese nos t ro 
a t t r a v e r s o t a n t i do lor i , t a n t i sconvolgi-
men t i e t a n t a luce finale di v i t t o r i a e di 
gloria, debba in questo momen to fo r t emen te 
sentire il desiderio di chiudere la sua v i t a 
con un a t t o dis interessato , al to, generoso 
e ,solenne, con la r i fo rma del suo congegno 
ele t torale , che sarà la p r ima radice di ogni 
a l t ra r i fo rma e di ogni a l t ro migl ioramento . 

Uniamoci t u t t i , onorevoli colleghi, in 
questo in ten to nel quale già consentono 
t a n t i di noi, e po t remo ve ramen te dire a 
noi stessi di aver reso al nos t ro Paese il 
più effe t t ivo, il p iù g rande e il più dura-
tu ro dei servigi. {Vive approvazioni ed ap-
plausi a destra — Molte congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Cao-

P inna a recars i alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

C A O - P I N N A . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera, a nome della Giunta generale 
del bilancio la relazione sul disegno di legge: 
« R i sca t to delle fer rovie della Sardegna ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 
SI r iprende la discussione de! disegno di legge 

sulla r iforma elettorale politica. 
P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-

scussione della r i fo rma elet torale , ha faco l tà 
di pa r l a re l 'onorevole Vaccaro, il quale ha 
p re sen ta to il seguente ordine del giórno : 

« La Camera, convin ta che la p ropos ta 
r i forma, t e n d e n t e ad i n t r o d u r r e lo scru-
t inio di lista con la r app re sen t anza pro-
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porzionale, s ' imponga per ragioni di con-
venienza politica e per elevare i nostri co-
stumi elettorali e par lamentar i , passa alla 
discussione degli ar t icol i» . 

L 'onorevole Yaccaro ha facol tà di svol-
gerlo. 

VACCARO. Onorevoli colleglli, sarò 
breve, perchè è tempo oramai di r iassumere 
e di cercar di venire ad una conclusione. 
Ma per riuscirvi, è necessario guardare la 
r i forma, che ci sta dinanzi, con animo se-
reno e senza preconcet t i . I l sistema rap-
presentat ivo è un insieme di finzioni e di 
compromessi, e perciò è difettoso e fragile. 
Tu t t av ia bisogna accet tar lo quale è, fino a 
quando non si sarà t ras formato , perchè esso 
ha un gran pregio, quello di permet tere 
agli uomini una coesistenza pacifica nello 
interno dello Stato, ed a questo di evolversi 
g rada tamente verso orizzonti più alti. 
Pr ima perciò di modificare questo sistema 
nella sua base, bisognerebbe avere la pro-
babi l i tà di migliorarlo od almeno la cer-
tezza di non peggiorarlo. 

Ora, t enuto conto della discussione e 
delle opinioni emesse da coloro che mi 
hanno preceduto, e delle svariate proposte, 
che sono s ta te fa t t e , non può recare mera-
viglia se alcuni siano ancora dubbiosi sulla 
bontà della r i forma, di cui t ra t tas i . Se fos-
simo in tempi normali , la più elementare 
prudenza consiglierebbe di accogliere la 
sospensiva, di cui par lava poco fa l'ono-
revole Sonnino, allo scopo di esaminare 
meglio la r i forma e deciderci con maggior 
ponderazione. Ma noi viviamo in un pe-
riodo eccezionale, non così pericoloso, come 
alcuni suppongono, ma abbas tanza grave. 
Siamo usciti appena da una spaventevole 
guerra, la quale ha sconvolto ogni cosa, ed 
ha f a t t o nascere un vago ed a rdente desi-
derio di novi tà , come r e t t amen te no tava 
l 'altro giorno l 'onorevole Bonomi. E poiché, 
f ra l 'a l tro, è en t ra to in gran pa r t e dell'o-
pinione pubblica il convincimento che col 
vecchio sistema elet torale l ' I ta l ia non po-
t rebbe r innovarsi , e che solo ado t t ando la 
r i forma, che ci sta dinanzi, po t ranno trion-
fa re la giustizia e la moral i tà ; diventa 
molto arduo per una Camera mori tura , 
come è la nos t ra , per una Camera, lo-
gorata dal t ravagl io della guerra e dalle 
passioni di par te , resistere a tale impulso. 
Se cercassimo di farlo, se dicessimo che 
gran par te di coloro, che propungnano ar-
dentemente questa r iforma, non sanno che 
cosa sia, essi ci r isponderebbero che noi 
vogliamo conservare il collegio uninominale 

per ragioni egoistiche, e ciò potrebbe noni 
solo creare nel paese un 'ambiente ostile 
contro t u t t i noi, ma dar luogo ad agita-
zioni, che la saggezza consiglia di evi tare 
in quest 'ora , nella quale vi è bisogno di 
t ranqui l l i tà e di pace. 

La questione della r i forma elettorale a-
dunque è d iventa ta una questione politica, 
e deve quindi risolversi con criteri politici. 
Alcuni, però, met tendosi su questo terreno,, 
osservano che, esaminata f re t to losamente , 
questa r i forma riuscirebbe un mostriciat-
tolo, che pot rebbe produrre maggiori danni 
di quelli, che cerchiamo di evitare. 

Questa osservazione ha qualche peso, ma 
10 spero che la Camera, dinanzi alla quale 
sono stat i p rospe t ta t i i difet t i ed i pregi 
dei vari sistemi, saprà fare una buona scelta, 
e met tere insieme un congegno elettorale, 
che r isponda nel miglior modo possibile alle 
peculiari condizioni del nostro paese ed alla 
sua educazione politica. Altri poi fanno una 
questione ancora più grave e delicata. La 
nuova r iforma, essi dicono, gioverà sol tanto 
ai par t i t i bene organizzati e disciplinati,, 
vale a dire al par t i to socialista ufficiale ed 
al par t i to popolare i taliano. Gli al tr i par-
ti t i , che non hanno nè organizzazione, nè 
disciplina, saranno decimati , e ciò cost i tui-
rebbe un pericolo per le istituzioni. 

L 'onorevole Riccio, dopo di aver fatto,, 
nel suo eloquente discorso, l'elogio del par-
t i to liberale, disse con nobile slancio che,, 
essendo la proporzionale una questione di 
giustizia, e cioè quella di dare a ciascuno 
11 suo, egli l ' avrebbe vo ta t a anche quando 
avesse avu to la certezza che il par t i to libe-
rale sarebbe perito. Ma io temo che ben 
pochi liberali sarebbero disposti a seguire 
l 'esempio dell 'onorevole Riccio. I più os-
servano che ciò sarebbe un suicidio, e que-
sto, se si può ammet te re negli individui,, 
non può mai giustificarsi nei par t i t i , perchè 
ognuno di essi lo t ta per realizzare il pro-
prio ideale, che ritiene il migliore, e perciò 
mettersi in condizioni di inferiori tà r ispet to 
agli a l t r i par t i t i , significa r inunziare a que-
sto ideale. 

Più accettabile perciò apparisce il ragio-
namento f a t t o specialmente dall ' onore-
vole Meda, cioè che i par t i t i medi, i quali 
oggi languono, e che col sistema mag-
gioritario sarebbero dest inat i a scompari-
re, r i t roveranno nel sistema proporzionale 
lo stimolo ad organizzarsi. Vedremo in se-
guito quale valore abbia questo argomento . 
Per ora esaminiamo che cosa dovrebbe ac-
cadere nel nostro paese, ado t tando la prò-
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porzionale. Senza dubbio i due par t i t i che 
si avvantaggeranno di questo nuovo si-
stema, sono il par t i to socialista ufficiale e 
il pa r t i to popolare. Ora, quanto al par t i to 
socialista ufficiale, sarebbe assurdo supporre 
•che esso, in grazia del nuovo metodo elet-
torale, potesse diventare maggioranza alla 
Camera. Se ciò accadesse, i primi a doler-
sene sarebbero probabi lmente gli stessi so-
cialisti, perchè essi sanno, lo dichiarò leal-
mente giorni or sono l 'onorevole Turat i , 
che l 'ora del socialismo non è ancora giunta, 
che i tempi non sono ancora matur i , e che 
perciò qualunque t en ta t ivo fosse f a t to in 
questo senso, oggi non potrebbe condurre 
che al l 'anarchia, con danno di tu t t i . L 'unica 
cosa che potrebbe verificarsi, è che venga 
alla Camera un maggior numero di socia-
listi. Ciò non sarebbe, a mio modesto giu-
dizio, un gran pericolo. Generalmente si 
ritiene che la forza di un par t i to sia in re-
lazione d i re t ta del numero dei rappresen-
tan t i che esso ha in Par lamento , ma tale 
supposizione non risponde sempre alla 
real tà . 

La forza di un par t i to che è bene orga-
nizzato, e che ha largo seguito nel paese, 
è re la t iva alla pressione, alla intimidazione 
che esso può esercitare sul Governo. 

Tra noi, ad esempio, i socialisti ufficiali 
alla Camera sono un piccolo manipolo ; ep-
pure essi hanno esercitato sempre ed eser-
ci tano un notevole ascendente sul Governo, 
il quale è costret to spesso a transigere e a 
cedere alle loro richieste per evi tare agita-
zioni popolari , disordini, scioperi, anche 
non riusciti, e fas t idi di ogni genere. 

Non credo necessario di approfondire 
questo argomento, perchè nessuno di noi 
ignora che, se le classi popolari hanno po-
tu to ot tenere miglioramenti economici e po-
litici, ciò è accaduto pr incipalmente in v i r tù 
di questa pressione, la quale è d iven ta ta 
oggi più for te ed imperiosa che mai. 

L 'eventuale ingresso alla Camera di un 
maggior numero di deputa t i socialisti non 
sarebbe adunque così pericoloso, come molti 
temono; anzi, tenendo conto che le Assem-
blee par lamentar i , imponendo maggiori re-
sponsabità nei loro componenti , esercitano 
un 'azione moderat r ice anche sugli spiri t i 
più accesi, è forse preferibile aver qui den-
t ro i socialisti che più si agitano, anziché 
fuori . È meglio cercare di metterl i sulla via 
dell' evoluzione, anziché su quella della 
quale par lava l 'a l t ro giorno l 'onorevole Ca-
brini. 

E vengo al par t i to popolare i tal iano. 

Esso presentemente ha pochi depu ta t i 
alla Camera, mentre ha un largo seguito 
nel paese, specialmente nelle classi rural i . 

Avendo assunto una nuova veste, che 
gli permet terà di muoversi più l iberamente, 
ed essendosi meglio organizzato, questo par-
t i to guadagnerà molto nelle fu tu re elezioni, 
mandando un maggior numero di rappre-
sentant i alla Camera. Malgrado però que-
sto aumento di numero, io credo, e forse 
m' inganno, che l 'ascendente politico del 
par t i to popolare i tal iano non sarà molto 
superiore a quello che ha avuto sinora il 
vecchio par t i to cattolico. 

Quest 'ul t imo aveva, come ben sapete, la 
t a t t i ca di concedere il suo appoggio a can-
didat i di altr i par t i t i . 

Gli elett i quindi, t r anne qualche ecce-
zione, res tavano più o meno legati, con 
pa t t i o senza, al par t i to cattolico, il quale 
in ta l guisa è riuscito a sopire nel Par la-
mento e nel paese l 'anticlericalismo. Ora 
però che il par t i to popolare i taliano inten-
de ado t t a re la t a t t i ca intransigente in mate-
ria elettorale, esso manderà senza dubbio 
alla Camera un maggior numero di depu-
ta t i del suo colore, ma perderà quelli (ed 
erano molti) ai quali soleva dare pr ima il suo 
appoggio nelle elezioni, e che in varie que-
stioni lo a iu tavano, o almeno n o n n e offen-
devano gl ' interessi . 

Tu t to sommato, adunque, le cose reste-
ranno su per giù le stesse nella dinamica 
delle forze politiche, e non è improbabi le 
che i vantaggi che il pa r t i to popolare si 
r ipromet te di conseguire, non saranno poi 
così grandi come esso spera ed al t r i te-
mono. 

Comunque sia, è certo che il pa r t i to li-
berale, che ha gloriose tradizioni , e gli al-
tr i par t i t i medi, subiranno una buona fal-
cidia. 

Essi sono stat i f ra noi poco prev ident i 
e at t ivi , ed ora reci tano il mea culpa. (In-
terruzioni — ltarità). Del resto bisogna ri-
conoscere che lo avvento del socialismo e 
le nuove esigenze della vi ta moderna, le 
quali tendono alla specificazione, hanno 
fa t to cadere ovunque in dissoluzione i vec-
chi par t i t i t radizionali . A l l o r o posto sono 
subent ra t i aggruppament i molteplici; con 
programmi più specifici e mutevoli . Quando 
perciò alcuni invocano la ricostituzione dei 
par t i t i t radizional i ne l l ' ambi to della bor-
ghesia, domandano evidentemente una casa 
fuor i stazione. 

I par t i t i , senza dubbio, sono un f a t t o 
volontario, ma ogni sforzo per crearli o ri-
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cost i tuir l i riesce effimero, q u a n d o le condi-
zioni a m b i e n t i sono s f a v o r e v o l i . 

M a l g r a d o quindi l o st imolo elle p o t r à 
èserci tare sui p a r t i t i medi il n u o v o s istema 
e let tora le , essi di f f ic i lmente si organizze-
r a n n o in un t e m p o più o meno prossimo. 

L a borghesia , più che su l l 'organizzaz ione 
delle f o r z e e let toral i , ha c o n t a t o e c o n t a 
a n c o r a su l l 'organizzaz ione e c o n o m i c a della 
società , da cui quelle in gran p a r t e dipen-
dono. Solo più tardi , q u a n d o la borghes ia 
si sentirà più f o r t e m e n t e m i n a c c i a t a nella 
sua esistenza dal la pressione delle forze 
proletar ie , essa si scuoterà dal suo torpore , 
e cercherà di organizzars i per resistere a 
ta le pressione, c h i a m a n d o a r a c c o l t a e 
u n e n d o in un solo fasc io t u t t i i p a r t i t i con 
s e r v a t o r i . 

P e r ora, l 'unica cosa che questi part i t i 
d o v r e b b e r o fare , se*fossero più p r u d e n t i , è 
quello di lo t tare meno a c c a n i t a m e n t e f ra 
loro per la conquis ta di q u a l c h e porta-
fog l io , lo t te che rendono quasi sempre 
deboli ed incert i t u t t i i Ministeri , i qual i 
per v i v e r e sono spesso costret t i a piegarsi 
e a transigere , anche q u a n d o non lo do-
v r e b b e r o . Essi , poi, d a t a la loro instabi l i tà , 
non r iescono quasi mai a condurre in p o r t o 
serie r i forme, c a p a c i di sodisfare p r o f o n d i 
b isogni della v i t a sociale, r i forme che po-
trebbero ass icurare l 'es istenza della bor-
ghesia assai meglio di qualsiasi organizza-
zione di p a r t i t i a scopo e le t tora le . 

Con ciò non i n t e n d o s v a l u t a r e la r i forma 
che ci sta dinanzi , dico so l tanto che le 
p r e o c c u p a z i o n i che essa desta in molt i , 
sono eccessive, e che sono a n c h e eccess ive 
le speranze che il popolo , o quell i che par-
lano a suo nome, r ipongono in lei. 

I metodi e le t tora l i non sono che stru-
menti , m a c c h i n e più o meno i m p e r f e t t e , le 
qual i dànno un p r o d o t t o più o meno b u o n o , 
a seconda il m o d o come v e n g o n o adope-
r a t e e la m a t e r i a sulla quale operano. O n d e 
Mazz ini a m m o n i v a che essi e il suf fragio 
universa le r i m a n g o n o sterili , qualora non 
siano i l luminat i da una b u o n a educaz ione 
n a z i o n a l e . 

O n o r e v o l i collegll i ! L a i m m a n e guerra 
da l la quale s lamo testé uscit i , r i p o r t a n d o 
una v i t t o r i a che sarà r i c o r d a t a dalle ge-
neraz ioni più lontane q u a n t o e forse più 
di quel la che i nostr i p a d r i ant ichi ripor-
t a r o n o a Zarna, ha scosso dalle f o n d a m e n t a 
t u t t e le società civi l i . 

A l v e c c h i o assetto mondia le , ne succe-
derà un a l tro , nel quale, è inuti le i l ludersi , 
noi non saremo f r a i più f o r t u n a t i . 

P e r poter superare le f u t u r e lotte indu-
striali e commercia l i , noi a b b i a m o bisogno 
di fare grandi sforzi e grandi sacrifìci , ab-
b i a m o bisogno di ordine e di ferrea disci-
pl ina. Ciò è necessario che c o m p r e n d a n o 
t a n t o le classi dir igenti , q u a n t o le classi 
l a v o r a t r i c i . Solo con la concordia e con la 
sol idarietà noi p o t r e m o v incere ed assicu-
rare a l l ' I ta l ia , il posto a cui ha d ir i t to nel 
m o n d o per le sue v i r t ù , per i sacrif ici eroi-
camente s o p p o r t a t i e per il suo genio uni-
versale . (Viviss ime approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O B A . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole T u r a t i il quale ha p r e s e n t a t o il 
seguente ardine del giorno : 

L a Camera , 
r i tenuto che la r a p p r e s e n t a n z a pro-

porz ionale , espressione i n t e g r a t i v a essen-
ziale del suf fragio universale , per espl icare 
il v a l o r e pol i t ico che da essa si a t t e n d e in 
quest 'ora cr i t ica del la storia come mezzo 
di r i n n o v a z i o n e sapiente del sistema rap-
p r e s e n t a t i v o , in opposiz ione al la minac-
c iante degenerazione ed al la progress iva 
atrof ìa della f u n z i o n e p a r l a m e n t a r e , d e v e 
non solo consentire una sufficiente rappre-
sentanza • e possibi l i tà di a f f e r m a z i o n e e 
di sv i luppo legale a t u t t e le idee v i t a l i e 
a t u t t i gli interessi c o l l e t t i v i legi t t imi che 
si a f facc iano al la v i t a po l i t i ca , ma e l e v a r e 
la b a t t a g l i a dei comizi al d isopra delle ac-
cani te c o m p e t i z i o n i e s c l u s i v a m e n t e perso-
nali e local ist iche, p r e p a r a r e lo s v i l u p p o 
delle a u t o n o m i e a m m i n i s t r a t i v e regional i 
con organi a p p r o p r i a t i , e s o p r a t u t t o coo-
perare a sost i tuire a l l ' a t o m i s m o indiv idua-
listico e alle o p p o r t u n i s t i c h e coal izioni di 
uomini, di faz ioni o di cl ientele, ne l l 'arr ingo 
e let tora le e nella stessa A s s e m b l e a , una 
sempre m a g g i o r e organic i tà di rappresen-
tanze, che a v v i i a un f u t u r o e più m o d e r n o 
sistema di r a p p r e s e n t a n z a professionale e 
di classi ; 

che perciò, sarebbe m o n c a e derisoria 
una r i forma e let tora le che, sotto falso n o m e 
di p r o p o r z i o n a l e , escludesse, in dir i t to od 
in f a t t o , d a l l ' e l e t t o r a t o o dal la e leggibi l i tà , 
un ' intera metà della popolaz ione - suf fragio 
e s c l u s i v a m e n t e maschi le - od anche sol-
t a n t o cospicue classi di c i t t a d i n i : impie-
gat i , mil i tari , gente di mare, ecc. ; 

che è da respingere ogni de formazione 
del s istema, la quale, dentro l ' i n v o l u c r o di 
una p r o p o r z i o n a l i t à p u r a m e n t e esteriore e 



Atti Parlamentari — 20003 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 LUGLIO 1 9 1 9 

meccanica, lasciasse sussistere o, peggio, 
aggravasse i vizi cons t a t a t i del l 'uninomi-
nalismo e del sistema maggior i tar io (esempi 
t ipici: la circoscrizione r i s t r e t t a , lo scruti-
nio di lista a vo to l imi ta to , la composi-
zione po l i fa rmaceut ica delle schede, ecc.) 
e così, sot to pretes to di g radua l i t à e di ada t -
t a m e n t o a l l ' ambiente , togliesse allo speri-
mento ogni efficacia educa t iva e le stesse 
peculiar i condizioni del suo successo ; 

che a ta le successo è pa r imen t i neces-
sario clie il metodo a d o t t a t o present i i re-
quisiti della mass ima semplicità e perspi-
cuità, so t t ragga la competizione elet torale 
al prevalere delie p lutocrazie accol lando 
alla col le t t ivi tà , e per essa allo S ta to , al-
meno la spesa degli s t a m p a t i s t r e t t amen te 
indispensabili , e non compromet t a in guisa 
a lcuna le guarent ig ie già spe r imen ta te ef-
ficaci, od a l t re equivalent i , della s inceri tà 
e della corret tezza e le t tora le (sistema vi-
gente della bus ta , o quan to meno scheda 
ufficiale con ta l loncino staccabile, da se-
gnarsi in appos i ta cabina) ; 

r i t enu to che un nuovo sistema eletto-
rale, se ha da essere ve ramente r innova-
tore, deve inspirars i al beninteso interesse 
delie popolazioni anziché a quello perso-
nale - vero o supposto - dei cand ida t i e 
dei depu ta t i uscenti ; 

che il r i spet to indubb iamen te dovuto 
al d i r i t to di vo to degli ana l fabe t i , anche i 
meno intelligenti , non deve spingersi al-
l ' assurdo di l ivellare e subord inare esclu-
s ivamente ad esso t u t t o il meccanismo 
elet torale, soppr imendo, in ossequio ad un 
preconce t to di eguaglianza incivile, i v a n -
taggi che n a t u r a l m e n t e der ivano ai non 
ana l fabe t i dalla loro col tura; e che l 'anal-
fabet ismo deve e può essere r a p i d a m e n t e 
comba t tu to , anche f r a gli adul t i , colla 
diffusione per lo meno del l ' is t ruzione gra-
fica più e lementare , debito supremo e ur-
gentissimo della nazione e dello S ta to ; 

che, a rendere accessibile il m a n d a t o 
polit ico alle r appresen tanze dei ceti meno 
provvis t i , è necessario r addopp ia re , per la 
prossima legislatura, l ' indenni tà par lamen-
t a r e ; 

acce t ta la r appresen tanza proporzio-
nale sulla base di circoscrizioni regionali o 
quasi regionali e col metodo delle liste con-
corrent i ; 

e, a f fe rmando il proposi to di es tendere 
nel più breve te rmine - con questa o con 
a l t ra legge - l 'e f fe t t ivo d i r i t to elet torale , 
poli t ico ed amminis t ra t ivo , a t t ivo e passi-

vo, a t u t t e le donne i ta l iane e, con le do-
v u t e cautele (libertà di vo to ass icura ta , 
t empes t iva opzione in caso di incompat i -
bil i tà, ecc.), a t u t t e le classi ed i ceti della 
popolazione, e di a u m e n t a r e oppor tuna-
mente l ' indenni tà p a r l a m e n t a r e dei depu-
t a t i ; 

passa alla discussione degli articoli . 
T U R A T I . Onorevoli colleghi, la discus-

sione è g iunta a t a l pun to che un discorso 
ampio, s istematico, didascalico sarebbe della 
p u r a accademia . Si t r a t t a di r ievocare al-
cuni pun t i essenziali e poi di raccogliere lt 
vele. 

D 'a l t ronde , coloro f ra noi che hanno la 
fobia dei numeri , una , spec ie di f a t t o per-
sonale contro P i t agora , coloro che non an-
cora hanno capi to che cosa sia rea lmente 
la proporz ione (Si ride), che è poi il s inonimo 
ar i tmet ico della giustizia, non saranno illu-
minat i neppure da un- discorso di più. Kel 
numero di quest i egregi colleghi, indubbia-
mente fort iss imi in l e t t e ra tu ra , ma che evi-
dentemente hanno « sbafa to» l 'esame di pro-
scioglimento dalla 3a alla 4a e lementare , 
debbo collocare, per esempio, coloro i quali 
t r o v a n o che una obiezione formidabi le alla 
proporzionale consiste in questo per loro 
insuperabi le assurdo : che con essa può ve-
rificarsi il caso di un cand ida to che non rie-
sca eletto pur avendo r ipor ta to , poniamo, 20 
mila voti , men t re riesce eletto un c a n d i d a t o 
avversario Con soli 10 mila vot i . Costoro di-
ment icano che la lo t t a non è t r a il candi-
da to dei 20 mila vot i e quello dei 10 mila 
vot i , ma f ra due liste o due par t i t i , dei qual i 
(poniamo che i posti da assegnare siano 9) 
quello che ha in media 20 mila vot i o t t iene 
sei post i e i suoi esclusi sono t re , quello che 
ne ha 10 mila non ot t iene che t re post i e i 
suoi esclusi sono sei. E f r a sei elet t i e t r e 
elet t i è e sa t t amen te lo stesso r a p p o r t o che 
t r a 20 mila e 10 mila vot i . 

Ma, oltre coloro pei qual i un concet to co-
sì semplice è de l l ' ab racadabra , ve n 'è al t r i , 
in maggior numero , che chiamerei gli anti-
proporzional is t i senza saperlo, o i propor-
zionalisti alla rovescia. Costoro, avendo u-
dito par la re di proporzional ismo e di uni-
nominal ismo, di d i fe t t i inevi tabi l i di cia-
scuno dei due sistemi, pensano che sarebbe 
il caso di venire a una t ransaz ione f r a i due 
estremi t roppo rigidi, e sembra loro che la 
t ransaz ione possa consistere nel sistema che 
vige per le elezioni comunal i e che fu ado t -
t a t o t r a il 1881 e il 1893 anche per le poli-
t iche in alcuni collegi; in a l t r i t e rmini nello 



Atti Parlamentari — 20004 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 26 LUGLIO 1919 

scrutinio di lista con la così detta rappre-
sentanza della o (si direbbe meglio) di una 
minoranza. 

Ora se costoro ci dicessero, se lei, per 
esempio, onorevole Camera, ci dicesse: Noi 
vogliamo un sistema che sia assolutamente, 
e nella misura più larga possibile, antipro-
porzionale; io non potrei che rispettare la 
loro opinione. 

Anche l 'antiproporzionalismo può avere 
dei motivi rispettabili . Un motivo rispetta-
bilissimo, per esempio, è questo : di voler 
conservare il potere.. . 

CAMERA, relatore della minoranza. Non 
l'ho mai tenuto ! 

T U R A T I . Un despota, può magari essere 
una sola persona contro venti milioni di sud-
dit i ; non c'è la proporzione, ma egli può ; 
avere, ciononostante, ottime ragioni perso- \ 
nali per voler tenere il Governo. Se dunque 
ci si dicesse: noi vogliamo, noi crediamo 
utile, che su otto, su dieci part i t i esistenti, 
uno solo, quello che ha la maggioranza dei 
voti, oppure quello che, pur non raggiun-
gendo la metà più uno, ha però la maggio-
ranza relativa, ossia è la più forte delle 
varie minoranze, abbia diritto a dominare 
esso solo; tutt 'a lpiù consentiamo che un al-
tro, quello che ha la minoranza più forte j 
fra le parecchie minoranze successive, sia ! 
esso pure rappresentato, e lo sia in una mi-
sura predeterminata e affatto arbi trar ia ; vo-
gliamo e crediamo utile che tut te le altre 
minoranze, anche se, sommate, costituiscano 
la grandissima maggioranza, siano escluse 
dall 'Assemblea elettiva ; oppure, se non con-
sentono a ciò, siano costrette alle coalizioni 
più illogiche, ai contubernii più nefandi, alle 
corruzioni att ive e passive più peccaminose; 
se questo ci si dicesse francamente, i soste-
nitori dello scrutinio di lista a voto limi-
t a t o sarebbero a po.sto. 

Ciò che è inammissibile è che questi an-
tiproporzionalisti ad oltranza si facciano 
passare, magari si credano in perfetta buona 
fede, per fautori di un sistema di propor-
zionalità, sia pure at tenuata , 

Essi, in altri termini, fra proporzionalisti 
e antiproporzionaìisti , si figurano di tenere 
un posto intermedio e istituiscono il tri-
nomio così : sistema uninominale, scrutinio 
di lista a voto l imitato, sistema proporzio-
nale. Viceversa, basta lo sforzo intellettuale 
di due minuti per convincersi che la gradua-
zione è quest 'a l tra : scrutinio di lista a voto 
l imitato, sistema uninominale, proporzio-
nale. i 

In altri termini, lo scrutinio di lista a 

voto limitato è molto più lontano dalla pro-
porzionale che non sia il collegio uninomi-
nale, il quale - per la differenza demografica 
delle varie plaghe - ci dà, per quanto anar-
chicamente e grossolanamente, una certa 
proporzionalità di rappresentanze, che lo 
scrutinio di lista a voto l imitato non ci può 
dare. 

Quest'ultimo insomma è l ' ideale dei si-
stemi antiproporzionali, è il sistema anti-
proporzionale per antonomasia. Lo è tanto , 
che, se lo si applicasse a tut ta quanta la 
nazione riunita in un' unica circoscrizione 
(il che sarebbe, e ciò è pacifico, la forma 
ideale perchè la proporzionalità spiegasse 
la massima efficienza), nessuno dei gruppi 
in cui siamo divisi avrebbe, non dico sicu-
rezza, ma neppure una ragionevole proba-
bilità di avere qua dentro un solo rappre-
sentante : nè i socialisti, nè i popolari, nè i 
radicali , nè i democratici costituzionali, nè 
i deputati del Fascio , ecc. Una sola di queste 
minoranze sopprimerebbe tut te le altre. . . 

C A M E R A , relatore della minoranza. Spero 
di dimostrarle che non è esatto. 

T U R A T I . Onorevole Camera, qui siamo 
sul terreno dell 'aritmetica elementare e ogni 
discussione è perfettamente superflua. Quan-
do, come spero, avremo votato il passaggio 
alla discussione degli articoli , noi potremo 
pregare l 'onorevole Presidente di venir meno 
per un momento alle venerabili tradizioni 
di questa nostra Assemblea, e di far collo-
care in qualche angolo dell 'aula una sem-
plice tavola nera. La dimostrazione di quello 
che dico sarà data in pochi minuti e dovrà 
convincere tutt i , poiché non è ammissibile 
che vi siano degli eretici delle quattro ope-
razioni. 

Ieri diceva l 'onorevole Cappa, e in que-
sto mi professo pienamente d'accordo con 
lui, che si può essere uninominalisti, si può 
essere proporzionalisti, si può essere pro-
porzionalisti a metà o per un terzo, si 
può essere tut to quello che si vuole, e ogni 
opinione merita rispetto. Una cosa sola non 
si può e non si deve essere : non si può es-
sere turlupinatori . 

I n fondo, il paese ci domanda questo so-
pratut to , di non essere preso per il bavero. 
L a cosa più comica poi è che si faccia della 
turlupinatura come Mr. Jourdan faceva 
della prosa : sans le savoir; cominciando dal 
turlupinare sè stessi. 

E neppure tr inceriamoci dietro un'os-
servazione, che ho sentita ripetere da molti, 
che cioè, in fondo, si t r a t t a di una sem-
plice^ questione di procedura. Signori miei, 
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•questa che t r a t t i a m o non è a f f a t to u n a j 
quest ione eli p rocedura ; o, se prefer i te , è [ 
una di quelle quest ioni di p rocedura che 
.involgono la sos tanza di un d i r i t to di p r imo 
ord ine e nelle cui pieghe può annidars i una 
r ivoluzione poli t ica. I n un cer to senso t u t t e 
le quest ioni sono quest ioni di p rocedura : 
che il terzo S ta to fosse o no deb i t amen te 
r a p p r e s e n t a t o negli S t a t i general i di F ran -
cia, era anch 'essa una quest ione di proce-
dura : ma ne nacque semplicemente l'89 e 
la r ivoluzione borghese. 

I n t end i amoc i bene, noi non siamo qui 
per s o p r a v a l u t a r e neppure l ' impor t anza di 
ques ta r i fo rma . Siamo p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo: t u t t o è sano p e r i sani, t u t t o è mor-
boso per i mala t i . 

Certo, non è la r i fo rma ele t torale che da 
sola v a r r à a salvarci dalla t empes t a , dagli 
alisei e dai contro-al isei , dai cicloni e dai 
marosi , con cui ci te r r i f icava tes té il discorso 
nau t ico del l 'onorevole Sonnino. Ma neppure 
.ripetiamo con l 'onorevole Toscanelli , il 
quale, per usare la consueta f rase peregr ina, 
mi duole di non vedere al suo banco, non 
r ipe t i amo che ques ta r i fo rma ha minore im-
p o r t a n z a di quel che avrebbe la quest ione 
del bacca là , del formaggio, dei r i fo rn iment i 
annona r i , ma te r i e ben più tangibi l i al senso 
poli t ico delle nos t re plebi. 

Sono ben t r e n t ' a n n i che, nelle nos t re 
conferenze popolar i , noi and iamo spiegando 
i l conce t to d i ame t ra lmen te oppos to : checioè 
( supponendo lecito o rmai r i ammet t e r e la lin-
gua di Goethe f r a gli idiomi dei popoli ci-
vili), se è vero quello, che è la sostanza del 
mater ia l i smo storico, che die Sòzialfrage ist 
•eine Magenfrage - la quest ione sociale è una 
quest ione di s tomaco - è e s a t t a m e n t e vera 
anche l ' inversa , ed ogni quest ione di sto-
maco è essenzialmente una quest ione poli-
t ica e sociale. Di guisa che anche il prezzo 
del baccalà dipende, a t r ave r so var i anelli, 
dal s istema ele t torale , dal quale d ipende 
la cost i tuzione dei Pa r l amen t i , e quindi , 
dei Governi , e qu indi i t r a t t a t i di commer-
cio, l ' acquis to di ma te r i e pr ime, le dogane, 
i sistemi t r i b u t a r i e t u t t o il r imanen te . 

Su t u t t e queste cose io penso che un 
accordo f o n d a m e n t a l e ormai sia raggiunto . 

Le d ispute nei corr idoi hanno i l luminato 
mol ta gente, anche più dei discorsi solenni 
p ronunc i a t i nel l ' aula . 

Le r iunioni , per quan to l imi ta te , con-
voca te dal p res idente del Consiglio nel suo 
gabine t to , se ebbero il t o r to di real izzare 
un po ' t a r d i v a m e n t e ed in f o r m a molto im-
p e r f e t t a la p ropos ta delle Commissioni par-

l amen ta r i sos tenuta invano t empo fa da l 
collega Modigliani, e di dar p re tes to al 
faci le motteggio per cui qualche collega 
aveva affìsso ieri nelle an t i camere un inv i to 
di r iunione r ivol to « ai d e p u t a t i meno au-
to revo l i» , in rea l tà però hanno pa lesa to 
mol te convergenze e d imos t ra to che le dif-
ferenze che ci separano a t t engono p iu t to -
sto alle moda l i t à che non ai concet t i fon-
damen ta l i della r i forma. 

Tu t t i o quasi t u t t i sembrano convin t i 
che il collegio un inomina le è mor to e ben 
mor to ; che la r i fo rma p ropos t a deve essere 
a p p r o v a t a , e deve concre tars i in una f o r m a 
onesta , che non t ruff i , che non de luda , che 
non rifìcchi cioè ne l l ' involucro del p ropor -
zionalismo il con tenu to essenziale del col-
legio uninominale . 

Tu t t i sent iamo che in questo momento 
la lo t ta è ve r amen te prò o contro il Pa r -
lamento , prò o contro le is t i tuzioni par la -
men ta r i , po t re i dire più b r evemen te prò o 
cont ro le is t i tuzioni nel 'senso più. l a to ; o 
il s i s tema r a p p r e s e n t a t i v o si rabberc ia e si 
r addr i zza , oppure gli succederà qualche al-
t r a cosa, che noi stessi non sapp iamo pre-
cisare : magar i il Soviet, di cui t a n t o si di-
scorre e che del resto mi s p a v e n t a t u t t i i 
giorni un po ' meno, perchè in ver i tà io v a d o 
d iven t ando a l q u a n t o leninista , spec ia lmente 
dacché Lenin d iven ta ant i lenin is ta ogni 
giorno più. 

D u n q u e la legge passerà . Se un dubbio 
me ne fosse r imas to , me lo av rebbe dissi-
p a t o il discorso del l 'onorevole Sonnino, il 
quale ci p roponeva tes té la sospensiva. 
L 'onorevo le Sonnino è uomo di g rande au-
to r i t à , dai silenzi f a t a l m e n t e pensosi , e 
certo possiede un senso squisi to della me-
tereologia po l i t i ca : so l tan to , e la lunga 
esperienza dovrebbe avernelo a m m a e s t r a t o , 
il suo ago magnet ico segnala sempre alla 
rovescia. {Ilarità). 

Se, a l lo rquando il suo is t into profe t ico 
lo consiglia di volgere a des t ra , egli ster-
zasse a s inistra , sarebbe un meraviglioso t i -
moniere . 

Questa semplice avve r t enza avrebbe 
f a t t o di lui un prezioso Mentore deLMini-
stero Pel loux a l lo rquando coi suoi consigli 
poco mancò non mandasse a picco la nave 
della m o n a r c h i a ; con ques ta semplice av-
ve r t enza i suoi giorni di Governo, al lorché 
f u p res iden te del Consiglio, sarebbero s ta t i 
mol to più di cento ; e p robab i lmen te , nego-
z ia tore a Versailles, non gli sarebbe riescito 
di conver t i re la v i t to r i a i t a l iana in u n a 
Capore t to d ip lomat ica ! 
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Sorvoliamo dunque, per oggi, alle que-
stioni minori; t ra lasciamo di conf ronta re il 
sistema di H o n d t con quello del quoziente 
razionale, e r inunciamo a dir corna del fa-
moso supplente, di quel, per veri tà , ant ipat i -
cissimo aspi rante alla morte fìsica o alla 
mor te civile dell 'eletto, contro cui t a n t i vi-
tuper i fu rono accumulat i . Discut iamo oggi 
delle sole cose essenziali. Ma su queste in-
gegniamoci di essere precisi : sia preciso il 
Pa r l amen to , e sia preciso il Governo. 

Or si è f a t t a correre la voce, e vi ac-
cennava teste anche l 'onorevole Celesià, 
che il Governo non porrebbe la questione 
di fiducia sul voto. Non è a dire che re-
spironi di sollievo per t a n t i nostri eccel-
lenti colleghi ! Ma io penso debba darsi a 
questa voce il suo vero significato. 

Ev iden temente il Ministero t iene t an to 
all ' approvazione della legge - l 'onorevole 
Ni t t i lo ha r ipe tu tamente dichiarato - da 
voler evi tare che essa possa in qualsiasi modo 
venire ostacolata da preoccupazioni estrin-
seche, quale sarebbe una minore fiducia nel 
Gabinet to . Egli volle dire, in a l t r i termini , 
che chi crede buona la legge che il Gabinet to 
propugna non dovrà astenersi dal vo ta r la pel 
f a t t o che essa faccia pa r t e del p rogramma 
di un Ministero che non ha la sua fiducia 
incondizionata . Proposi to lodevolissimo, al 
quale anche il gruppo socialista confor-
merà il proprio voto . Ma sarebbe assurdo 
ed oltraggioso per lo stesso Governo, inver-
t i re la proposizione. 

L 'onorevole Nit t i , che in un pr imo tempo 
è s ta to scettico di f ron te a l l ' oppor tun i t à 
ed all 'urgenza di questa r i forma, ha ac-
ce t t a to per al t ro lealmente il voto della 
Camera, che la d ichiarava necessaria ed 
urgente, t a n t o urgente e necessaria che per 
essa, come t u t t i r icordano, la Camera stessa 
ebbe l ' a rd imento di t ras formars i , per una 
giornata , in Cost i tuente, d ichiarandosi di-
sposta a discuterne anche du ran te la crisi e 
senza la presenza di un Governo responsa-
bile. A questo proposito, l 'onorevole Nit t i , 
nel suo discorso programmat ico del 9 luglio, 
parlò molto chiaro. 

« Se la r i forma del Senato - egli disse -
non ha ca ra t t e re di urgenza assoluta, è 
urgente met tere davan t i alla Camera la ri-
forma elettorale, di cui da ogni p a r t e si 
discute e verso cui vanno t a n t e speranze e 
t a n t e invocazioni. È fermo in tendimento 
del Governo fare ogni sforzo, perchè la ri-
forma sia a p p r o v a t a nel più breve tempo 
possibile. Dopo t a n t o clamore di invoca-
zioni, se la Camera non decidesse rapida-

mente della sua costituzioue, da to il breve-
tempo che la legge di proroga le accorda,, 
noi ci t roveremmo in una situazione molto 
imbarazzante . . . ». E, dopo al t re considera-
zioni, così concludeva; « I l Governo, avendo 
già stabil i to t u t t i gli accordi necessari con 
i gruppi che hanno già pa t roc ina ta la ri-
forma dello scrutinio di lista con il si-
stema della rappresentanza proporzionale^ 
intende non solo dar vigoroso impulso alla 
r i forma, ma farne cardine del suo pro-
gramma di polit ica in terna . Ciò va di-
chiara to nel modo più esplicito, perchè non 
si crei alcun equivoco ». 

Tu t t i r icordano che, in a l t re occasioni 
successive, l 'onorevole presidente del Con-
siglio r ibadì anche più energicamente lo 
stesso pensiero, dolendosi che potessero 
muoversi contro di lui sospett i di duplicità 
o di scarsa coerenza. E sarebbe, r ipeto, fare 
al Ministero oltraggio immeri ta to , supporre 
che, a così breve distanza di tempo, esso 
possa diser tare il campo, t r ad i re ciò che 
esso ha dichiarato « cardine del suo pro-
g ramma », e, in una questione così fonda-
mentale, di f ron te ad una legge s t a tu t a r i a 
di t a n t a impor tanza , imboscarsi per vi l tà . 
L 'onorevole Nit t i non fuggirà dai suoi im-
pegni e da se stesso. 

L 'onorevole USTitti non fuggirà, perchè,, 
se fuggisse, si renderebbe di f a t t o dimissio-
nario. E poiché il collegio uninominale non 
esiste più, saremmo dimissionari noi pu re 
e sarebbe dimissionaria, pr ima ancora di na-
scere, la Camera f u t u r a . Sarebbero insomma, 
come ho già det to , le dimissioni del sistema 
par lamenta re . 

Alcuni affacciano il pericolo del voto se-
greto, che po t rebbe essere da to in ant i tes i 
al voto jjalese. Consentite ai miei "venti anni 
di esperienza pa r l amen ta re di affermare che 
un simile pericolo non esiste assolutamente . 
Da te le a spe t t a t ive che abbiamo susci-
ta te , al pun to in cui è la questione, u n a 
contraddizione di questo genere sarebbe il 
suicidio volontar io del Pa r l amen to . Sa-
rebbe la rivoluzione bell 'e f a t t a ; non sa-
rebbe più il caso di indire nuove elezioni. 
(Approvazioni). 

Del resto, chi si p re tenderebbe ingan-
nare con questa menzogna ? Ai depu ta t i fe-
difraghi si pot rebbe dire come ai bambini : 
la bugia vi si legge nell 'occhio. Se di noi si 
potesse dubi tare , noi voteremmo nel l 'urna 
colle mani alzate, sot to il controllo di t u t t i . 
Nessuno, ad ogni modo, pot rebbe sperare 
di sot t rars i alla identificazione. Noi t u t t i ? 

quan t i siamo per la r i forma, ci f a remmo 
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denunciator i : t u t t o al più potrebbe darsi 
che, f ra i denunciat i per t rad imento , qualche 
innocente venisse coinvolto. Pensino dun-
que i sinceri a separare in tempo, anche 
nelle apparenze , la loro responsabil i tà . La 
crociata contro i perduelli d iventerebbe 
u n ' a r m a terr ibi le di lot ta elettorale. Non 
si salverebbe nessuno. 

Io non credo vi siano deputa t i così ebbri 
di dissolvimento, invasi a ta l segno da fu-
rore suicida, da esporsi a tal i conseguenze. 
Si può essere d 'un pensiero o del l 'a l t ro, si 
può anche, essendo s ta t i uninominalist i , 
acconciarsi palesemente al voto contrar io 
della Camera. Ma non si possono professare 
due opinioni in una volta, una alla luce e 
l ' a l t ra al buio. Veramente è il caso di dire 
che « ogni vil tà convien che qui sia mor ta », 
(«conviene» anche nel senso mercantile). 

La legge dunque passerà. Perchè deve 
passare. 

Bisogna sol tanto persuadere alcuni esi-
t an t i e sopra tu t to confor tare alcuni malinco-
nici. Lamalinconia è un fenomeno fisiologico. 
Noi li abbiamo visti malinconici in a l t re oc-
casioni, per esempio, quando si introdusse il 
suffragio universale. Anche allora la r i forma 
si disse immatura , e in certo senso lo era. 
I l paese non la invocava, i pa r t i t i pare-
vano indifferenti , ciò che la decise fu la 
volontà di un ministro. E p p u r e chi vor-
rebbe oggi, anzi chi concepirebbe la possi-
bil i tà di r inunciarv i? Anche allora pareva 
a ta luni che il mondo cascherebbe. Non 
sono cascati neanche loro, che pure lo avreb-
bero mer i ta to per scarsezza di fede ! 

La qua lcosa dimostra che queste r i forme, 
pur t roppo , agiscono molto lentamente . In 
un primo tempo lasciano le cose a un di-
presso come le hanno t rova t e : sono dei sem-
plici s t rument i , che si deve impara re a bran-
dire ed a maneggiare. E ciò esige una pre-
parazione, che non si improvvisa . 

Sento dire da molti che, in alcune re-
gioni d ' I t a l i a l 'uninominalismo è così profon-
damente incas t ra to nelle anime, che anche 
la r appresen tanza proporzionale non darà , 
per qualche tempo, che gli effett i medesimi 
del collegio uninominale. Si f a rà la coope-
ra t iva o l 'associazione mutual is t ica dei de-
pu t a t i uscenti e quella dei nuovi asp i ran t i 
a base locale. 

Sarà in pa r t e anche vero, ma ciò con-
duce a domandare : perchè allora se ne spa-
ventano , dacché la nuova otre verserà a 
un di presso il vino antico 1? 

Col tempo lo s t rumento perfezionato 
p rodur rà r isul ta t i migliori. 

Qui si innesta la questione della imma-
tu r i t à degli ambient i . È l 'e terno problema 
dell 'uovo e della gallina, della funzione e 
dell 'organo. Tu t tav ia , siamo pure darvi-
niani quan to si vuole, è diffìcile negare che 
l 'esistenza di un organo, almeno rudimen-
tale, a iu ta lo sviluppo della funzione. Non 
si impara a nuotare senza arr ischiarsi nel-
l ' acqua. La ma tu r i t à delle questioni e de-
gli ambient i è anche opera nostra . I l t empo 
è f a t t o di azione. 

Momentaneamente , in qualche luogo, a-
vremo dei danni . La v i ta non finisce do-
mani. A noi socialisti, per esempio, si pro-
nost icano grandi van taggi dalla r i forma. 
Io mi permet to di dubi ta rne . 

Ogni giorno ho let tere da amici di va r i 
collegi, che suonano campane a morto. Dalia-
Liguria, per esempio, mi scrivono (forse e-
sagerando) che, col collegio uninominale , 
avremmo conquis ta to ben ot to collegi; me 
ne fanno i nomi. Colla proporzionale non 
avremo che un paio di deputa t i . Nelle no-
stre provinole rosse, Emil ia e Romagna , 
l 'a l larme non è minore. Tu t to ciò ha ben 
poca impor tanza . Se torneremo di poco ac-
cresciuti, sarà forse un vantaggio per voi, 
10 sarà cer tamente per noi. I l pericolo mag-
giore sarebbe nell ' ipotesi oppos t a ! 

Queste r i forme agiscono lentamente; non 
c'è nè da lusingarsi nè da spaventars i ! E 
questo anche deve dirsi del voto alle don-
ne, il .quale non è che un 'appl icazione, la 
più vas ta , della proporzionale. Una propor-
zionale, invero, che escludesse la metà , anzi 
(specialmente dopo la guerra) assai più che 
la metà degli ab i t an t i di un paese, non sa-
rebbe forse una burla? Ebbene, il voto delle 
donne, si dice, per un certo t empo non sarà 
che il dupl icato del voto dei r ispet t iv i ma-
riti o dei r ispet t iv i amant i . Vero è che non 
t u t t e le donne hanno un mar i to e, pur-
t roppo , neppure , sempre, u n ' a m a n t e 
Quelle che hanno la f o r t una di una suocera 
è probabile che vo te ranno a rovescio di 
questa. (Si ride). 

Insomma, in un primo momento , esse si 
ina lveeranno nei pa r t i t i esistenti. Ma, a po-
co a poco, le cose cangeranno. Si comincerà 
a capire che esiste anche un voto di sesso, 
11 quale può coesistere col voto di par t i -
to e di classe. In fa t t i , nella stessa classe 
operaia, che par rebbe dover essere la più 
spregiudicata in mater ia , vi è un confl i t to 
economico la tente f r a i due sessi: l 'operaio 
anche il più sovversivo è spesso, nei rap-
por t i colle donne, il più borghesemente 
reazionario. Ma come le donne sono en t r a t e 
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nella v i t a economica in g r a n d i fa langi , e ciò 
a n c h e pr ima della guerra, esse dovranno di-
fenders i . 

Gl i operai m a s c h i capiranno che le don-
ne non o r g a n i z z a t e sono le loro krumire 
più int ime e pericolose. Perc iò le incorpore-
r a n n o nelle loro organizzazioni . E le donne, 
a poco a poco, p o r t e r a n n o un contr ibuto 
t u t t o loro nelle lot te pol i t iche. Io credo 
m o l t o nella donna: credo nella donna.. . per-
c h è credo ne l l 'uomo! (Com,menti — Si ride): 

L o stesso d e v e dirsi, per ragioni analo-
ghe, degli impiegat i , dei mar ina i , dei mili-
tari , ecc. Queste categor ie sono escluse di 
f a t t o , ta lune lo sono anche di dir i t to , dal-
l ' e l e t t o r a t o o dal la e leggibi l i tà . I l suffragio 
u n i v e r s a l e e la logica della p r o p o r z i o n a l e 
esigono che queste esclusioni sieno to l te di 
mezzo. I l corpo e let tora le dev 'essere d a v v e -
ro sovrano. L a legge che esclude da l v o t o 
i corpi mi l i tar izzat i , al pari di quella che ren-
de ineleggibi l i i d i p e n d e n t i dallo S t a t o , sono 
ruder i ed anacronismi . T a c c i o delle cavi l-
lose interpretaz ioni , per cui noi stessi ab-
b i a m o eluse certe i n c o m p a t i b i l i t à , ammet-
t e n d o , per esempio, che un funzionar io , ine-
leggibile come tale , d ivent i eleggibile se è 
consigl iere di S t a t o , ecc., creando così dei 
ver i pr iv i leg i ad personas. T u t t a questa ma-
ter ia dev 'essere r i v e d u t a e sempli f icata . 
Oggimai la caserma tende a sparire, ad ogni 
modo la l ibertà di v o t o può essere assicu-
r a t a a t u t t i i c i t tadini . Q u a n d o f u r o n o codifi-
c a t e quelle i n c o m p a t i b i l i t à di cui discorro, lo 
S t a t o era a n c o r a una p icco la cosa : era il 
precet tore , i l g iudice , i l b i r r o ; oggi lo S t a t o è 
t u t t o , e t u t t i , o quasi t u t t i , sono qualche 
cosa nello S t a t o . Q u a n d o si hanno cento-
c i n q u a n t a m i l a ferrov ier i di S t a t o , è assur-
do v i e t a r e loro - mentre si p a r l a t a n t o di 
r a p p r e s e n t a n z e di classe - di eleggersi un 
r a p p r e s e n t a n t e ferroviere . B a s t e r à prescri-
v e r e l 'opzione, in quei casi in cui la qua-
l i tà di d ipendente è i n c o m p a t i b i l e con quel- -
la di s indacante e di legis latore. Del resto, 
non a b b i a m o forse noi stessi, in questa le-
g is la tura , abol i to di f a t t o il sorteggio degli 
i m p i e g a t i - d e p u t a t i ? Che poi s i f fat te que-
st ioni debbano risolversi con questa legge 
di r i forma o con a l tra legge s e p a r a t a , come 
sembra prefer ire il G o v e r n o , è f a c c e n d a di 
t a t t i c a che non mi interessa g r a n che. Per-
sonalmente io credo che il v^oto alle donne, 
se venisse i n t r o d o t t o in questo disegno di 
legge, ne lubri f icherebbe la a p p r o v a z i o n e , 
per il peggiore dei m o t i v i , e cioè perchè il 
v o t o femmini le , in un pr imo m o m e n t o , a v r à 

forse un ef fet to reazionario . Ma la v i t a , ri-
peto , non finisce domani . 

Si dice che le donne non p o t r a n n o , ad 
ogni modo, essere ammesse alle prossime ele-
zioni pol i t iche, perchè m a n c a il t e m p o di 
p r e p a r a r e le l iste e let toral i . Mi p e r m e t t o di 
dubi tarne . I n G e r m a n i a le donne v o t a r o n o , 
e b a s t a r o n o poche set t imane a p r e p a r a r e 
le liste. D ' a l t r o n d e , f ra gli e m e n d a m e n t i 
presentat i , ve n'è uno de l l 'onorevole E i c c i o 
per il quale le p o p o l a z i o n i delle terre irre-
dente, n u o v a m e n t e annesse, d o v r e b b e r o po-
ter v o t a r e nelle prossime elezioni. Se la cosa 
è possibile per queste, non v e d o perchè 
debba riuscire impossibi le per quelle più 
vere e maggior i irredente che sono le no-
stre donne. 

C o m u n q u e , siano esse o non siano, am-
messe lega lmente alla v o t a z i o n e , se esse ten-
gono v e r a m e n t e al d ir i t to , nul la v i e t a che 
esse v i p a r t e c i p i n o di f a t t o , c o n t r i b u e n d o 
al l a v o r o delle elezioni maschil i . N e l par-
t i to social ista la cosa non sarebbe una no-
v i t à . I n t u t t e le elezioni le nostre c o m p a -
gne, spec ia lmente le più a t t i v e e le più se-
ducent i (Si ride), si f a n n o preziose ag i ta t r i c i 
e p r o p a g a n d i s t e ; con la loro b r a v a fasc ia 
rossa al bracc io , i n t e r v e n g o n o alle r iunioni, 
si p i a n t a n o alle p o r t e delle sezioni e letto-
rali , d is tr ibuiscono schede e manifest ini , 
r i m p r o v e r a n o gli accidiosi , p e r s u a d o n o gli 
es i tant i , f a n n o insomma b r a v a m e n t e il loro 
dovere . E chi i m p e d i r e b b e alle donne di 
organizzare , nel le g r a n d i c i t tà e nelle cam-
pagne, d o v e già p a r t e c i p a n o al m o v i m e n t o 
economico e pol i t ico , una e lezione pura-
mente d i m o s t r a t i v a , una elezione l ibera, 
e leggendo fin da ora un certo numero di 
deputatesse in partibusì N o n sarebbe una 
magni f ica a f f e r m a z i o n e pol i t i ca , se anche 
s forni ta pe l m o m e n t o di e f fet to legale? 

V a d o più in là. I o mi sento di sostenere 
che, r i conosc iuta alle donne l 'e leggibi l i tà , 
esse p o t r e b b e r o essere v a l i d a m e n t e e lette , 
anche se, per il puro i m p e d i m e n t o mate-
riale della m a n c a n z a delle liste, non po-
tessero essere ammesse a v o t a r e . N o n v i 
è a f f a t t o c o n t r a d d i z i o n e , perchè le esclu-
sioni debbono intenders i in senso restritt i-
v o e l imitars i al la più s tret ta necessità. 

I n ogni caso, ciè è paci f ico, le donne sa-
ranno ammesse alle prossime elezioni am-
m i n i s t r a t i v e , e in queste si a d d e s t r e r a n n o . 
L 'essenzia le è che la p r o p o s t a , se non d e v e 
entrare in questa legge, v e n g a subito am-
messa al la l e t tura , r i n v i a t a al la stessa Com-
missione che esamina la presente r i forma e 
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p o r t a t a al P a r l a m e n t o p r ima che ques to si 
separ i . Su di ciò mi tengo certo del con-
senso del Governo. (Interruzioni) . 

Eppo i , mi suggerisce a r g u t a m e n t e l 'ono-
revole Canepa, sul d i r i t to di vo to alle donne 
-c'è una cer ta assai r i co rda t a sentenza Mor-
t a r a , la quale acquis ta una i m p o r t a n z a squi-
si ta dacché il senatore Mor t a r a , da magi-
s t r a to che era, è d iven ta to minis tro. . . 

T u t t e queste r i forme hanno dunque una 
v i r tù s t rumenta le , una efficacia progres-
s iva nel tempo, e il loro valore è p ropor -
z ionale a l l ' educazione poli t ica del paese. 
La v i r t ù della r i forma, più che nella stessa 
r i f o r m a , è fuor i di essa, è nelle nuove con-
dizioni che essa p rovoca e rende possibili. 
La medesima cosa io scrivevo in una rela-
zione al Consiglio del lavoro per la legge 
del le o t to ore di lavoro : il loro valore, non 
è t a n t o in esse quan to nelle a l t re ot to ore, 
nelle o t to ore di riposo, nel l ' impiego del 
t e m p o e della l iber tà conqu i s t a t a , che con-
sen t i r anno is truzione, educazione, organiz-
zazione, e levamento morale; è insito nei 
p r o v v e d i m e n t i che d ive r ranno necessari per 
f ron teggia re i danni della r iduzione di orario, 
nei nuovi a t t egg iament i de l l ' indust r ia , nei 
pe r fez ionament i meccanici, nei r a p p o r t i so-
ciali nuovi che si i s t i tu i ranno. Lo stesso si 
può dire della proporz ional i tà , ossia del-
l ' a l l a rgamento del suffragio, perchè la pro-
porz ional i tà , chi vi r i f le t ta , non è che una 
f o r m a di a l l a rgamento del voto. I n f a t t i con 
«ssa si rende universale di f a t t o il suffragio, 
che lo era so l tan to di nome ; si abolisce il 
vo to p lur imo ; si me t tono in valore di cit-
t a d i n i nuovi ind iv idui e nuovi s t r a t i so-
ciali ; si creano nuove coscienze pol i t iche. 
Questa è la v i r tù sociale della r i fo rma, ben 
super iore al suo va lore ar i tmet ico . E non 
a caso ho accos ta to alla r i fo rma e le t tora le 
quella delle ore di lavoro. Quando il la-
voro d u r a v a le dodici e le t redic i ore, 
q u a n d o avevamo le travail qui abêtit nei 
campi e nelle officine, il d i r i t to di vo to 
a v e v a un va lore poli t ico in f in i tamente mi-
nore. La massa a b b r u t i t a dalla fa t i ca non 
p o t e v a darci se non ciò che gli anarchic i 
ch iamano sa rcas t i camente «il bes t iame elet-
to ra le ». Colle o t to ore l 'uomo si r addopp ia , 
l ' e l e t to re può d iven ta re una coscienza. Ag-
giungete le f u t u r e elettr ici . Non dirò, sa-
rebbe un pessimo bisticcio, che propr io da 
«e le t t r ic i» derivi «e le t t r i c i t à» , (Oh! oh!) 
ma cer to ih d inamismo e le t tora le ne sarà 
no t evo lmen te a u m e n t a t o . 

Una voce. È un f r u t t o di s tagione. 
T U R A T I . Ma vi sono dei proporziona-

l is t i che si dolgono a m a r a m e n t e delle op-

posizioni che la proporz iona le t r o v a nella 
Camera . Spira ven to dì f r o n d a ; f r a g rupp i 
di d e p u t a t i si indicono a d u n a n z e misterio-
se ; si sospe t tano segreti complot t i . . . 

Ebbene , io mi compiaccio v i v a m e n t e di 
queste opposizioni ; esse sono le maggior i 
p rove della bon tà della r i fo rma. Se non esi-
stessero, ciò significherebbe che la r i fo rma 
è p r iva di ogni valore . Se ci sono, vuol 
dire che degli interessi sono tu rba t i , che 
l ' inerzia dovrà essere scossa, che la r i fo rma 
è d inamica , che bisognerà, per molti , rim-
boccarsi le maniche e met te r s i a l avora re 
molto più e, sper iamo, mol to meglio che 
che non si sia f a t t o sin qu i ; che qualche 
cosa di nuovo e di r i nnova to re sorge nella 
mor t a gora della nos t ra v i ta poli t ica. 

Bisogna cominciare a f a re una cosa che 
da mol t i non si f a c e v a : fa r i cont i cogli 
elet tori , e non solo con i g randi e le t tor i , 
ma con t u t t o il corpo e le t tora le . Dove 
pa r t i t i non sono, conver rà cominciare a 
crearli . Sarà un principio, sarà un a v v i a -
mento ; forse sarà la s a lu t e ! 

Noi siamo spesso v i t t ime di u n a illusione. 
Pens iamo che, modif icando un coefficiente di 
un fenomeno, t u t t i gli a l t r i coefficienti ri-
mangano i m m u t a t i . La pre tesa i m m a t u r i t à 
de l l ' ambien te ha a lcune delle sue radic i in 
ques ta illusione. La ve r i t à è che, modif icando 
un coefficiente, t u t t i gli a l t r i t endono a mu-
tars i in correlazione e un novus ordo si p repa-
r a . -Co l l a proporz ionale , ha l a m e n t a t o l 'ono-
revole Storoni , la c i t t à p r eva r r à sulla campa-
gna, il c and ida to u r b a n o ucciderà il ru ra le . 
Ebbene , v 'è un r imedio semplicissimo: la 
campagna v a d a in c i t tà , vi faccia la sua pro-
p a g a n d a ! -Col la proporz ionale , soggiungeva 
l 'onorevole Alessio, la c ampagna sommer-
gerà la c i t t à . Ebbene , la c i t tà faccia pro-
p a g a n d a in c a m p a g n a ! Met t iamoci in con-
t a t t o con l ' I t a l i a e cogli i ta l iani . - I p a r t i t i 
piccoli, ob i e t t ava ancora l 'onorevole Alessio, 
sa ranno uccisi dai grossi: i p a r t i t i i n te rmedi , 
le idee complesse, sa ranno schiacciat i dai 
p a r t i t i e dalle idee più es t reme e p e r t a n t o 
più semplici. Ebbene , anche qui il r imedio 
è molto facile. I pa r t i t i piccoli e in te rme-
di si coalizzino f r a loro, secondo le na tu -
rali aff ini tà . I n fondo, ogni pa r t i to , anche 
il più puro , è sempre una coalizione. Senza 
coalizioni non si riesce a nu l la ; non si fa 
nemmeno un figliolo, senza coalizione! (Oh! 
oh! — Si ride). 

Diceva un t e m p o l 'onorevole Mar t in i , 
quando i moral is t i segui tavano a romperc i 
le tasche per le commedie un po ' t r o p p o 
scollate, che impedivano alle m a m m e di 
condur re le ragazze al t e a t r o : eh ! m a r i t a -
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tele dunque queste benedet te ragazze ! - Io 
dico ai par t i t i intermedi la medesima cosa: 
Mari tatevi , in nome di Dio ! Non inzitello-
nite nella infecondi tà ! 

Tut te queste difficoltà di cara t te re po-
litico si risolvono dunque colla organizza-
zione e colla propaganda . Ve ne sono al t re 
di cara t te re tecnico. Nei corridoi disputia-
mo da mesi sulle medie, sui quozienti , sul-
l 'ar i tmet ica . Ebbene, una quant i t à di que-
ste difficoltà sarebbero spari te se, invece 
di dissertare all ' infinito, avessimo p ian ta to 
nell 'Aula una tavola nera. 

Capisco che non è nelle tradizioni . Si 
teme di r idurre la Camera alle apparenze 
di una scoletta. Eppure , qua t t ro segni di 
gesso sulla lavagna a iu tano a capire più 
di una set t imana di chiacchiere. 

Avremmo po ta to fare anche meglio : es-
sere a d i r i t tura froebeliani : sper imentare 
i var i sistemi qui nella Camera. Avremmo 
potu to provarci ad eleggere (prò forma, si 
capisce) per esempio la Giunta generale del 
bilancio, Col sistema Peano, col sistema 
Bonomi, col sistema Micheli, ecc. Anche i 
più r e f r a t t a r i alle cifre avrebbero giudicato 
dai r isultat i . Avremmo po tu to sperimen-
tare l'elezione del Ministero... Oh! non si 
sgomenti l 'onorevole Ni t t i ; si sarebbe fa t to 
per ischerzo. D 'a l t ronde , col sistema del 
panachage t u t t o il Ministero sarebbe riap-
parso ta l quale. Quale miglior modello di 
peanismo e di bonomismo ? (Si ride). 

Certo non vi sarebbero en t ra t i i socia-
listi, che pur avrebbero dir i t to a un paio 
di portafogli (forse a tre, ado t t ando il si-
stema dei resti più alti), ma non vi sareb-
bero ent ra t i unicamente, perchè non avreb-
bero presenta to la loro lista, decisi come 
sono a non ent rare in un Gabinet to se non 
in decisa maggioranza. Ma l 'esperimento, 
ai fini didascalici , non ne avrebbe avuto 
alcun danno ! 

Ho det to che vi sono dei ribelli irridu-
cibili. Io li dividerei in due categorie: 
quelli che lo sono per ragioni di principio, 
e quelli che lo sono per ragioni di comodità 
personale. 

La comodità è t an to spesso la ragione 
occulta, inconsaputa a noi stessi, delle no-
stre belle teorie. Ma la polit ica non può 
essere t u t t a comodità. Bisogna scegliere f ra 
la p ropaganda e i propr i comodi, scriveva 
il povero Dario P a p a ! 

F ra gli avversari per ragioni di princi-
pio debbo registrare in prima linea gli ono-
revoli Storoni e Bestivo. Non so se collo-
carvi anche l 'onorevole Alessio. Egli è 

molto impressionato dagli effetti ant ide-
mocratici che la proporzionale po t rebbe 
produrre nella sua regione. L 'onorevole 
Alessio è uno di quegli uomini che nes-
suno di noi vorrebbe veder esiliato dalla Ca-
mera. Ma io penso che egli si esageri questo 
pericolo. In ogni caso, il suo esilio non po-
t rebbe andare al di là di una legislatura.. . 
(Interruzioni). Sissignori, ciò non pot rebbe 
dipendere che dalla mancanza di organiz-
zazione del par t i to radicale o dalla insuf-
ficiente larghezza delle circoscrizioni elet-
toral i . Se è concepibile che un uomo come 
l 'onorevole Alessio non risulti eletto collo 
scrutinio di lista r i s t re t to alla provincia di 
Padova , questa possibilità sparisce quando 
la circoscrizione si estenda a una par te no-
tevole del Veneto. La cosa è intui t iva. 

Sono ostili per principio coloro che nella 
lot ta elet torale non vedono le idee, non 
vedono gli interessi collettivi, non vedono 
il conflitto dei programmi, ma vedono uni-
camente gli individui, il r appor to perso-
nale f ra l 'e let tore e il candida to . L 'onore-
vole Storoni, nel suo discorso del resto 
t an to simpatico, ce lo disse molto chiaro : 
10 mi sono verbalizzate le sue precise pa-
role: « colla proporzionale prevar ranno i 
par t i t i che hanno un programma ed un 'or-
ganizzazione; i liberali, che non hanno nè 
programma, nè organizzazione, e che si 
muovono l iberamente senza padr i spiri-
tual i e senza dover consultare nessuno, 
neppure gli elettori, saranno sgominati . . .». 

Orbene, questi par t i t i sono pregati in 
cortesia di darsi una organizzazione e di 
darsi un programma; t an to più che un par-
t i to senza programma è una contradictio in 
adjecto, è la negazione di un qualsiasi par-
t i to . (Interruzioni). 

Della stessa scuola si è confessato, nel 
suo bri l lante discorso, l 'onorevole Bosadi, 
11 quale ci disse che i par t i t i in I ta l ia non 
sono che degli « s ta t i d 'animo ». Egli è an-
da to anche più in là: egli ha esal tato un 
solo par t i to , il pa r t i t o dei galantuomini . . . 
cosa pericolosissima, onorevole Bosadi (Si 
ride), non solo perchè in politica il galan-
tuomo, per lo più, è quello che la pensa 
come noi, e viceversa, ma anche per un 'a l -
t ra ragione più decisiva. L 'onorevole Bo-
sadi, sebbene più giovane di me, r icorderà 
per esempio una certa campagna di Eelice 
Cavallot t i . Anche Cavallot t i concepì, a un 
dato momento, l 'u topia "di met tere assieme 
« il par t i to degli onesti ! » Con che r isul tat i , 
gli anziani r icordano. Tenga questo per 

1 fermo l 'onorevole Bosadi: t u t t e le volte che 
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m innalza la bandiera del partito degli one-
sti, tutti i briganti più matricolati vi ir-
rompono dentro in falange serrata. Ed è 
naturale. Essi vi cercano Valibi ! 

L'onorevole Eestivo ha mostrato, verso la 
proporzionale, una « restività » veramente 
iperbolica, « Nel Mezzogiorno, egli ci disse, 
i partiti non esistono negli elettori, esistono 
bensì negli eletti». E ci tessè l'apoteosi 
del collegio di Càstrogiovanni, in cui Na-
poleone Colajanni, repubblicano federali-
sta, è eletto alla unanimità, sebbene, se-
condo l'onorevole Eestivo, non ci sia un 
solo repubblicano federalista in quel colle-
gio (Si rìde)-, la qual cosa, a dir vero, non 
è un elogio molto lusinghiero delle virtù 
propagandistiche dal nostro egregio collega. 

Or bene, io sostengo che affermazioni e 
propensioni di questo genere sono la pura 
e semplice negazione del sistema rappre-
sentativo. Dica pure l'onorevole Tosca-
nelli che questa assenza di partiti, di le-
gami, di disciplina rappresenta una « supe-
riorità storica » e ci accusi - proprio lui ! 
- di « germanesimo ». Io dico che, senza 
partiti e senza programmi, le elezioni non 
hanno senso e il Parlamento non esiste. La 
elezione diventa un attestato di beneme-
renza, un ciondolo cavalleresco, un blasone 
nobiliare. La sovranità del popolo diventa 
la rinuncia alla sovranità. 

Non bisogna confondere le cose contra-
rie. Io ricordo, ero studente liceale, quan-
do è morto Alessandro Manzoni; tutto il 
mondo è andato ai suoi funerali : da tutte 
le provincie d'Italia si inviarono delega-

czioni; non si fece questione di partito-, seb-
bene don Alessandro fosse etichettato come 
un moderato e cattolico, per giunta. E si 
fece benissimo. Ma voi mi ammetterete, 
suppongo, che v'è qualche differenza fra 
un funerale ed una elezione. (Si ride). 

Ma qui permettete ad un settentrionale 
di protestare contro questa diffamazione 
perpetua che si fa del Mezzogiorno. Se-
condo molti meridionali, il grande ostacolo 
sarebbe nel Mezzogiorno, il quale ci è ra-
presentato come incapace di avere delle 
idealità, di capire altra concezione politica 
che non sia la relazione personale tra l'eletto-
re e l'eletto, tra l'eletto e una clientela locale. 
L'elettore meridionale vota per Tizio o per 
Sempronio e non sa vedere più in là. Con-
sentitemi di proclamare che tutto ciò è in-
giusto ed assurdo. I meridionali, noi tutti li 
conosciamo, sono pieni di intelligenza, ge-
neralmente superano in furberia, certa-
mente in prontezza ed intuizione, i setten-

trionali, e hanno anche una tendenza spic-
catissima - qualcuno direbbe eccessiva -
per le idee astratte e per le sintesi. Perchè 
vorremmo farne degli idioti politici? 

E E STI VO. Nessuno l'ha detto. 
T U E A T I . Ora io prego caldamente i col-

leghi del Mezzogiorno di difendere da tali 
calunnie la fama del Mezzogiorno. 

Non nego che vi siano speciali difficoltà 
di incoltura, di corruttibilità, di camorre 
locali (ve ne sono anche nel Nord; l 'unità 
d'Italia esiste anche sotto questo aspetto!); 
ma per carità non esageriamo ! 

E poi la guerra - la guerra che avete 
tanto esaltata - non vi pare che avrà aperto 
molti occhi, svegliato molte coscienze, af-
facciato molti e nuovi problemi di carattere 
generale, che sollecitano l'interessamento 
di tutti al di sopra delle piccole beghe lo-
cali? La pace farà il resto. 

La stessa miseria, in cai pur troppo sia-
mo piombati e da cui bisogna uscire al più 
presto, ci aiuterà. La miseria acuisce l'in-
gegno. Soltanto bisogna modificare alquanto 
i vecchi metodi. Il Mezzogiorno anch'esso 
non è che un pretesto per salvare la nostra 
poltroneria ! 

Certo, questa discussione ha un difetto 
fondamentale. 

Un articolo manca nello Statuto del Ee-
gno, al quale Carlo Alberto, buon'anima, 
non ha pensato; un articolo il quale dicesse 
che, quando si tratta di una grande e ge-
nerale riforma elettorale, deve essere 
affidata a un corpo diverso dalla Camera 
che scade; oppure, e sarebbe il medesimo, 
che i deputati scadenti - diciamo i depu-
tati uscenti, per non fare bisticci - non sa-
ranno eleggibili almeno per una legislatura. 
Vedreste come le cose a un tratto mute-
rebbero ! 

Nod è facile essere giudici e parte.. Non 
è facile rimanere sereni quando si è inte-
ressati personalmente. Come giudici, in que-
sto argomento, noi siamo tatt i ricusabili 
per suspicione legittima. 

Nel mio chilometrico ordine del giorno 
io espressi questo concetto con una tal 
quale ingenuità, affermando che le elezioni 
devono essere considerate nell'interesse de-
gli elettori, delle popolazioni, e non in quello 
degli eligendi, tanto meno dei deputati 
uscenti. 

Or io non m'impanco a puritano ed a 
quacquero, ammetto che ciascuno possa e 
debba sentire il proprio interesse eletto-
rale; ma bisognerebbe almeno tentare di 
sdoppiarci. 
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In un primo momento, consideriamo la 
r i forma in sè stessa e fissiamone i cara t ter i 
essenziali: in seguito, vediamo pure come 
yi si possano accomodare le nostre debo-
lezze personali. Perchè la illusione che l'in-
teresse nostro personale e l ' interesse del 
paese siano una cosa sola è - via, conve-
niamone! •>- un t an t ino esagerata. 

Ciò mi r ammenta quel l ' imperatore della 
Cina can ta to dal Carducci, che, quando lui 
era ubbriaco, pensava che t u t t o il paese 
fosse in visibilio... 

Tu t tav ia vi sono uomini insigni che la 
r i ?orma potrebbe met ter fuori dal Parla-
mento. Ma essi vi torneranno, se vorranno 
tornarv i . L ' inconveniente è possibile con 
t u t t i i sistemi elettorali . Esagera l 'onore-
vole Toscanelli quando asserisce che il col-
legio uninominale non lascia mai un uomo 
di valore fuor i della Camera. Molti esempi 
smentiscono quest 'osservazione. E inoltre 
converrebbe registrare t u t t i coloro, uomini 
di valore altissimo, che non si presentarono 
mai, perchè schivi di a f f rontare quelle pic-
cole brighe, di condiscendere a quelle pic-
cole t ransazioni e vigliaccherie che, sia 
pure a fin di bene, sono inseparabili dalle 
lot te elettorali ; ma lo sono specialmente 
nel collegio uninominale. Se vi e qualcosa 
di assolutamente assiomatico, di irrecusa- • 
bile per assoluta evidenza, è che la larga 
circoscrizione met te fuor i pr incipalmente le 
nulli tà, i piccoli f euda ta r i locali, le celebrità 
di borgo, e costringe i pa r t i t i - se non vo-
gliano compromet tere la r iusci ta delle loro 
liste - a cercare e ad includervi uomini di 
notor ietà più larga e di valore meno discu-
tibile. Tut to si pot rà r improverare alla pro-
porzionale, ma questo almeno è in tu i t ivo 
ed irrecusabile. 

Forse in queste prossime elezioni qual-
che dolorosa esclusione sarà da lamentare . 
Ciò non dipenderà dal sistema, ma dalla 
fur ia francese con cui fummo costret t i ad 
adot ta r lo , dalla mancanza di tempo per 
p repara rv i ammodo i par t i t i e gli am-
bienti . La s tampa stessa si è occupata po-
chissimo del problema, la s t ampa socialista 
forse meno del l 'a l t ra . Così avver rà che la 
proporzionale si esperirà t rovandoc i ancora 
t roppo dominat i dallo s ta to d 'animo, dalle 
consuetudini, dagl ' interessi dell' uninomi-
nalismo. Del resto, se la r imandassimo alla 
prossima legislatura, sarebbe press'a poco 
lo stesso. Ce ne occuperemmo anche allora 
negli ultimi mesi, al modo stesso che quasi 
t u t t i prepar iamo i nostri discorsi la ma t t ina 
stessa che li dobbiamo pronunziare. La pros-

sima legislatura d 'a l t ronde sarà certo brevis-
sima. Chi fosse escluso immedia tamente r ien-
t re rà qui, s ta tene certi, dopo un paio d 'anni . 
Non sarà la fine del mondo. 

Lasciatemi dire di passaggio, che questa-
f re t to los i tà non è colpa, ad ogni modo, del 
gruppo e del par t i to socialista. R icorda te 
t u t t a l 'azione che noi sempre spiegammo,, 
a costo di appar i re dei seccatori, per f a re 
che la Camera sedesse e si occupasse in 
tempo di questo problema. Fin dal 26 a-
prile 1918, quindici mesi fa, discutendosi la 
concessione del dir i t to elet torale ai combat-
tenti , da diverse par t i si proposero il voto 
alle donne e la proporzionale: Canepa, Co-
tugno, Chimienti, Sandrini, Bert ini e, dei-
gruppo socialista, Merloni e Treves insistet-
tero sull 'urgenza dei due problemi e-presen-
tarono proposte precise. 

Ma l 'onorevole Orlando, elegantissimo 
temporeggiatore, e il relatore Barzilai, in-
sistettero perchè tal i questioni rimanessero-
impregiudicate. La Camera, nostro mal-
grado, annuì, le proposte furono tu t t e riti-
ra te . Non v 'è miglior modo di pregiudicare 
le questioni urgenti che quello di lasciarle 
impregiudicate. 

E ora si vede. 
Il 21 novembre 1918, dopo l'armistizio,, 

to rnammo alla carica sulle comunicazioni 
del Governo. E fui proprio io a sostenere 
che il maggior pericolo era nel mancare di 
audacia, nel r inviare le riforme, nel lasciare 
prendere piede il convincimento ehe nei paesi 
della d is fa t ta i dir i t t i del popolo guada-
gnassero ciò che non riuscivano a guada-
gnare nei paesi della . così de t ta vi t tor ia . I I 
28 ot tobre, sulla proposta Camera per lo 
scrutinio di lista, to rnavamo all 'assalto. Il 
1° dicembre, discutendosi a l t ra legge pel 
diri t to di voto ai combat tent i anche mino-
renni, presentammo un articolo aggiuntivo^ 
noi socialisti, pel quale entro il 31 marzo-
1919 il Governo doveva presentare il disegno 
di legge per il voto alle donne e per la pro-
porzionale. Finalmente, il 6 marzo, venne 
avant i la mozione dei cento e più deputa t i 
di ogni colore, e fummo Modigliani ed io a 
sostenerla a spada t r a t t a . Quella stessa 
mat t ina gli Uffici avevano vota to a grande 
maggioranza la proporzionale. Io dissi che 
il sì e il no su quella proposta sarebbe s ta to 
il sì e il no della vi ta o della morte. Ma il Mi-
nistero si oppose, ponendo la questione di fi-
ducia. Vennero poi i concreti disegni di leg-
ge mio e della Commissione, che t u t t i ricor-
date. Se dunque si è perduto tempo, la-
colpa non è nostra, e non sarebbe una> 
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buona ragione per pe rderne del l 'a l t ro . Se 
il mare minaccia la t empes ta , non è una 
buona ragione per a v v e n t u r a t i s i col vec-
chio e logoro scafo, come sostiene, con lo 
squisito senso di i n o p p o r t u n i t à che sempre 
lo dist ìngue, l 'onorevole Sonnino. 

L 'obiezione più grossa è quella degli 
ana l fabe t i , obiezione d i re t t a cont ro la legge 
in genere, sostenendosi che gli ana l fabe t i 
non capiscono distinzioni di pa r t i t i e di 
p r o g r a m m a , e in pa r t i co la re contro il vo to 
di p referenza e contro il panachage. Gli 
ana l fabe t i , si dice, non possono capire que-
ste cose complicate . Io lo nego recisamente . 
Confesso che mi sento t e n t a t o di s f renare 
un inno apologetico per gli ana l fabe t i . 

L ' ana l f abe t i smo non è a f f a t to l ' imbe-
cilli tà. Nella mia p r o p a g a n d a per la col-
t u r a popolare , io t enn i sempre a dis t inguere 
l ' ana l fabe t i smo grafico, o, se volete, l 'anal-
fabe t i smo anagraf ico , da quello cul tura le . 
Sono cose a s so lu tamente d is t in te e che ben 
di r ado coincidono. Nelle mie vacanze al 
reclusorio ebbi campo di conoscere davvi-
cino molti ana l fabe t i , e p rec i samente meri-
dionali , perchè, come sapete , ed è a l t ro 
dei modi di a f fe rmare l ' un i t à d ' I t a l i a , i 
c o n d a n n a t i per rea t i gravi ne l l 'Al ta I t a l i a 
vengono, per p rece t to del regolamento car-
cerar io, inv ia t i nelle galere del Mezzogiorno, 
e viceversa. 

Orbene, io t r o v a i f r a essi persone di u n a 
intel l igenza v e r a m e n t e s t r ao rd ina r i a . Con-
s t a t a i che, in un certo senso, essi valgono 
anche più di noi, perchè in noi la consue-
tud ine della ca r t a sc r i t ta e della ca r t a s tam-
p a t a , d ispensandoci da una q u a n t i t à di 
sforzi menta l i , a t t u t i s ce mol te qua l i t à fon-
damen ta l i del l ' in te l le t to , s o p r a t u t t o la me-
moria , l ' in tu i to , l 'abi l i tà di calcolare sulle 
d i ta e a memor ia , e così di seguito. Per me 
era meravigl ioso come quei miei compagni 
di pena sapessero r icordare a meravigl ia 
date , numeri , c i rcos tanze minu te dei f a t t i , 
che io avre i t u t t ' a l più aff idat i ad un carnet 
e che avrei c e r t a m e n t e d iment ica t i . Non 
mi d i te d u n q u e che l ' ana l f abe t a , perchè 
tale , è incapace di capire un contrassegno, 
di leggere o di scr ivere un numero sopra 
una scheda. Non è vero a f fa t to . Se qual-
cuno c'è che queste cose non capisca, non 
sara perchè sia ana l f abe t a , ma perchè è un 
id iota , e in questo caso, anche come elet-
tore , è meglio perder lo che aver lo . I l vo to 
agli ana l f abe t i non deve spingersi fino al 
fet ic ismo dell ' idiozia. Se un ana l f abe t a , che 
sia anche un t a n t i n o idiota , po t r à dare nella 
scheda il solo vo to di lista, e non a n c h e 

quello di p referenza , non ci vedo una g rande 
sven tu ra . Noi abb iamo da to il d i r i t to di 
vo to agli ana l fabe t i , perchè anch 'essi sono 
uomini , perchè h a n n o anch'essi i loro in te-
ressi sacrosant i da difendere, e f r a quest i 
è anche la lo t ta cont ro l ' ana l fabe t i smo, 
perchè l 'esclusione degli ana l fabe t i , da to il 
loro numero in I t a l i a , era una vera esclu-
sione e sopraffazione di classe. Ma da que-
sto a p re t ende re che il meccanismo elet to-
rale debba foggiarsi p r inc ipa lmen te a be-
neficio" degli ana l fabe t i , e non si debba per-
fezionare solo in omaggio ad essi, anzi si 
debba l ivellare nelle fo rme più rozze in 
danno di chi ha la disgrazia di saper leg-
gere e scrivere, ci corre un abisso. 

D ' a l t ronde , l ' ana l fabe t i smo si comba t t e 
e si vince d i r e t t amen te , sol che lo si voglia. 
Non lo si è d i s t ru t to in un c inquantennio , è 
vero: ma si po t rebbe dis truggerlo in due o 
t r e anni . E d io penso che sarà un prezio-
sissimo di fe t to , che sarà il pregio più squi-
sito della legge che s t iamo discutendo, se 
essa ci da rà lo st imolo ad impegnare quella 
campagna decisiva cont ro l 'analfabet ismo, , 
che è la maggiore delle nos t re vergogne 
non aver sapu to in mezzo secolo condur re 
a buon por to . 

R ipe to ed affermo che, in un anno o in 
due, a d o t t a n d o metod i berl i tziani . me tod i 
di guerra , si può vincere l ' ana l fabe t i smo in 
I ta l ia . Non par lo n a t u r a l m e n t e dei vecchi, 
ma la generazione f r a i 20 e i 45 anni può 
essere r eden ta rap id i ss imamente . 

Ad a t t e n u a r e l ' ana l fabe t i smo (voi t u t t i 
me ne siete tes t imoni , colleghi del Mezzo-
giorno) ha giovato, assai più di t u t t e le 
nos t re leggi sulla is t ruzione obbligatoria, , 
quel famoso bill amer icano che minacciò di 
v ie ta re l ' immigrazione agli ana l fabe t i . Da-
gli S ta t i Uni t i i m m e d i a t a m e n t e i nos t r i 
emigra t i presero a scrivere alle mogli, ai 
pa ren t i : m a n d a t e subito a scuola i figliuoli,, 
f a t e che i giovani impar ino a leggere e 
scrivere. Spon taneamente , nei borghi più r e -
moti, si ins t i tu i rono scuole libere, che, a l l ' in-
fuor i delle pas to ie della scuola di S ta to , 
con liberi p rogrammi , con orar i e calen-
dar i a d a t t a t i alle esigenze delle stagioni e 
dei lavori , in conformi tà insomma al senso 
comune, dessero l ' i s t ruzione a chi la voleva;, 
e la p a g a v a n o i con tad in i di loro tasca , e 
non impor tò a f fa t to che l ' insegnante avesse 
0 no il diploma di maes t ro , pu rché volesse 
e sapesse insegnare. Non so quan t i f u r o n o 
1 c i t t ad in i i ta l iani così d i sana l fabe t i zza t i : 
cer to fu rono cent ina ia di migliaia. O perchè 
questo, che seppe fa re l ' in iz ia t iva p r iva ta^ 
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non lo dovrebbe fare , su più vas t a scala, 
con più vas t i mezzi, lo S t a t o ? 

Io mi impegno di p resen tare , uno di que- i 
sti giorni, alla Camera, non impor ta se in 
artìculo mortis, poiché, se lo S ta to non ese-
guirà subito, r i m a r r à come caposaldo di 
p r o p a g a n d a e le t tora le a complemento es-
senziale di ques ta legge in discussione, una 
p ropos ta di legge, non firmata so l tanto da 
me, ma dagli onorevoli Bertol ini , Bianchi 
Leonardo , Canepa, Cabrini, Credaro, Da-
uco, F r ade l e t t o , • Longinot t i , P rampol in i , 
Rainer i , Riccio, Soglia, Rosadi , Valvassori-
Peron i (vedete che splendido panachage ! - e 
mi spiace di dover cancellare, perchè sono 
-saliti al potere , i nomi degli onorevoli Chi-
mient i , La Pegna , Rossi Luigi, Tedesco, 
Schanzer , ma questi due ul t imi ce li tengo 
idea lmente più che mai, dacché sono essi 
che hanno in mano le chiavi del tesoro), 
una p ropos ta di legge, dicevo, per la disa-
nal fabet izzazione r ap ida degli i ta l ian i adu l t i 
f r a i 20 e i 45 anni, che dovrebbe spiegare 
t u t t a la sua efficienza in due o t r e anni e il 
cui succo sarebbe questo : 20 milioni annui 
di fondo, aumentab i l i con a l t r i cespit i sus-
sidiari, da r ipa r t i r s i f ra le Provincie i ta l iane 
in ragione composta della popolazione e del-
l ' ana l f abe t i smo r ispet t iv i , con la clausola 
che le somme non erogate nel pr imo anno 
si tesoreggino pei successivi, con faco l tà di 
apr i re dovunque , purché vent i ana l f abe t i 
si present ino vogliosi di p ro f i t t a rne , una 
scuola l ibera, in locali municipal i od a l t r i 
comunque requisi t i , per l ' insegnamento se-
rale e fes t ivo, d u r a n t e q u a t t r o mesi, anche 
in te r ro t t i , se ragioni locali di lavoro lo con-
siglino, del leggere, dello scrivere, degli 
e lement i pr imi del calcolo e, nei paesi di 
emigrazione, delle nozioni più indispensa-
bili sul d i r i t to degli emigrant i , le leggi e le 
condizioni dei paesi di immigrazione, ecc.; 
una scuola alla bersagl iera , dove possa in-
segnare chi sa e vuole insegnare, il parroco, 
il f a rmac i s t a , anche la maes t r ina , e pes te 
al coopera t iv ismo magis t ra le ! - paga t i 200 
lire per il corso e 10 lire, a cot t imo, per 
ogni capo d isana l fabe t izza to . Bisognerà na-
t u r a l m e n t e guardars i dalla speculazione, 
che po t rebbe nascere, anche dei falsi anal-
fabet i . (Ilarità). Ma c'è modo anche a questo. 

Vogliamo scommet te re che in due o t r e 
ann i la mala p i an t a de l l ' ana l fabe t i smo sarà 
d i s t ru t t a? Che, per le successive elezioni, il 
famoso 40 per cento p o t r à r idurs i al 20 od 
al 15? E allora la t a n t o r i pe tu t a obiezione 
alla proporzionale , che chiamerò l 'obiezione 
a n a l f a b e t a , non avrà più a lcun valore. 

Nelle campagne specialmente, vi sono 
sempre t r e o q u a t t r o mesi inverna l i in cui 
questa is t ruzione i rregolare po t rebbe rag-
giungere il massimo di in tens i tà . Aggiun-
gete a l t r i s t imoli indi re t t i , che la p ropos ta 
di legge c o n t e m p l a : premiazione speciale 
ai maest r i , che acqu is te ranno , in v i r tù di 
questo super lavoro , un t i to lo speciale alle 
p romozioni ; negato sussidio ai d isoccupat i 
che, dove c'è, non f r equen t ino la scuola ; 
negato il po r to d ' a rmi , il passapor to , la 
licenza di esercizio agli ana l f abe t i pervi-
caci ; e, finché esis teranno coscrizione e 
caserme, v i e t a to il congedo ai soldat i che 
non abbiano f r e q u e n t a t o la scuola reggi-
menta le . 

Bas t a met terc is i di buona voglia, o si-
gnori, e avremo subito la gara dei comuni , 
dei maest r i , degli ana l fabe t i medesimi. 

Io vorrei , p e r d o n a t e la mal igni tà , inte-
ressarvi in modo d i re t to gli stessi depu ta t i . 
I l Governo pubbl ichi anno per anno le sta-
t is t iche de l l ' ana l fabe t i smo dei va r i collegi, 
i l lus t rando c o m p a r a t i v a m e n t e l 'azione dei 
r i spet t iv i d e p u t a t i in questa ba t t ag l i a e i 
r i su l ta t i o t tenut i , per modo che la bonifica 
u m a n a divent i un vero t i tolo di rielezione ! 

E poiché, come già dissi, l ' ana l f abe t a 
grafico o anagraf ico è meno ana l f abe t a di 
quel l 'a l t ro , che sa le vocali e le consonant i 
ma non ha capac i tà e la consue tudine di ser-
virsene, così mi propongo di p resen ta re al 
t empo stesso un a l t ro p roge t to di legge, per 
la diffusione della col tura nel popolo, che, 
mercè oppor tun i finanziamenti e s t imolando 
le inizia t ive locali, r enda effe t t ivo il decre to 
Ruffini del 2 se t t embre 1917, che prescr ive 
l 'obbligo, in ogni comune e presso ogni scuò-
la aven te il corso popolare , di una Biblio-
teca pel popolo (un bellissimo decreto, che 
colorì la p receden te p ropos ta ana loga del-
l 'onorevole Cappelli e la insis tente p ropa-
g a n d a della Federaz ione i ta l iana delle bi-
bl ioteche popolar i , ma r imas to vergine e 
infecondo sulla ca r t a per avere, il Ministro, 
in dis t razione, d imen t i ca to so l tanto di fi-
nanziarlo) : e, a t t o r n o alla Bibl ioteca, per-
m e t t a ed a iu t i lo svi luppo di corsi e con-
ferenze popola r i con proiezioni e cinema-
tograf ìe , e il fo rmars i in ogni comune di un 
piccolo fa ro o centro di i r rad iaz ione della 
col tura , al modesto , ma pra t ico in ten to di 
rendere la gente un po ' meno best ia di 
quello che è... (Ilarità) e, f a t t a l ' I t a l i a (per 
usare la f rase nuova di t r inca) , cominciare 
finalmente a fa re anche gli I t a l i an i . 

Sorvolo (perchè già fu rono t r a t t a t e ) ad 
a l t re obiezioni minori , come quella della 
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pretesa polverizzazione dei par t i t i in Par -
lamento, onde si pre tende che non si po-
trebbe più avere un Governo, come se t u t t i 
i Governi non fossero di coalizione da 
ven t ' ann i in qua, a dispetto, e magari per 
-effetto, del collegio uninominale, ma sopra-
t u t t o per effetto della m u t a t a na tu ra e 
della sempre crescente complessità dei pro-
blemi politici. 

Io penso, e questa è mia convinzione ma-
t u r a , che noi, nell 'evoluzione storica di 
ogni paese, siamo in presenza di due feno-
meni o processi, apparen temente contrari , 
e che in real tà si integrano a vicenda. 

Da un lato la crescente coscienza e ne-
cessità della lot ta di classe, ne t ta e pre-
cisa, che tende alla formazione dei due 
grandi par t i t i , socialista-proletario e libe-
rale-borghese ; e, dal l 'a l t ro , il realizzarsi 
della teoria di Ostrogorsky, giusta la quale, 
di f ron te a siogoli problemi, in determi-
n a t i momenti , determinat i aggruppament i 
di pa r t i to si formano e si disfanno in mille 
guise, come le coppie nelle quadriglie e 
nelle contraddanze. E i due fenomeni non si 
contraddicono, ma si completano, e l 'uno 
è in funzione e in armonia coll 'altro. 

L'essenziale, ed in ciò sta la differenza 
fondamenta le f ra proporzionalist i e ant ipro-
porzionalisti , non è già che non si facciano 
coalizioni, il che sarebbe l 'assurdo degli 
assurdi , la negazione di ogni t a t t i ca , la 
consacrazione della stasi politica. L'essen-
ziale è che esistano dei programmi ben de-
finiti, non soltanto elettorali , ossia della 
d u r a t a di una set t imana, ma programmi 
saldi e durevoli, dietro i quali esistano dei 
par t i t i ed ai quali gli uomini politici siano 
inca tena t i . La coalizione deve farsi sui 
programmi, per l 'a t tuazione di determinat i 
p u n t i di programma : allora sono utili, ne-
cessarie, moralissime. Ciò che è immorale 
ed ipocri ta è la coalizione f a t t a prima, 
degli uomini senza i programmi, degli uo-
mini contro i programmi, degli uomini per 
il successo personale col sacrifìcio dei pro-
grammi. La politica è t u t t a una resul tante . 
Ma la diagonale suppone l 'esistenza del pa-
rallelogrammo. Facciamo dunque i paralle-
logrammi, e a questo ci a iuterà la propor-
zionale. 

Lasciatemi dire ancora una parola sulla 
famosa questione,»che r innova il ricordo tas-
soniano della secchia rapi ta , dei pretesi an-
tagonismi f ra le Provincie. 

Io nego semplicemente ch'essi esistano, 
che debbano esistere. Unitar i i tu t t i , si dice, 
pe r l ' I ta l ia , ma Sassari non può andare 
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con Cagliari, ma Pisa deve faro reterna111e n te 
il broncio a Livorno, ma, s (Sondr io si uni-
sce elet toralmente a Bergamo od a Como, la 
Valtellina è finita, eccetera, eccetera ! 

Affront iamo questa questione. Dico su-
bito che, se, in vir tù , o meglio per il vizio, 
di questi pretesi antagonismi, otto o nove 
Provincie in I ta l ia dovessero escludersi dalla 
legge delle vaste circoscrizioni e la propor-
zionale non potesse funzionare che nelle al-
tre, sarebbe un male senza dubbio, perchè 
avremmo in I ta l ia due sistemi elet torali 
diversi, ma neanche questo ucciderebbe la 
proporzionale. Ma aggiungo che questi pre-
tesi antagonismi sono appun to la ragione 
principale, la ragione decisiva, per indurci 
ad unire elet toralmente le provincie che si 
fanno il viso dell 'arme. 

I n t a n t o è un pregiudizio, ed è proprio 
uno strascico della menta l i tà uninominali-
sta, che la unione di due iprovincie di di-
versa tonal i tà politica possa nuocere elet-
toralmente, in modo sensibile, al successo 
dei r ispett ivi candidat i . Colla proporzio-
nale questo non è vero. È vero col colle-
gio uninominale, perchè, se, ad esempio, 
al mio collegio 5° di Milano, che è essen-
zialmente proletario, voi uniste una pa r t e 
di al tro collegio, a t ipo faubourg Saint-Ger-
main, allora voi mi mu ta t e il corpo elet-
torale e mi fa te cadere. 

Ma non è vero colia proporzionale, anzi 
data la larga circoscrizione, i due deputa t i 
radicali di Sondrio prof i t teranno dei voti , 
a t tua lmente inutilizzati , di t u t t i i radicali , 
per pochi che siano, sparsi nelle Provin-
cie vicine di Como e di Bergamo, ossia di 
al t r i sedici degli a t tua l i collegi, e con ciò 
si avrà una integrazione a t u t t o loro fa-
vore. E il medesimo per t u t t i i casi somi-
glianti. Dal che si vede che la proporzio-
nale avvantaggia bensì la giustizia, ma av-
vantaggia sopra tu t to i piccoli par t i t i , i 
par t i t i intermedi, le frazioni sperse di 
par t i to . 

Colla proporzionale, di necessità, noi 
andiamo verso la regione, con le sue au-
tonomie, con i suoi organi specifici, che ci 
so t t ra r rà dal l ' accentramento e dalle ecces-
sive ingerenze governat ive, e darà una vi ta 
snodata ed agile al nostro paese. 

Ora, a che cosa servono, che effett i pro-
ducono, t r a spo r t a t i qui alla Camera, gli 
antagonismi di provincia e di collegio ? Gio-
vano alla provincia, giovano al collegio, 
giovano alla nazione ? Ci sono comuni che 
credono di essere in contrasto perchè l 'uno 
vuole contendere al l 'a l t ro il porto, la sta-
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zione, la f e r rov ia ; si pre tende che vi sia 
un antagonismo f ra il monte ed il piano, 
f r a la c i t tà e la campagna. Sarebbe il caso 
di r ipetere l 'apologo di Menenio Agrippa. 
Ma sapponiamo pure che tal i antagonismi 
esistano. Ebbene, por ta t i qui, essi produ-
cono questo effetto : ci sono due deputa t i , 
0 gruppi di deputa t i , che rappresen tano 
due opposti interessi. Supponiamo che, come 
valore, come numero, come combat t iv i tà , 
1 due deputa t i o gruppi di depu ta t i si fac-
ciano equilibrio. I l Governo, per non scon-
ten ta re nè gli uni nè gli altri , non provve-
derà in alcun modo. I problemi non si ri-
solvono. È questo il vantaggio ? Oppure 
- a l t ra ipotesi - l 'un deputa to o gruppo di 
depu ta t i è più forte, più numeroso, più 
combat t ivo, più violento dell 'al tro. E al-
lora il Governo cede alla pressione più 
for te . Abbiamo la sopraffazione, la di-
scordia che si perpe tua , la r ivinci ta che 
minaccerà. In ambo i casi, gli interessi 
legittimi vanno a farsi benedire. Se si fosse 
cercato di transigere e di accordarsi prima 
localmente, e la larga circoscrizione co-
stringerà a questo, la soluzione dei pretesi 
o reali antagonismi sarebbe avvenu ta con 
molto maggiore prontezza e con maggiore 
giustizia. È chiaro ! 

E un 'a l t r a osservazione vorrei fare, a 
proposito della rappresen tanza di classe, 
cui accennava testé l 'onorevole Yaccaro. 
Siamo tu t t i , in qualche modo, per la rap-
presentanza di classe; t u t t i la in t ravvediamo 
nel fu turo ; salvo determinarne i modi 
ed i limiti ; t u t t i siamo convint i ugual-
mente che la questione è immatu ra e che 
questa legislatura non la risolverà. Ma fin 
d 'ora è ben certo che solo la larga circo-
scrizione regionale con la rappresentanza 
proporzionale può avviare a tale soluzione. 
Anzi fin d 'ora , rudimenta lmente , un prin-
cipio di rappresentanza di classe pot rà es-
sere in t rodot ta . La cosa è in tui t iva . Su due 
milioni di abi tant i , per esempio, delle Pu-
glie, delle Marche e Umbria riunite, oppure 
di mezza Lombardia o di mezzo Veneto ; 
su un milione e mezzo di abi tant i , quant i 
ne hanno la Liguria, una metà dell 'Emilia 
e della Eomagna riunite, una metà della 
Toscana, il Lazio, gli Abruzzi col Molise, 
t u t t a la Calabria ; e anche solo su un mi-
lione circa, quant i ne ha la Sardegna ; e 
cioè per circoscrizioni r i spe t t ivamente di 
circa 25, 23, 20, 18 depu ta t i ; chi non vede 
che fin d 'ora è possibile ai ferrovieri di 
eleggere un ferroviere, ai maestr i di eleg-
gere un maestro, ai professionisti di por-

t a re un professionista, agli operai di far 
riescire due o t re operai, e così di seguito ! 

Così la rappresen tanza di classe si può 
innestare nel sistema magnificamente da 
sè, anche pr ima che sia organizzata dalla, 
legge. 

Col collegio uninominale o colle piccole 
circoscrizioni la cosa è assolutamente im-
possibile ! Abbiamo avu to una volta la r a p -
presentanza del domicilio coat to. Mi pare 
che allora dominasse la politica in terna l 'o-
norevole Sonnino ; il che spiega p e r f e t t a -
mente il fenomeno. Ma l 'esperimento si è 
fe rmato lì. (Interruzioni). 

Ho citato il caso, intendiamoci bene, 
non per ironia o per dileggio, perchè quel 
rappresen tan te del domicilio coat to poli-
tico fu una degnissima persona e la sua 
elezione di protes ta fu decisiva contro il 
mal costume, allora imperante , di combat-
tere le idee politiche colle manet te . 

Vengo al l 'ul t ima e principale obiezione 
che si fa alla proporzionale: la s t rapotenza 
dei Comitati , il voto di preferenza, il pa-
naehage. 

La cosa più singolare ed edificante di 
questa discussione è questa specie di f re -
nesia, di improvviso furore che t u t t i in-
vase per la l ibertà dell 'elettore, alla quale 
prima d 'ora peri© più non si pensava che 
per l imitarla e coar tar la quanto più fosse 
possibile ! 

Si dice che la proporzionale ci dà in 
mano ai Comitati : l 'e let tore non ha più 
iniziativa propria , non ha più l ibertà d i 
scelta ; il legame personale f ra elet tore e 
deputa to viene spezzato. I l depu ta to di-
venta lo schiavo del Comitato, che d iven ta 
a sua volta permanente . La politica si f a rà 
nelle qua t t ro mura del Comitato. Si dà vi ta 
ad una specie di elezione di secondo grado r 
osservava l 'onorevole Toscanelli, nella quale 
i veri elettori, i membri del Comitato, n o n 
sono neppur essi elett i dalla massa elet-
torale. 

Come mai questa frenesia per la l iber tà 
e l ' iniziativa dell 'elettore vi scoppia sol-, 
t an to adesso! Come mai non ve ne preoc-
cupaste prima, duran te t an t i anni di suf-
fragio uninominale, quando l 'e le t tore non 
ayeva al t ra scelta che quella di vo ta re per 
l 'uno o l 'a l t ro dei due o t re candida t i che 
si por tavano o si lasciavano por ta re nel 
collegio? Chi non vede che, più sono nume-
rosi i candidat i e numerose le liste, t a n t o 
più cresce la l ibertà di scelta dell 'elet tore ! 

TOSCANELLI . Ma qui c'è il Comi ta to 
permanente. . . 
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TUBATI . I l Comitato è sempre perma-
nente, anche nel collegio uninominale, finche 
c'è un deputa to sostenuto da un gruppo 
di elettori. Molte volte il deputa to del col-
legio uninominale è, lui stesso, il Comitato. 

TQSCANELLI . Ma il Comitato ha valore 
giuridico e legale... (Commenti). 

T U E A T I . Eipeto, nel migliore dei casi, 
col collegio uninominale, l 'e let tore aveva 
la scelta f ra due o t re programmi, quando 
i due o t re candidat i rappresen tavano dei 
veri programmi e non soltanto delle per-
sone. 

Colla rappresentanza proporzionale ad 
ampia circoscrizione, ogni par t i to può essere 
rappresenta to e quasi nessun voto va di-
sperso. Trecento elettori possono, se voglio-
no, formare un par t i to . I candidat i sono 
parecchie diecine. E i par t i t i , per differen-
ziarsi, sono in qualche modo costre t t i ad 
avere dei programmi. 

Non vi pare che, con t u t t o questo, la 
l ibertà di scelta dell 'elettore e il valore del 
voto siano centupl icat i? 

Si arr iva a paradossi inverosimili. Diceva 
l 'onorevole Eest ivo che la proporzionale 
apre l 'adi to alla plutocrazia ; il che presup-
pone che sia più facile comprare t u t t a una 
regione che un solo comune o un piccolis-
simo collegio. 

Quando si pensi che avevamo già 75 pe-
scicani prepara t i a prendere d 'assal to il 
collegio uninominale (è vero onorevole Nitti? 
lei non lo sa, na tura lmente ; ma noi lo 
sappiamo), e a quelle diecine di milioni di 
lire che varie notissime società industr ial i 
avevano messo a disposizione per la pros-
sima lot ta elettorale, sempre in vis ta del 
collegio uninominale, come si fa ad accu-
sare la proporzionale di favorire la pluto-
crazia ? 

Dalla plutocrazia bisogna salvarci in ben 
altri modi. Pr ima di t u t t o con l 'elevare la 
coscienza del popolo a combat tere la corru-
zione sotto t u t t e le forme. È perciò che 
teniamo t an to o alla bus ta Bertolini, o alla 
scheda di S ta to con tagl iando numerato , e 
ricusiamo la scheda libera, p repa ra t a a 
domicilio, manipola ta dai suggeritori, ecce-
tera, eccetera. 

Poi con l'esigere che la spesa delle schede 
gravi sullo Stato. (Approvazioni). Non vo-
gliamo assolutamente che essa pesi sui can-
didati., di guisa che solo i candidat i e i 
par t i t i gonfi di qua t t r in i possano soppor-
tar la , e un par t i to ammazzi l 'a l t ro colla 
profusione delle schede. 

In terzo luogo, è necessario che la inden-
ni tà ai deputa t i venga per lo meno r a d d o p -
pia ta , poiché non c'è ormai il più umile 
ciabat t ino il quale possa vivere a E o m a 
con l 'assegno annuo di cinque mila l i ra 
al l 'anno o poco p iù . 

Altra necessaria difesa dalla plutocrazia:: 
la inchiesta permanente sulle basi finanzia-
rie della s tampa politica, non per impedire 
di sussidiarla, ma per sapere da chi e pe r 
quali fini provengono i fondi. (Vive appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

Ma io penso che sia già una difesa contro; 
la plutocrazia il passaggio dal suffagio uni -
versale caotico, atomistico, individualistico^ 
al suffragio organizzato, suffragio di pro-
grammi e di par t i t i , al quale la proporzia-
nale ci conduce quanto è possibile. 

I l voto di preferenza è un imbarazzo, lo-
so, e forse non è più il caso di par la rne , 
poiché pare che il panaehage, che è i l 
voto di preferenza dato dagli avver sa r i 
anziché dagli amici, minaccia di p renderne 
il posto. Tut tavia , multa renascentur,e dicia-
mone una parola . 

I l voto di p r e f e r e n z a - s i pre tende - sca-
tenerà la lo t ta internècina, la peggiore dell& 
lotte, la lo t ta f ra te rna , f ra candidat i di u n a 
medesima lista. 

Ora, se la proporzionale ha un pregio 
indiscutibile, è almeno questo : che le lo t te 
accanite di passioni, di denigrazioni, di pe r -
sonalità sono a t t enua te nella maggior pos-
sibile misura. 

È chiaro che la bat tagl ia elettorale può-
diventar brigantesca e dar luogo ad ogn i 
specie di violenze e di frodi, quando il trionfo* 
di un par t i to o di un candida to può dipen-
dere da pochissimi voti, come è nel collegio 
uninominale e nei ballottaggi. Un sistema 
che detronizza la metà più uno e assegna, 
a t u t t i i voti uguale valore, e a t u t t i i par-
t i t i probabil i tà proporzionali al loro numero^, 
abolisce il brigantaggio, perchè lo rende inu-
tile, e quindi nocivo. 

Questo è a dirsi t an to più f ra c a n d i d a t i 
della medesima lista; poiché è chiaro c h e r 

se io denigro un mio compagno di lista, d e -
nigro la lista stessa, diminuisco anche i mie i 
voti , e la lot ta reciproca vorrebbe dire, se-
non abbiamo a fare con degli imbecilli a n -
che morali, la squalifica sopra tu t to di n o i 
stessi. (Interruzione del deputato Camera)„ 

Appunto , onorevole Camera, io po t r e i 
propugnare la preferenza per un mio col-
lega di lista, ma, se il pudore non è u n a 
parola, non per me, evidentemente. 
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Ma c'è un a l t r a osservazione di una sem-
plici tà così grande , che non capisco come 
ancora non sia s t a t a f a t t a . 

Quando compileremo una lista, noi, il 
Comita to , il pa r t i t o , ch iunque la compili , 
ev iden temen te si f a r à un po ' di calcolo sulle 
nos t re forze e probabi l i t à , poiché nessuno 
ha interesse a po r t a r e mol t i più cand ida t i 
di quan t i possono riescire elet t i . (Approva-
zioni). 

Tut t i av remo questo interesse ; anz i tu t to 
perchè fa re il con t ra r io sarebbe da r p rova 
di spava lder ia e di i a t t anza , e non giove-
rebbe nè a noi, nè al pa r t i t o ; poi pe rchè 
non po t r ebbe non dolerci dare a t r o p p i 
nos t r i amici, e magar i a noi stessi, il di-
spiacere di r imanere f r a gli esclusi; infine 
perchè il vo to di p referenza , specia lmente 
se è da to sot to f o r m a di panachage, pro-
cura il p iacere e il d i r i t to ai nos t r i avver-
sari di scegliere essi i nos t r i uomini , e ma-
gari - non dico a v v e r r à sempre, perchè vi 
sarà sempre mol ta gente sensa ta ed equa-
nime, anche nei p a r t i t i . avversi , che da rà 
il voto ai migliori - di scegliere a bella po-
s t a i peggiori, o i meno val idi , per deca-
p i ta rc i la l ista e fa rc i d ispet to . 

Se p r eved i amo per esempio di avere di-
r i t t o a sei pos t i su una lista di dodici, noi 
d u n q u e por te remo sei o al più se t te can-
dida t i , ed al lora ecco che il vo to di prefe-
renza non ha più a lcun effet to e le t torale . 
(Commenti — Interruzioni). 

Sul panachage (e con questo avrò finito), 
conviene pa r la rc i mol to chiaro, poiché 
ques ta è la quest ione più grossa. (Segni di 
attenzione). 

Se il panachage, l ' impennacch iamen to , 
la contaminaz ione , il pa te racch io , la scre-
z ia tu ra , ch iamate lo come volete, dovesse 
essere così vas to e congegnato per guisa 
da pe rme t t e r e quella che ho ch i ama ta nel 
mio ordine del giorno la po l i fa rmac ia elet-
torale , la r iusci ta cioè di una l ista che sia 
figlia di cento a lbumi, che abbia pe rdu to , 
ogni ca ra t t e r i s t i ca di p a r t i t o e di pro-
g ramma , ev iden temen te la proporz iona le è 
m o r t a e sepol ta : non av remo più la pro-
porzionale, ma l 'un inomina le nel l ' involu-
cro, nella maschera proporzionale . Su que-
sto p u n t o non so che cosa deciderà alla 
fine il mio gruppo; ma, per conto mio, pen-
so che, p iu t t o s to che a r r i v a r e a ques ta 
inengogna, è meglio non f a r n e nul la : re-
s t iamo al collegio uninominale , che è molto 
più onesto ; par le remo del l ' a l t ro s is tema 
nella pross ima legislatura ; d i scu teremo con 

t p iù comodo, p repa re remo meglio l 'opinione 
| pubbl ica ; ma non avremo inganna to nè gli 
! a l t r i , nè noi stessi. 

E poiché, come ho de t to , occorre con-
servare t u t t e le garanzie cont ro la f rode , 
ne discende che un panachage, come quello 
del l 'onorevole Peano , che pe rme t t e le ma-
nipolazioni della l ista, che dà modo ai più 
svar ia t i e maschera t i segni di riconosci-
mento , è da r icusare inesorabi lmente . 

Non mi soffermo sulla p ropos t a del pa-
nachage percentua l izza to , sul qu in to o sui 
due quint i di panachage, poiché - dopo aver 
t a n t o p a r l a t o della t r o p p a complicazione 
del s istema - immaginare un elet tore, 
magar i a n a l f a b e t a , che, e n t r a t o nella ca-
bina , debba fa r calcoli di f raz ione per sa-
pere ad esempio q u a n t i c and ida t i r ispon-
dano al qu in to o ai due quin t i dei 12 o dei 

i 13 o dei 19 di u n a lista, è il colmo dell 'as-
| surdo. È organizzare ve ramen te l 'ostruzio-
j nismo e le t tora le . Io stesso confesso che, in 

molt i casi, mi t rovere i imbarazza to . (Si 
ride). 

Jüppoi immagina te le difficoltà dello scru-
t inio. Ne av remo a d d i r i t t u r a per dei mesi! 

Bisogna impedi re ai p a r t i t i di creare essi 
la l ista di un p a r t i t o che non è il loro, di 
eleggere i d e p u t a t i di un p a r t i t o che non è 
il loro. Se il voto personale , di panachage 
o di p re fe renza , d iven t a vo to di l ista, la 
p roporz iona l i t à ev iden temen te non c'è più. 

Ma come? Abbiamo s tabi l i to che non si 
possa acce t t a r e la c a n d i d a t u r a in due liste 
dello stesso collegio; l 'onorevole Peano , più 
r ig idamente , non lo a m m e t t e neppure per 
più l iste di collegi diversi, il che è forse un 
eccesso di pur i t an i smo; ma insomma t ende 
ad impedi re , ed è p e r f e t t a m e n t e logico, che 
lo stesso cand ida to possa essere il c and ida to 
di due pa r t i t i , di due diversi p r o g r a m m i : 
e poi p e r m e t t e r e t e che io, per esempio, a 
Milano possa r iuscire d e p u t a t o cumulando 
su di me i vo t i dei socialisti ufficiali, quello 
dei socialisti r i formist i , dei radical i , dei re-
pubbl icani , dei progressist i , del Secolo, del 
Corriere della Sera, dell^Italia l 

Ma che razza di ar lecchino vi r icompa-
rirei d innanzi , se r icompariss i . A h ! no. Io 
dichiaro che i vot i che mi vengano da un par-
t i to , che non è il mio, non aumen tano , ma 
diminuiscono i miei vot i e me stesso. Tu t to 
questo è la maschera , la pa rod ia , la canzo-
n a t u r a della proporz ionale . 

L ' amico B o n o m i h a sos tenuto , che in fon-
do, l 'e le t tore , col panachage, può correggere 
l 'opera se t ta r ia dei Comita t i . E t en tò di coni-
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muovermi con un esempio ad hominem, toc-
cando le fibre più delicate del mio cuore. 
Imagínate , egli disse, che Turat i , a Milano, 
fosse in una lista insieme con Serrati , con 
cui, si può anche concederlo, non va sempre 
in teramente d 'accordo ; e imaginate che un 
certo numero di elettori lo includessero in 
un ' a l t r a lista, ove fosse Bissolati. Non vi 
pare - concluse - che questi elet tori avreb-
bero most ra to più buon senso dei Comitati? 
Ebbene, amico Bonomi, io voglio molto bene 
a Bissolati, glie ne voglio da 43 anni, gli ho 
voluto bene anche dopo che, dal banco dei 
ministri , mi ha minacciato le fucilate. 

Ora, se si t r a t t e r à di fa re una gita in 
automobile o in velivolo o una passeggiata 
alpinistica, ben più volent ier i la farò con 
lui che con qualunque al tro ; ma. le elezioni, 
f rancamente , sono u n ' a l t r a cosa. E non sol-
t a n t o per il motivo già accennato da Modi-
gliani, che noi siamo separat i dal lavoro ben 
diverso compiuto duran te i cinque anni di 
guerra (l 'onorevole Cappa ieri rafforzava 
l 'argomento par lando di abisso incolmabile 
che la guerra ha lasciato f ra di noi, ed io 
stesso penso che l ' a t teggiamento, che ci se-
parò duran te la guerra, ci separi ugualmente 
e anche più in questo dopo-guerra) . Ma vi 
è un a l t ro e ben più grave motivo. E d è 
che ciascuno di noi ha le sue ragioni poli-
t iche per r imanere nel propr io par t i to , e 
all 'occasione per andarsene, ragioni che egli 
solo può va lu ta re e sulle quali l 'e let tore e-
clettico e poli-farmaceutico dell 'amico Bo-
nomi è af fa t to incompetente . 

Sapete voi qual 'è una delle t a n t e ragioni 
ch'io ho di r imanere nel pa r t i to socialista 
ufficiale ? Appunto perchè in esso c'è anche 
Serrat i (s ' intende che assumiamo i due nomi 
come semplici simboli), al quale in qualche 
modo io faccio da contrappeso ; e, se io non 
facessi da contrappeso a Serrat i , il par t i to 
piegherebbe molto più a sinistra e le due 
ali, di cui ogni pa r t i to è più o meno prov-
visto, non funzionerebbero come funzionano 
ora. 

Bissolati è un solitario, un ribelle alla 
disciplina più che io non sia. Bicordo, quan-
do, in un Congresso di par t i to , ci disse: do-
r e n d o fare una salita pericolosa (si t r a t -
t ava , se ben ricordo, della sua visita al 
Quirinale), preferisco tagl iare la corda che 
mi unisce a voi, e, se mai dovessi precipi-
ta re in un crepaccio, precipi tarvi solo. 

Ma le corde nei pa r t i t i non si tagliano 
ad arbitr io; si tagliano, se mai, a ragion 
veduta , e non spet ta agli elettori deciderne. 

Molte volte è comodo uscire da un par t i to , 
anche r imanendo capitano senza soldati ; 
ma vi sono responsabili tà superiori al co-
modaccio personale. 

Ripeto: non è ammissibile che un socia-
lista riesca eletto coi voti un po' dell' Avanti^ 
un po' del Messaggero, un po' del Giornale 
d'Italia. Ogni voto, che mi si aggiunge così, 
mi diminuisce, ed io lo rifiuto ! E lo stesso 
dovrebb'essere per ogni a l t ro par t i to che 
si r ispetti . (Approvazioni all' estrema sini-
stra). 

Col collegio uninominale non si può te-
nere lo stesso discorso; allora la l ibertà del-
l 'elet tore, come ho t en t a to dimostrare, è 
assai più l imitata; le t ransazioni sono ine-
vitabili . Al pos tu t to , se a Milano l 'onore-
vole Cappa t rova che io, di f ron te all 'ono-
revole De Capitani, sono forse il meno* 
peggio, per mio conto dico che ha ragione^ 
(Ilarità)-, l 'onorevole De Capi tani dirà il 
contrario, e avremo ragione t u t t i e due. 
Ma, da ta la proporzionale, che permet te 
rappresentanza a t u t t i i pa r t i t i , il caso è 
t u t t o diverso. I vot i che non sono del pro-
prio par t i to si devono r if iutare per semplice 
onestà. 

E con questo io ho veramente finito, 
perchè di a l t re questioni minori non met te 
conto di occuparci in questo momento. 

Con nobilissimo in tento qualche collega 
prospet ta il voto obbligatorio. Non mi pare 
sia questo il momento di approfondire que-
sto tema. Molte cose si potrebbero dire a 
proposito del voto, che non è solo dir i t to 
ma è anche funzione, eccetera. Soltanto, vi 
sono funzioni che non riescono a fungere 
per v i r tù di carabinieri . Pratiquez ; la foi 
viendra après, ha det to l 'onorevole Daneo. 
E il caso di quelli che dicono : sposatevi 
anche senza amore, l 'amore ver rà poi. Qual-
che vol ta quel che viene poi... non è preci-
samente l 'amore. Ma lasciamo andare . 

Proponeva l 'onorevole Toscanelli, e que-
sto sarebbe giustissimo, di proporzionare i 
collegi secondo la popolazione. È un obbligo-
che la legge ci impone e al quale da t r o p p o 
tempo ci sottraggiamo. L'occasione sai ebbe 
anche estremamente propizia, poiché ora,, 
nel r i facimento generale delle circoscrizioni? 
le resistenze provenient i dal t u rba to pos-
sesso sarebbero molto minori. Debbo osser-
vare però che, quando le circoscrizioni siano 
vaste, il r appor to f ra popolazione e nu-
mero di r appresen tan t i non ha alcun effetto 
sensibile sulla proporzional i tà della rap-
presentanza. Yi saranno depu ta t i che rap-
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presen tano 'gruppi di elet tori più vas t i di 
al t r i , ma senza che ciò influisca sulla pro-
porz ione r ispet to ai par t i t i . (Commenti). 

Chiudo con un voto. Signori, la guerra, 
e più il dopo-guerra, ci pongono di f ron te 
a. problemi di enorme impor tanza . L' ieri 
n o n è più l 'oggi; il domani, per t u t t i , si 
presen ta incertissimo. Questa r i forma non 
è una panacea ; ma è un sintomo, è un sim-
bolo della volontà di r innovars i ; di dare 
alla sovrani tà popolare, che ev identemente 
vuole meglio affermarsi , le sodisfazioni 
cui ha dir i t to . 

Io formulo l 'augurio che t u t t i ci eleviamo 
s o p r a i piccoli interessi, sop ra l e abi tudini , 
le comodità nostre , per d iventare coeffi-
c ient i della storia del nostro tempo ; voi 
per la borghesia, noi per il pro le ta r ia to ; 
voi per un capital ismo più ragionevole, noi 
per un socialismo che anch'esso po t rà es-
sere t an to meno aggressivo e catastrofico 
q u a n t o più t roverà aper te le vie del suo 
divenire, a t raverso una evoluzione più gra-
dua l e e sicura, senza convulsioni epilettiche, 
senza dolorosi r i torni . (Approvazioni). Or 
ques to è ve ramente il campo di una unione 
possibile, questa è veramente la funzione 
•del Par lamento , che non fa la storia, ma 
ne ap re e ne lubrifica le vie, colla minor vio-
lenza, col minor sangue possibile. Diceva 
Bonomi, chiudendo il suo discorso; noi dob-
b iamo marciare verso l ' avvenire cammi-
n a n d o sovra i cadaver i ; ma questi cadaver i 
— io aggiungo - non imbalsamiamoli per 
fa r l i appar i r e persone v ive ; perchè ingan-
ne remmo noi stessi, o signori, ma la storia 
non si lascia ingannare. ( Vivissime approva-

zioni — Applausi — Molte congratulazioni), 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Spetr ino. 
Voci. A domani, a domani ! 
P R E S I D E N T E . Veramente non è an-

co ra l 'ora precisa, in cui, come la Camera 
h a deliberato, gli ora tor i possano chiedere 
d i r imandare al giorno successivo il loro 
discorso... 

Voci. A mar tedì , a mar tedì . 
P R E S I D E N T E . In ogni modo se il Go-

v e r n o e la Camera lo consentono, r iman-
d i a m o il seguito di questa discussione ad 
a l t r a seduta. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
f aco l t à . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera il disegno di legge per 
per l ' approvazione del T r a t t a t o di pace t r a 
le Potenze alleate ed associate e la Germa-
nia del protocollo firmato a Versailles il 
28 giugno 1919. Chiedo che il T r a t t a t o sia 
manda to ad una Commissione di 24 membri 
e che la Commissione sia nomina ta dal Pre-
sidente della Camera. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazio-
ne del disegno di legge per l ' approvazione 
del T r a t t a t o di pace t r a le potenze al leate 
ed associate e la Germania del protocollo 
firmato a Versailles il 28 giugno 1919. L'o-
norevole presidente del Consiglio propone 
che sia m a n d a t o al l 'esame di una Commis-
sione di 21 membri da nominars i dal Presi-
dente. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Non credo di dover for-

mulare una precisa proposta , a termini del 
regolamento, sulla distr ibuzione della rap-
presentanza dei var i g ruppi della Camera 
nella Commissione da nominare , e manche-
rei di r ispet to al Pres idente , che è s ta to 
designato a comporla, se chiedessi alla Ca-
mera di imporre al Pres idente di comporla 
in base a designazioni impera t ive dei sin-
goli gruppi della Camera. Ma credo che si 
possa contemperare il r ispet to che si deve 
alla funzione presidenziale col d i r i t to di 
ogni gruppo di questa Camera, e special-
mente dei gruppi organizzati . 

Quindi r i tengo che i gruppi debbano 
e possano con t u t t a la deferenza possibile, 
con t u t t i i r iguardi possibili, fa r conosce-
re al Pres idente i loro desideri r igua rdo 
alle persone che essi gradi ranno di vedere 
incluse nella Commissione. Pur t roppo il no-
stro Pa r l amen to non ha un ord inamento 
e un organismo capace di dar sodisfazione 
ed a t tuaz ione a questi desiderata , queste 
necessità e queste ut i l i tà , ma mi auguro che 
il Pres idente non opponga un rifiuto a que-
sto nostro desiderio e consenta nei concet t i 
da me esposti per desiderio dei colleghi so-
cialisti. 

Auguro, cioè, che i suggerimenti rispet-
tosi, ma precisi, che i gruppi organizzat i 
vor ranno fa re alla Presidenza, saranno 
t enu t i present i quando sarà composta la 
Commissione. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. P roponendo che 
il t r a t t a t o fosse m a n d a t o a una Commissio-
ne e che la Commissione fosse nomina ta 
dal Pres idente della Camera, mi r ipromet-
t e v o proprio ciò che l 'onorevole Modigliani 
desidera, perchè il Pres idente non rappre-
senta la maggioranza, ma t u t t a la Camera, 
ed egli è il t u t o r e delle minoranze. 

Quindi sono sicuro di i n t e rp re t a re il 
sent imento della Camera, dicendo che ab-
biamo la massima fiducia nel Pres idente 
come tu to re di t u t t i i dir i t t i , e sop ra tu t t o 
dei di r i t t i delle minoranze. 

I n quan to alla procedura da seguire, 
non debbo intervenire. Non abbiamo nella 
nost ra Camera g rupp i bene definiti. Sarà 
un bene, sarà un male, è uno s ta to di f a t t o 
che non possiamo modificare con la no-
s t r a volontà . Nella nost ra Camera vi sono 
a lcuni gruppi costi tui t i , ma infine non vi è 
una divisione in gruppi , come vi era nel 
Pa r l amento tedesco e come vi è nel Par la-
mento francese. 

Da t a questa situazione, l 'onorevole Mo-
digliani in tenderà che è assai difficile che 
dei gruppi , s o p r a t t u t t o dei gruppi che non 
esistono, possano designare i loro rappre-
sentant i . L 'onorevole Modigliani sa quale 
uomo di bontà , di p rob i tà e di sent imento 
sia il nostro Presidente , che viene da pure 
origini democrat iche. 

I l P re s iden te - io non ho nessuna au to r i t à 
di pa r la re in suo n o m e - n o n av rà nessuna 
difficoltà, io suppongo, di ascol tare i rap-
p resen tan t i di quei g rupp i della Camera 
che vogliano rivolgersi a lui e di compren-
dere r appresen tan t i di t u t t i i g ruppi in 
questa Commissione che deve veramente 
r appresen ta re t u t t a la Camera. ( Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Per pa r t e mia, posso 
anche acce t ta re di sentire, purché non vi 
siano legami. 

Dunque se non vi sono obiezioni, la 
p ropos ta del p res iden te del Consiglio si in-
t ende rà a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e interpel lanze presen ta te oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministr i dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i 
e del l ' industr ia , commercio e lavoro, per sa-

pere come in tendano provvedere alla crisi 
del carbone - e a qual pun to si t rovino le 
t r a t t a t i v e f ra l ' I t a l ia e la Franc ia per il 
T r a t t a t o di lavoro. 

«Chiesa, Canepa» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio, per sapere se sia 
vero e come si giustifichi che ai c i t tadino 
i ta l iano Enrico Malatesta , residente a Lon-
dra, sia s ta to impedi to di t o rna re in I t a l i a 
per o t tenere che sia finalmente discusso un 
processo promosso eontro di lui fin dal 1914 
e t enu to sempre in sospeso ; e per sapere 
se non creda di fa r cessare immedia tamente 
un simile s ta to di f a t t o , in modo che il di-
r i t to di quel c i t tadino i ta l iano sia rispet-
t a t o e che la giustizia abbia il suo corso, 
anche se debba riconoscere l ' i n fonda tezza 
delle imputaz ion i mosse al Mala tes ta . 

«Modigl iani» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra circa la oppor tun i tà 
di dare disposizioni perchè i quadruped i 
dell 'esercito sieno distr ibuit i ai p r iva t i a 
prezzi di favore , in nessun caso superiori ai 
prezzi di pr ima della guerra e secondo norme 
che, escludendo la possibilità di fa re coi 
quad ruped i stessi oggetto di commercio, as-
sicurino la preferenza a coloro ai quali i 
quadruped i furono requisit i , e, f r a questi , 
ai combat ten t i , e, f r a i combat ten t i , ai più 
benemeri t i ed ai più poveri . 

« Di Giorgio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se r i tenga necessaria una precisa 
disposizione, la quale rassicuri il d i r i t to di 
proroga sino al luglio 1921 del d i r i t to d 'a-
bi tazione a t u t t i coloro, i quali, cornei por-
t ina i ed a l t re categorie di persone, soddi-
sfano il godimento del locale, anziché in 
denaro, in prestazione d 'opera . (L'interro-
gante ehiede la risposta scritta). 

« Bel t rami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e dell 'assistenza mili-
t a re e delle pensioni di guerra , per sapere se 
non sia doveroso di dare disposizioni al 
d is t re t to mil i tare di Udine perchè s iano 
corr ispost i i premi di smobili tazione anche 
ai mil i tar i che fu rono comanda t i a p res ta re 
e p res ta rono l 'opera loro in servizio sulle 
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ferrovie secondarie quali quella di Udine-
San Daniele . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). « Ciriani », 

« I sottoscrit t i chiedono d' interrogare il 
ministro dei t rasport i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere se non creda necessario 
riprendere le t r a t t a t ive già iniziate e por-
t a t e a buon punto qualche anno addietro, 
t r a i Governi italiano e messicano per isti-
tuire una linea di navigazione diret ta t ra 
l ' I t a l i a . ed il Messico, allo scopo di favo-
rire in quel grande mercato l ' importazione 
delle merci italiane, ora alla totale mercè 
di compagnie di navigazione straniere, che 
notoriamente la ostacolano in tu t t i i modi, 
senza possibilità di difesa. (GV interro ganti 
chiedono la risposta scritta. 

« Cavina, Eederzoni». 
«I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dell'assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra, per sapere se non creda 
opportuno e doveroso provvedere alla re-
visione di t u t t e le pensioni privilegiate nor-
mali,. sulle quali si pronunziò la Corte dei 
conti (sino dal 24 maggio 1915) anche in 
merito all'esistenza o meno del fa t to di 
«servizi a t t inent i alla guerra», e si pro-
nunziò con criteri più rigidi e restri t t ivi di 
quelli seguiti contemporaneamente dal Mi-
nistero delle pensioni di guerra, creando 
così dolorose e lamentate disuguaglianze. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bava ». 
« I sottoscri t t i chiedono d' interpellare 

il presidente del Consiglio dei ministri ed 
il ministro del tesoro, per sapere se, all'in-
tento di assicurare una degna partecipa-
zione dell ' I talia alle Olimpiadi internazio-
nali di Anversa nel 1920, non ritengano do-
veroso ed urgente concedere al Comitato 
Olimpico nazionale italiano il richiesto sus-
sidio statale di lire trecentomila per per-
mettere una razionale e sistematica prepa-
razione organica dei campioni sportivi ed 
il loro decoroso intervento a così impor-
t an t e manifestazione del più alto interesse 
politico e morale. 

« Celesia, Guglielmi, Gallenga, Borro-
meo, Venino, De Capitani, Cotta-
favi, Tosti, Buspoli, Salterio, Me-
dici, Federzoni, Scialoja, Cavina». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sulle 
t r a t t a t ive diplomatiche ed economiche che 

hanno condotto ai pa t t i a t tualmente in vi-
gore e che si rilevano così gravemente 
insufficienti a fronteggiare il fabbisogno di 
carbone dell 'I talia. 

« Modigliani ». 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

dei t rasport i ha chiesto di rispondere, ades-
so, a cinque interrogazioni presentate ieri 
ed oggi sulla crisi del carbone. 

Se ne dia let tura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretarior 

legge : 
« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare i 

ministri dei t rasport i mari t t imi e ferroviari 
e dell ' industria, commercio e lavoro, per 
conoscere la reale condizione dell 'approv-
vigionamento a t tua le dei carboni fossili in 
Italia; e per sapere quali sono le prossime 
previsioni a seguito della annunziata ces-
sazione delle forni ture da parte dell' In-
ghilterra e come il Governo creda di ap-
por tare rimedio efficace alla grave situa-
zione, che minaccia t raspor t i ed industrie. 

« Pacet t i ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 

ministri dell' industria, commercio e lavoro 
e dei t rasport i mari t t imi e ferroviari, per 
sapere se ritengano fondate le preoccupa-
zioni circa l 'eventuali tà di non poter impor-
tare nel prossimo inverno il quant i ta t ivo 
minimo di carbone s t re t tamente necessario 
all ' I tal ia; e, nel caso affermativo, con quali 
provvidenze il Governo si prepari a f ron-
teggiare o almeno lenire le gravissime con-

ij dizioni che ne risulterebbero per le indù-
; strie i taliane e specie per i t rasport i . 
| «Bignami». ] 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' industria, commercio e lavoro 
e dei t raspor t i mari t t imi e ferroviari, su 
quanto ci sia di vero nella notizia pubbli-
cata da un giornale di Monaco sul divieto 
del Governo inglese a fornire carbone al-
l ' I tal ia . « Monti-Guarnieri ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei t rasport i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere se sia vera la notizia che 
l ' Inghil terra ha dichiarato di non poter 
più spedire carbone in I tal ia non appena 
scaduti gli impegni in corso ; e quali prov-
vedimenti intenda a t tuare per ovviare ai 
gravi danni che ne soffrirebbe l ' I ta l ia . 

«Rissetti$>. 
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« I sottoscrit t i interrogano i ministri di 
industria, commercio e lavoro, dei tra-
sporti mari t t imi e ferroviari, sulla odierna 
situazione del carbone per rispetto all 'ap-
provvigionamento e al consumo nazionale. 

« Chiesa, Oanepa ». 
P R E S I D E N T E , L' onorevole ministro 

dei t raspor t i lia facoltà di rispondere. 
DE VITO, ministro dei trasporti marit-

timi e ferroviari. Pochi giorni sono ebbi 
l 'onore di esporre alla Camera la situazione 
del paese nei riguardi dei combustibili. Le 
mie parole parvero di colore oscuro, ma 
pur t roppo le notizie di oggi sono anche 
peggiori. (Commenti). 

Quando parlai, avevamo carbone per le 
ferrovie per 23 giorni: oggi ne abbiamo 
per 14. Nei riguardi delle industrie la po-
sizione è meno grave; perchè gli stabili-
menti hanno avuto le scorte formatesi du-
rante la guerra e rimaste inutilizzate per 
la stasi verificataci nel periodo di transi-
zione dalla guerra alla pace, meno grave 
anche perchè i privati , in questo periodo, 
sono riusciti ad importare una certa quan-
t i tà di carbone. 

La proposta semplice e facile sarebbe di 
prendere questo carbone che è a disposi-
zione dell ' industria e servirsene per le fer-
rovie. Non si t r a t t a di una grande quan-
t i tà perchè gli arrivi a conto di consorzi e 
di pr ivat i sono per 280,000 tonnellate che 
giungeranno a 350,000 circa con i carichi in 
viaggio. 

Ma questo proprio non vorrei fare, per-
chè mi piangerebbe l 'animo se fosse per 
l ' appunto il Governo a far chiudere, in 
quest 'ora, gli stabilimenti industriali ; e non 
vorrei fare, perchè credo sia dovere del 
Governo tentare ogni via per provvedere 
diret tamente ed in altro modo a far cam-
minare le ferrovie, salvo il caso di assoluta 
necessità. 

Ci troviamo in questa situazione dolorosa 
per alcfine cause accidentali e transitorie e 
per altre cause che sono pur t roppo per-
manenti . Le cause accidentali e transitorie 
sono lo sciopero del personale addet to al 
carico a Cardili, sciopero che si è andato ag-
gravando nelle sue conseguenze per il con 
temporaneo sciopero dei minatori. 

Non so se sia esat ta la notizia che ho 
vista pubblicata nei giornali, ma a noi non 
ancora giunta in via ufficiale, che lo scio-
pero dei minatori sarebbe cessato. Se que-
sto fosse, sarebbe alquanto migliorata la 
posizione. 

Dico alquanto perchè permane ancora 
lo sciopero dei caricanti del porto, e ri-
mangono ancora altre condizioni, cui ora 
accennerò. Condizione transitoria anche è 
l 'eguale sciopero nel porto di Norfolck, 
cui fanno capo i carboni della West Vir-
ginia. 

Altra causa transitoria è la limitazione 
di produzione la quale pur t roppo da t ran-
sitoria sta diventando permanente. L 'In-
ghilterra nel 1913 aveva 287 milioni di 
tonnellate di produzione : nell 'anno 1919-20 
ne sono stat i prevent ivat i soltanto 214 
milioni. Nel 1913 l ' Inghil terra aveva una 
esportazione di 77 milioni di tonnellate 
di carbone, nel 1918 milioni 34 soltanto e 
nel 1919 le previsioni pur t roppo peggio-
rano, perchè da 23 milioni cui si r i teneva 
potersi valutare le esportazioni, sembra 
doversi scendere a poco più di 15 milioni 
di tonnellate. E nella stessa America si è 
verificata una diminuzione di 65 milioni 
di tonnellate nel solo primo semestre di 
questo anno. 

Poi si aggiungono le disposizioni dei 
Governi esteri che sono pur t roppo conse-
guenza inevitabile di questo stato di cose, 

Cominciamo dal Belgio. Nel Belgio ave-
vamo una piccola esportazione: noi ci for-
nivamo dalle 20 alle 30 mila tonnellate al 
mese: poca cosa. Ma intanto il Belgio ha 
dovuto vietare la esportazione del carbone. 
Dall ' Inghil terra sono giunte notizie allar-
manti. Questa mat t ina è pervenuto un te-
legramma che avvert iva avere l 'autor i tà 
di dogana proibita la par tenza dei piroscafi 
carichi e quindi anche dei piroscafi dirett i 
in I tal ia. Però questo divieto è puramente 
temporaneo per la situazione del momento; 
e credo che per questa par te non dobbiamo 
avere preoccupazioni. Rimane un altro 
punto di preoccupazione grave nei rappor t i 
dell ' Inghilterra ed è la limitazione della 
quanti tà assegnata al l ' I tal ia : infa t t i dalle 
750 mila tonnellate mensili che originaria-
mente si sperava avere dall ' Inghil terra si 
discende nella assegnazione da agosto in 
poi a 333 mila tonnellate al mese, com-
preso tanto il carbone diretto al Commis-
sariato per 140 mila tonnellate quanto il 
carbone diretto a pr ivat i e consorzi. 

Nei riguardi dell 'America alla preoccu-
pazione del tonnellaggio si aggiunge quella 
della valuta , per quanto non imminente, 
s tante le difficoltà in cui si t rovano le banche 
di fare crediti maggiori non a noi soli ma 
a tu t t i gli Stati . (Oh! oh! — Interruzioni 
— Commenti animati). 
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La Francia nulla più lia potuto inviare 
dai bacini carboniferi del Sud che durante 
il 1918 ci diedero due milioni di tonnellate, 
compensati sul contingente inglese. Dalla 
Sarre, dall 'aprile ad oggi, abbiamo ricevuto 
85 mila tonnellate, ma non possiamo far 
conto su maggiori assegnazioni. 

La crisi inglese, naturalmente, fa risen-
tire la sua ripercussione anche in Francia 
(Commenti). 

Prendiamo le cose come sono. La riper-
cussione della crisi inglese influisce anche 
nel senso di spingere la Francia a valersi 
con maggiore intensità del carbone di 
Westfalia. 

Questa è la situazione; situazione incre-
sciosa, ma situazione schietta. (Commenti). 

È inutile che dal Governo par tano pa-
role che illudano Parlamento e paese : è 
molto meglio che si sappia quale è la vera 
posizione e si pensi ai provvedimenti da 
adot tare . 

Questi provvedimenti sono di duplice 
ordine e cioè provvedimenti che riguardano 
l 'avvenire e provvedimenti che riguardano 
l'oggi. Comincio dall 'esporre questi ultimi 
perchè sono quelli che maggiormente ci in-
teressano. 

Prima di t u t to ci stiamo assicurando e 
continueremo ad assicurarci in tu t t i i modi, 
a qualunque prezzo ed a costo di qualunque 
sacrifìcio, le maggiori importazioni possibili 
di carbone. (Commenti). 

Con la Francia abbiamo già avviate 
pratiche perchè ci sia lasciata libera almeno 
una par te del quant i ta t ivo rilevante di car-
bone della Germania, cui abbiamo diritto 
subordinatamente alle forniture che si de-
vono fare alla Francia. 

Per quanto concerne l 'America non sap-
piamo ancora quale enti tà abbiano le dif-
ficoltà cui accennavo, ma qualunque sienò 
siamo certi che saranno superate. 

Ad ogni modo per il momento, oltre ai 
crediti di Stato, abbiamo ancora una dispo-
nibilità di t re milioni e mezzo di dollari 
acquistat i dalle banche per i pr ivat i nostri 
importator i e quindi nulla impedisce che 
con tali disponibilità, si facciano intanto, 
anche dai privati , acquisti di carbone. (Com-
menti). 

Ed in America ho inviato t u t t o il navi-
glio a nostra disposizione, stornando per-
sino le navi per i cereali, mandando anche 
le navi inferiori a 4000 tonnellate, ed otte-
nendo dall ' Inghilterra il permesso d' inviare 
in America il naviglio inglese. In luglio 
giamo riusciti ad assicurarci 102 mila ton-

nellate di carico in confronto di 67 mila di 
giugno, ed ho date istruzioni telegrafiche 
per concludere il massimo numero d'acqui-
sto con noleggio assicurato. 

Per quanto riguarda l ' Inghil terra si erano 
già svolte pratiche per ottenere che la 
scorta di 140 mila tonnellate al mese per le 
ferrovie venisse elevata. A seguito della no-
tizia ora pervenuta, nuove e più insistenti 
prat iche sono state iniziate per cercare che 
l 'annunciata diminuzione d 'assegnazione 
non abbia luogo. 

In tan to per prolungare il tempo neces-
sario perchè altri provvedimenti siano com-
pletat i e le risposte, che confidiamo favo-
revoli, ci giungano, ricorriamo a ogni pos-
sibile espediente sostituendo per quanto 
possibile altri combustibili al carbon fossile 
e l imitando il consumo. 

Non ho quindi esitato a dare ordine alle 
ferrovie di aggiungere per il momento le-
gna, lignite o torba all'uso quotidiano del 
carbone... (Commenti). 

La velocità dei treni sarà alquanto ri-
dot ta ; ma in tale mancanza di combusti-
bile dobbiamo scegliere il male minore. 

Ho già accennato l 'ult ima volta che ebbi 
l 'onore di parlare alla Camera, che anche 
nei riguardi dei combustibili nazionali, la 
posizione non è lieta. Ad ogni modo per 
quanto concerne la legna si può provve-
dere con le scorte del Commissariato com-
bustibili che ha messo a disposizione delle 
ferrovie. 

Per quanto concerne le ligniti ho dato 
ordine a t u t t e le miniere di lasciare l'in-
tera produzione a disposizione delle ferro-
vie di Stato. Inol t re ho dato ordine alle 
ferrovie di ada t t a re rapidamente dalle 30 
alle 40 locomotive, per consumare olio pe-
sante di cui for tuna tamente la Regia ma-
rina ha una buona scorta. Ed ho prelevata 
dai gazometri le quant i tà di eock disponi-
bili, ma anche qui si t r a t t a di l imitata 
quant i tà . 

In questo modo, con questi provvedi-
menti di ripiego, andremo avant i qualche 
giorno ancora, oltre i quattordici , ma na-
tura lmente ciò non basta, e quindi dob-
biamo assolutamente piegarci, come l ' In-
ghilterra stessa ce ne dà l'esempio, a fort i 
riduzioni di treni ed anche, per quanto pos-
sibile, sulle linee di navigazione. È doloroso 
parlare così in quest 'ora, specie nella sta-
gione che volge, ma d 'a l t ra par te è mio 
dovere assicurare in ogni modo ed a qua-
lunque costo il servizio ferroviario. 
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So che le mie parole suonano spiacevoli 
quest'oggi, ma suonano ugualmente spia-
cevoli nell'animo mio. 

La Camera può essere certa che noi fa-
remo tutto il nostro dovere e in via diplo-
matica, e in via finanziaria e in via tec-
nica. 

Della buona volontà dei nostri alleati 
non dubitiamo menomamente, e non dubi-
tiamo dello sforso comune per vincere dif-
ficoltà indipendenti dal comune volere. 
Dobbiamo però fare in modo di mantenere 
l'esercizio ferroviario nel tempo stretta-
mente necessario perchè le difficoltà sieno 
vinte, i provvedimenti in nostro favore 
siano attuati, perchè gli scioperi abbiano 
termine e perchè tornino le navi da noi 
inviate in America. 

Anche l'attuale crisi sarà superata, ma 
ci serva essa di lezione per incoraggiarci a 
sottrarci al giogo del combustibile straniero 
per quanto concerne i servizi pubblici. 
{Bravo!) Noi avremo bisogno sempre di una 
•buona scorta di carbone per le industrie 
anche in avvenire, ma noi dobbiamo affran-
carcene per quanto concerne i pubblici ser-
vizi, perchè troppe cause estranee indi-
pendenti dal buon volere stesso deiGoverni, 
possono esserci d'ostacolo. Quindi non mi 
stanco di ripetere che dobbiamo fare un 
larghissimo sforzo per dare vasto sviluppo 
al)a elettrificazione. {Commenti). 

Sento sussurrare: ci vogliono otto anni. 
È vero, e forse ne occorreranno anche di 
più per compiere il programma, ma il be-
neficio si verrà manifestando man mano 
che si eseguiranno i lavori per determinate 
linee. D'altra parte la considerazione del 
tempo necessario non deve impedire la ri-
soluzione del problema che eccede la que-
stione del momento. 

E dobbiamo assolutamente intensificare 
la produzione e l'utilizzazione dei combu-
stibili nazionali in tutte le varie forme ra-
zionali, vincendo lo scetticismo nostro e 
seguendo l'esempio che ci viene dagli stessi 
Stati più ricchi di carbone. 

Elettrificazione e combustibile nazionale 
daranno così in avvenire alla maggior parte 
dei nostri servizi pubblici, quella sicurezza 
che oggi non ci consente la servitù del car-
bone estero. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Le parole chiare e 
precise dell'onorevole ministro dei trasporti 
possono, se male interpetrate, dar luogo a 

qualche equivoco, onde io desidero chiarire 
la situazione. Questa situazione del carbone, 
purtroppo, era in gran parte prevedibile. 

Come in ogni cosa, dopo la guerra uno 
spirito esagerato di ottimismo ha impedito 
di vedere la verità anche in questa mate-
ria. Chi di noi cercava aprire gli occhi era 
accusato di pessimismo. Ora sarebbe cat-
tivo sistema far dipendere tutto da mala 
volontà degli altri. 

Le cifre che il collega De Vito ha espo-
ste sono semplici e chiare: è la produ-
zione stessa che, per effetto di lotte in-
terne, sopratutto di grandi scioperi, per 
effetto di grandi difficoltà, è la produzione 
stessa che in alcuni paesi alleati si è arre-
stata. Onde vi sono difficoltà reali che non 
dipendono dalle buone volontà dei nostri 
alleati, buone volontà in cui ora più che 
mai io confido. 

Devo anche chiarire un punto. Non è 
che i nostri alleati d'America ci siano im-
provvisamente venuti meno. Io, che ho 
avuto sempre molta amicizia per l'America, 
sono ora più che sincero estimatore della 
grande democrazia americana, in cui ho 
avuto, in cui io ho fiducia. Ora è inesatto 
ciò che può essere stato supposto, che l'A-
merica improvvisamente si sia ritirata e 
non si occupi degli associati nella guerra. 

L'America ha fatto un grande sforzo, 
senza di essa l'Intesa avrebbe perduta la 
guerra. Noi avevamo esaurite tutte le no-
stre risorse, l'America è intervenuta larga-
mente, liberalmente, e ci ha aiutati. Sono 
stabo io che ho fatto gli accordi finanziari 
con gli Stati Uniti per l 'Italia ; e so con 
quanta probità essi si son regolati con noi. 
Quando noi credevamo di fare un grande 
sforzo prestando il denaro allo Stato Ita-
liano al 5.56 per cento, l 'America ci ha 
fatto larghi prestiti anche al 3.50 e si è re-
golata con noi con probità, con lealtà, 
amichevolmente, anche quando parole non 
convenienti sono state pronunziate verso 
gli Stati Uniti e verso il suo illustre Capo. 
Io non voglio lasciar luogo ad equivoci; in 
questa materia equivoci non vi devono esi-
stere, perchè possono creare nuove diffi-
coltà che noi non abbiamo il diritto di 
creare nell'interesse dell'Italia. {Vive appro-
vazioni). 

Or dunque l'America non manca di 
buona volontà ed io sono sicuro che essa 
si comporterà verso di noi con probità. 
L'Italia è il paese che ha avuto nella guerra 
la più grande parte nella risoluzione del 
conflitto. Noi ci siamo trovati fuori dei 
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trattati, noi soli, contro l'impero Austro-
Ungarico, e noi abbiamo, noi soli, deter-
minata la caduta di quell'Impero che rap-
presentava in Europa una triste tradizione 
dell'assolutismo. (Vivissime approvazioni). 
Ora l'America sa e intende queste cose, e 
intende il nostro sforzo. Non creiamo dun-
que con frasi inopportune motivo alcuno 
di conflitto spirituale o anche soltanto di 
un malumore che non deve esistere. E chia-
riamo la situazione com'è ora. Non è che 
il Governo americano non voglia aiutarci. 
Gli Stati Uniti d'America hanno una costi-
tuzione federale, che impone doveri e de-
termina procedure cui nessuno può sottrarsi. 
Anche gli uomini che rappresentano il po-
tere esecutivo, anche il Presidente che ha 
un potere enorme, devono obbedire alla Co-
stituzione. L'attuale Presidente fino al 1920 
rappresenta degnamente gli Stati Uniti; io 
conto sulla sua opera amichevole. È assurda 
qualunque distinzione tra il grande popolo 
americano e il suo Capo, come ho sentito 
qui dentro qualche volta fare, senza nes-
suna ragione. Di fronte a noi gli Stati Uniti 
di America e il presidente Wilson sono una 
cosa sola. Dunque l'America non è che ci 
abbia negato o che ci neghi il suo credito, 
ma deve obbedire alle sue leggi. 

La legge federale non accorda alla te-
soreria americana il diritto di fare crediti, 
se non fino al 31 agosto. La tesoreria fe-
derale ci farà credito per le sostanze ali-
mentari, i combustibili, e quanto altro serve 
a noi sarà finanziato dalla tesoreria fede-
rale degli Stati Uniti fino al 31 agosto. E 
dopo ? Il dopo non riguarda soltanto noi, 
riguarda la Francia, l'Inghilterra, tutti i 
paesi che il tesoro americano ha sovven-
zionato in questo periodo di tempo. Come 
si comporterà il Parlamento degli Stati 
Uniti ? Noi non sappiamo. Si tratta però 
di un Parlamento democratico, in un paese 
altamente democratico, e sentirà il suo do-
vere morale verso la civiltà, verso l'Europa, 
sopra tutto verso l'Italia di cui così grande 
è stato il pericolo e più grande il dolore. 
In America il regime delle banche è coor-
dinato (a proposito : come erano ridicoli 
quei miei critici che mi rimproveravano di 
voler disciplinare e coordinare l'azione delle 
banche italiane!) in America non si concede 
quasi nessuna esportazione, nessuna grande 
operazione bancaria, senza la coordinazione, 
senza il controllo del Governo. 

Gli Stati Uniti per grandi operazioni di 
credito, in questa fase non desiderano pren-
dere impegni, fino a che le questioni essen-

ziali, che ora ci agitano, non saranno defi-
nite, e saranno definite con reciproci sen-
timenti di cordialità e di sincera amicizia. 

Noi vogliamo essere sinceri amici degli 
Stati Uniti, perchè siamo due paesi pro-
gressivi e nessun contrasto d'interessi e di 
sentimento ci divide. Noi ci intenderemo e 
anche per quanto riguarda il commercio 
con gli Stati Uniti non avremo difficoltà. 

Ma noi dobbiamo contare sul nostro 
sforzo. 

Due anni or sono sentivo sorridere per-
sone intorno a me, vi sono tante persone sa-
pienti su questa terra (Si ride), quando fa-
cevo propaganda e stimolavo l'opera di 
produzione delle ligniti e dei combustibili 
nazionali. Ogni persona autorevole mi dava 

* lezioni sulla mia illusione e molti mi rim-
proveravano di occuparmi di cose inutili, 
o estranee al mio ufficio ! Tutti afferma-
vano che dopo la guerra il carbone sareb-
be venuto in grande quantità, e che era 
inutile andare a stimolare queste forma di 
attività. 

Ma i fatti mi hanno dato una soddisfa-
zione che non avrei voluto. Avrei preferito 
ingannarmi. 

Credo che con uno sforzo l'Italia possa 
provvedere in una certa parte a sè stessa 
tra qualche mese. Mai ho potuto persua-
dermi perchè un paese, come la Germania, 
che pure ha la più grande quantità di car-
bone, e che trova il carbone ad una pro-
fondità cui nessun paese è giunto, attra-
verso grandi difficoltà, non ho potuto per-
suadermi, dico, perchè la Germania debba 
aver portato la quantità di combustibili po-
veri fino a 80 milioni di tonnellate e noi 
non siamo capaci di portare gli sforzi del-
l'organizzazione nostra a produrre almeno 
da 20 a 30 milioni di tonnellate. 

Quando dico queste cose v'è della gente 
che sorride. Io mi sono abituato a far sor-
ridere, perchè il sorriso e l'ironia non am-
mazzano nessuno, e io stesso non ho il di-
ritto di dolermi perchè della ironia ho 
qualche volta usato per gli altri (Si ride) ; 
ma credo che noi dobbiamo fare uno sforzo, 
noi dobbiamo coordinare tutte le energie e 
in questo momento dobbiamo avere una 
fiducia anche maggiore nei nostri alleati, 
che, come sono stati con noi nel momento 
del pericolo, non potranno lasciarci ora che 
siamo in altri pericoli. (Vivissimi applausi 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pacetti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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P A C E T T I . È questo un argomento che 
non consente di dichiararsi sodisfatto. Tut-
t a v i a sento il dovere di dar lode all 'ono-
revole ministro dei trasport i per la chiara 
esposizione del problema che ci sta dinanzi; 
e perchè egli ha manifestato la condizione 
nella quale ci t roviamo ed ha f a t t o cono-
scere al paese la realtà; a qual punto ci 
t r o v i a m o con le scorte dei carboni, e fino 
a quanto il Governo può provvedere . 

Però le parole del l 'onorevole ministro 
dei trasport i a v e v a n o veramente get tato 
nel l 'animo mio un dubbio atroce, che, for-
tunatamente , la parola persuasiva dell 'ono-
revole presidente del Consiglio ha a lquanto, 
se non completamente, dileguato. 

Il dubbio era questo: che, secondo la di-
chiarazione del l 'onorevole ministro dei tra-
sporti, l 'associata America , in questo mo-
mento, non permetterebbe a noi la espor-
taz ione di carbone. 

D E V I T O , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. USTo, non ho detto questo. 

P A C E T T I . Ma l 'onorevole presidente del 
Consiglio ha esposto chiaramente la cosa, 
come egli sa fare, per la profonda conoscenza 
che ha delle cose e dei fenomeni che si 
presentano in questo momento.. . (Commenti 
— Rumori all' estrema sinistra). 

Onorevol i colleghi, non sono abi tuato 
a disturbare la Camera : del resto questo 
argomento mi pare di tale importanza, che, 
malgrado l 'ora'tarda^ debba essere consen-
tito di parlarne, sia pure brevemente : 
credo poi di non essere a n d a t o fuori del-
l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . H a ragione. Parl i . 
P A C E T T I . L 'onorevole presidente del 

Consiglio ha chiarito sufficientemente il dub -
bio, che era stato in me ingenerato dalle 
parole del ministro dei trasport i . 

Ora l 'onorevole presidente del Consiglio e 
l 'onorevole ministro dei trasport i mi con-
sentiranno una preghiera. Non dubito che 
il Governo vigi lerà con grande cura af-
finchè la grav i tà della situazione possa 
essere superata. Credo benissimo che si 
possa at tuare una maggiore intensità di 
ricerche della l ignite; ma quello che rac-
comando al Governo è di tenere solleci-
tamente e continuamente informato, per 
mezzo della Camera o altrimenti , il paese 
di questa situazione, affinchè il paese sappia 
in qual modo si deve regolare. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bignami ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

B I G N A M I . Ringrazio io pure v i v a m e n t e 
il Governo delle sollecite risposte date e, se 
la Camera mi consente, per la eccezionale 
grav i tà del l 'argomento, vorrei nei cinque 
minuti regolamentari , accordat i per la ri-
sposta, esporre alcune osservazioni ogget-
t ive . 

L a situazione è così grave che richiede 
da noi in questo momento la massima sin-
cerità, la massima franchezza. 

Mi permetta innanzi t u t t o l 'onorevole 
ministro dei trasport i di muovergl i un ap-
punto. 

Egl i ha par lato di informazioni, chè non 
gli sono ancora giunte dal l ' Inghi l terra. 

Ora noi leggiamo, in questi giorni, sui 
giornali notizie completamente diverse una 
dal l 'a l tra : il paese ha pertanto il diritto e 
l ' interesse di sapere come stanno le cose, 
in materia di tanta v i ta le importanza, così 
credo indispensabile, che il Governo debba 
p r o v v e d e r e a che si abbiano informazioni 
posit ive, sicure, soprat tut to dall ' Inghil-
terra, dalla quale essenzialmente dipendia-
mo per le forniture di carbone. 

L a mancanza di informazioni posit ive è 
sempre stata una delle maggiori cause dei 
tant i e tant i errori che l ' I ta l ia ha commessi; 
e poiché qui si t ra t ta di un problema, ripeto, 
di una g r a v i t à eccezionale, così credo ferma-
mente che, se il Governo organizzasse un 
sistema di informazioni sollecite e di una 
attendibi l i tà ineccepibile, comincerebbe a 
fare cosa di grande uti l i tà generale. 

L e informazioni occorrono anche perchè 
ci potrebbero essere voc i eccessivamente 
allarmiste, a causa di interessi part icolar i 
di qualche commerciante inglese. 

Noi abbiamo, infatt1 ', letto, in un comuni-
cato ufficioso di qualche sett imana fa, la 
seguente notiz ia : 

« I l Governo britannico ha f a t t o sapere 
uff ic ialmente al nostro Governo che, a da-
tare dal 1° giugno, ha r idotto a centoqua-
rantamila tonnellate al mese il quanti ta-
t ivo di carbone che, a l l ' infuori del libero 
mercato, il Governo di L o n d r a cede alle 
ferrrovie di Stato italiane. I l r imanente 
della quanti tà di carbone assegnato all 'I-
tal ia, sarà venduto direttamente agli espor-
tator i britannici . Per favor ire anzi il libero 
commercio del carbone il Governo britan-
nico ha detratto un certo numero di n a v i 
dalla piccola flotta assegnata per il t raf f ico 
del carbone alle ferrovie di S t a t o i tal iane, 
e le ha messe a disposizione degli esporta-
tori di c a r b o n e » . 



Atti ParJamema. ì — 20028 — Camita dei Usuati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 LUGLIO 1 9 1 9 

Quindi ci potrebbe essere, da parte di 
quei grandi commercianti britanni, anche 
l'interesse di diffondere notizie pessimisti-
che, allo scopo di far salire la ricerca e il 
prezzo del carbone inglese. 

Nello stesso comunicato, in seguito, c'era 
questa affermazione precisa : 

« I l nostro Governo ha avuto da quello 
di Londra la più formale assicurazione che, 
affidato al libero commercio di esportazione, 
il rifornimento di carbone all ' I tal ia non 
solo non soffrirà diminuzioni rispetto al 
regime di Stato adottato finora, ma mi-
gliorerà ». 

Ora, dopo queste informazioni, ne sono 
venute altre completamente diverse, le quali 
potrebbero dipendere anche da fatt i nuovi; 
poiché da un momento all'altro può benis-
simo, ad esempio, cessare uno sciopero, ed 
allora anche un' informazione mutare; ma 
faccio osservare che questa volta i fatti 
sono contro le informazioni. 

Quando invero pervenne la notizia, piut-
tosto ottimistica, da me letta, vi era in In-
ghilterra lo sciopero, e viceversa quando 
questo cessò, vennero le informazioni pes-
simistiche, da voi lette ieri nei giornali, e 
più pessimistica di tutte quella che abbiamo 
sentito poco fa dal ministro dei trasporti. 

Pertanto, ad evitare tanta confusione di 
notizie, che turbano l'opinione pubblica ed 
hanno anche ripercussioni non solo sulle 
nostre industrie, ma pure sui nostri rap-
porti cogli alleati, occorre che il Governo 
provveda ad avere e comunicare informa-
zioni nè pessimistiche nè ottimistiche, ma 
semplicemente conformi a verità. 

Comprendo perfettamente che in questo 
momento l'ottimismo sarebbe un gravissi-
mo danno per il nostro paese; tuttavia io 
spero fermamente che, se il Governo ita-
liano sa insistere presso il Governo inglese, 
assai probabilmente riuscirà ad ottenere 
dall 'Inghilterra il quantitativo minimo di 
carbone che ci occorre. 

La prima ragione di tale mia speranza 
è questa: quantitativamente l ' Inghilterra, 
nel 1913, prima della guerra, come ha detto 
il ministro dei trasporti, produceva circa 
287 milioni di tonnellate di carbone; in que-
st'anno la produzione è ridotta, secondo i 
calcoli che sono stati fatti , a 214 milioni 
di tonnellate all'anno. 

Ora la riduzione è solo uguale all'espor-
tazione che se ne faceva; e quindi il fabbi-
sogno nostro di carbone potrebbe esserci 

dato dall 'Inghilterra con un piccolo sacri-
fìcio sul suo consumo, poiché tale fabbi-
sogno è solo del quattro per cento dell'at-
tuale produzione, cioè di un venticinque-
simo del totale di carbone che viene at -
tualmente prodotto in Inghilterra. 

Ora, quando una nazione, come l ' Italiay 

ha fatto una guerra tutto rischiando, e del-
l 'Inghilterra ha difeso non solo la potenza, 
ma in fondo anche le grandi ricchezze (Com-
menti), se quella tale nazione ha fame - è la 
vera espressione - di carbone, credo che il 
suo Governo abbia il diritto di pretendere 
che l 'alleata venga in suo aiuto. (Interruzioni 
— Approvazioni — Commenti). 

Questo è, ripeto, un nostro diritto; ed 
10 do alle interruzioni dei colleghi il signi-
ficato che essi pensano che bisognava, prima 
di iniziare le operazioni belliche, prevedere, 
fin d'allora, la necessità per l ' I ta l ia del ri-
fornimento del carbone per la guerra e per 
11 dopo-guerra. Se tale è la vostra opinione, 
vi dirò, o colleghi, che sorto io pure dell'av-
viso che una tale previsione era una misura 
di prudenza elementare. ( Vive approvazioni 
—- Commenti prolungati). 

I l carbone domina assolutamente tutta 
la vita industriale moderna. Ora è evidente 
che entrando in una guerra, come quella 
in cui siamo entrati, bisognava fin d'allora 
garantirci il nostro fabbisogno di carbone, 
del quale siamo privi, e non metterci nelle 
condizioni di domandarlo poi, quasiinforma 
di un'avvilente elemosina, invece che come 
un sacrosanto diritto. (Commenti). 

Ora, purtroppo, non possiamo che cer-
care alla meglio qualche rimedio a tanto 
errore, per lenire almeno le difficoltà in cui 
ci dibattiamo. E qui permettetemi di accen-
nare che, oltre ai provvedimenti indicati 
dal ministro dei trasporti, ve ne sono da 
adottare altri, poiché nulla deve essere tra-
scurato in una situazione così difficile e così 
grave. 

I l ministro ha accennato alla necessità 
della riduzione del consumo deicombustibili, 
ed in questo siamo perfettamente d'accordo. 
Bisognerebbe però cercare di risolvere nello 
stesso tempo anche il problema dell'au-
mento della produzione della lignite in 
Italia; produzione che ora è molto dimi-
nuita, perche da due mesi e mezzo le mi-
niere di Yaldarno sono in isciopero : il fatto 
è grave, perchè quelle miniere producono 
normalmente circa la metà dei 2,500,000 di 
tonnellate, che formano il totale della pro-
duzione italiana di lignite. 
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Non so se il tor to sia degli operai o 
degli industriali; ma mi pare che, come il 
Governo inglese è uti lmente intervenuto 
per un accomodamento dello sciopero in 
quelle miniere, oggi anche da par te nostra, 
con un passo in questo senso, si potrebbe 
ottenere probabilmente il ripristino della 
produzione. (Interruzione del deputato Mo-
digliani). 

A proposito di lignite, ci permet ta l'ono-
revole presidente del Consiglio, che è così 
profondamente studioso dei nostri problemi, 
che dica f rancamente alla Camera la mia 
modestissima opinione in contrasto colla 
sua, da lui poco fa espressa. Ho avuto 
tempo fa occasione di procedere, per incarico 
del Governo, a una specie d'inchiesta sulle 
miniere di lignite di Valdarno,e mi sono for-
mata la convinzione che nè i venti nè i 
t renta milioni di tonnellate all 'anno di 
produzione italiana di lignite non si pos-
sano raggiungere : da queste cifre resteremo 
sempre assai lontani, al più si potrà rad-
doppiare la produzione odierna. Del resto, 
coloro, che hanno approfondi to il grave 
problema, affermano che più di 250 milioni 
di tonnellate di lignite in I tal ia non ab-
biamo, e perciò in brevissimo tempo si esau-
rirebbe t u t t a la nostra lignite, se si potesse, 
in ipotesi assurda, fare impianti antieco-
nomici così colossali da raggiungere quella 
produzione, che è st imata possibile dall'o-
norevole Nitti . 

Sono però d'accordo che occorre dare il 
massimo impulso possibile alla produzione 
della lignite. E per ciò si veda di agevolarne 
in tu t t i i modi l 'estrazione e il t rasporto, 
accontentandoci di quell 'aumento che è ef-
fe t t ivamente possibile, però adot tando tu t t i 
i provvedimenti necessari per raggiungerlo. 

Ma vorrei sopratut to richiamare l 'at-
tenzione del Governo sulla necessità di ri-
volgere ogni sforzo perchè gli impianti 
idroelettrici in costruzione siano terminat i 
il più presto possibile. E ciò non per libe-
rare, come si afferma con t roppa leggerezza, 
il paese dall ' importazione del carbone, per-
chè questa aumenterà di continuo e non 
so neppure se sarebbe desiderabile che do-
vesse diminuire, dato il consumo ristret to 
di carbone che noi facciamo in proporzione 
ai grandi Stat i industriali moderni ed alla 
insostituibilità del carbone nell'uso che ne 

" fanno molte industrie, ma per ridurre al 
minimo possibile l ' importazione del car-
bone, contrastandone l 'aumento colla sosti-
tuzione, dove si può, a mezzo dell'energia 
elettrica. 

È certo che, poiché l'energia elettrica 
sostituisce in molte applicazioni il carbone, 
dobbiamo fare in modo di aiutare gli im-

; pianti idroelettrici più che sia possibile,. 
! magari con disposizioni specialissime, e, ciò 
! che importa nel diffìcile momento presente, 
| part icolarmente fare ogni sforzo per gli im-
| pianti in costruzione, che devono essere 
i terminat i il più presto possibile. 
I Se mancano macchine italiane, facciamo 
| in modo che vengano magari dall 'estero ^ 
| se occorrono incoraggiamenti speciali, dia-
! moli; ma occorre risolvere con tu t te le no-

stre energie e in modo sollecito il gravis-
I simo problema di avere a disposizione 

quanta più energia è possibile per il pros-
simo inverno. 

E per l 'avvenire dobbiamo pensare a 
! risolvere il problema dei t raspor t i in modo 

più ampio di quel che sia stato fa t to fì-
i nora; dobbiamo cercare di far venire più car-
| bone e più materie prime dalla Germania 

e dai dipart imenti della Francia e vedere 
| per tanto se non sia il caso di aprire un 
| nuovo valico alpino, che io credo debba 
! essere quello dello Spluga. (Rumori). 

Ma mi accorgo di avere di molto pas-
I sati i cinque minuti concessimi dal regola-

mento per la replica alle risposte dei mi-
| nistri; rinuncio quindi, ora che ci t roviamo 
| quasi coll 'acqua alla gola, a parlare di 
! provvedimenti a lunga scadenza. Perciò 
| concludo rendendomi ancora una volta in-
| terprete dell 'ansia generale per la temuta 
| mancanza di carbone, e invitando il Go-
! verno a provvedere con quella energia che 
i è assolutamente indispensabile. (Appro-

vazioni). 
P R E S I D E N T E . L'onorevoleMonti-Guar-

nieri ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Le dichiarazioni 
del ministro dei t rasport i , come hanno do-
lorosamente impressionato la Camera, im-
pressioneranno senza dubbio grandemente 
il Paese. Nell 'udire che non vi sono che 
23 giorni di riserva di carbone per le 
industrie e 14 per le ferrovie, evidentemente 
il Paese non potrà non sentire un doloroso 
contraccolpo. A rimediare a questa situa-
zione disastrosa il ministro ha detto che 
cercherà di poter ottenere dalla Francia 
quella certa quant i tà di carbone che è ob-
bligata a darle la Germania, e ha aggiunto 
che farà tu t t i gli sforzi possibili per avere 
anche carbone dall 'America, nonostante i 
recenti divieti. 

Non voglio essere profeta di ca t t ivo 
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augurio, ma dico : se il Governo, che non 
può e non deve lasciare un minuto solo 
il paese in questa dolorosa situazione, 
non ricevesse dal l 'America e dalla Francia 
una r isposta favorevole, in quale modo 
provvederà? (Rumori — Commenti). 

M O D I G L I A N I . N o n si firmerà il t r a t -
t a t o di pace. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Secondo me ci 
vogliono provvediment i immedia t i e dra-
coniani. Bisogna sopprimere immedia ta-
mente t u t t i i t reni di lusso, t u t t i i vagoni 
restaurants, i vagoni- le t to , bisogna insom-
ma sopprimere t u t t o ciò che non è indi-
spensabile onde impedire guai maggiori per 
l 'avvenire . {Commenti). 

Auguro all 'onorevole ministro dei t ra-
spor t i di riuscire nell' in ten to ; ma ag-
giungo, prendendo lo spunto dal l 'accenno 
da lui f a t t o al problema delle ligniti, che 
in tan to immedia tamente , con la maggiore 
rapidi tà possibile, sarebbe bene servirsi di 
t u t t e le forze e di t u t t e le energie che ha 
ancora il Comando supremo a sua dispo-
sizione. E così si faccia per quella elettri-
ficazione delle linee di cui si viene par lan-
do da sei mesi senza concludere nulla. 
I l ministro dei t r a spor t i ha de t to che manca 
il mater ia le a d a t t o per queste elettrificazio-
ni. Ebbene io mi pe rmet to di dirgli che ho 
t empo fa denuncia to al ministro della guerra 
l 'esistenza a Modena di molti capannoni , che 
misurano una superfìcie di circa 400 mila 
metr i quadra t i , dove è deposi ta ta una 
quan t i t à enorme di mater ia le telegrafico e 
telefonico che può essere uti l izzato benis-
simo specialmente per i fili di rame per 
l 'elettrificazione. (Commenti). E chi sa quan-
to al t ro mater ia le bellico a d a t t o alla bisogna 
ci sarà per l ' I ta l ia ! 

Onorevole ministro, t u t t o quello che è 
necessario di fa re per avere il carbone si fac-
cia, si faccia subito. Bisogna fare intendere 
al paese che il Governo ha la febbre del prov-
vedere e che comprende t u t t a la grav i tà 
dell 'ora, a l t r iment i giorni gravi e bui si 
appres t e ranno alla Pa t r i a , che uscita 
vi t tor iosa della guerra deve ad ogni costo 
t r ionfa re di ogni ostacolo per il manteni-
mento della pace. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Risset t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

R I S S E T T I . Ringrazio l 'onorevole mini-
s t ro per essere s t a to così f ranco e sincero 
nelle sue dichiarazioni perchè è bene che 
il paese sappia la veri tà , ed io confido che 
il ministro coll 'al ta sua intelligenza, colla 
sua grande at t ivi tà e col suo grande amore 

per la pa t r i a nostra saprà fare in modo 
di evi tare un danno veramente esiziale 
per il paese. Mi permet to sol tanto una 
osservazione che non r iguarda questo Mi-
nistero. Mi pare, almeno è questa l 'im-
pressione che ho avu t a dalle dichiarazioni 
f a t t e dal ministro, che il Governo sia s tato 
preso alla sprovvis ta circa il provvedi-
mento che è s ta to preso dal Governo in-
glese e anche dal Governo americano. Ora 
io mi d o m a n d o : che cosa hanno f a t t o t u t t e 
le Commissioni che si t rovano all 'estero ? 
Che cosa ha f a t t o il Commissariato dei car-
boni? Non ha previsto assolutamente n u l l a ! 
Eppure , o signori, la quest ione era esami-
na ta , non più t a r d i di un mese fa, nel Par -
lamento francese, e là il ministro del com-
mercio ha det to quali erano i provvedi-
menti che il Governo aveva creduto di 
ado t t a r e per evi tare alla Franc ia la possi-
bilità di r imanere senza carbone. 

E t r a l ' a l t ro ricordo precisamente questo, 
che il ministro ha de t to di avere f a t t o grandi 
acquist i in America e di avere noleggiato 
una flotta di 140 vapori , di circa un milione 
di tonnel la te complessivamente, che doveva 
por ta re il carbone dal l 'America in Franc ia . 
Ora io domando : se questo ha f a t t o la 
Franc ia , se la F ranc ia non è s ta ta presa 
alla sprovvis ta , perchè qualche cosa non 
abbiamo f a t t o anche noi? Perchè non ab-
biamo acquis ta to grandi quan t i t à di car-
bone in America ? Perchè non abbiamo no-
leggiato dei vapor i per t r aspor ta r lo in I tal ia? 

Come ho det to , è una questione che non 
r iguarda voi, onorevole ministro, e non ri-
guarda il Governo dell 'onorevole Nit t i , ma 
r iguarda l 'opera to dei precedent i Governi 
o per meglio dire delle Commissioni che 
erano s ta te là inviate, e che dovevano av-
visare il Governo del pericolo a cui anda-
vamo incontro. 

In ogni modo, nella condizione disgra-
ziata in cui ora ci t roviamo, a noi non 
resta che confidare ne l l ' a t t iv i tà del ministro 
e del Governo ; e ancora di fa re l 'augurio 
già fo rmato dal l 'onorevole presidente del 
Consiglio, e cioè che i nostr i alleati, tenendo 
conto delle condizioni in cui verrebbe ri-
do t t a l ' I t a l ia che ha f a t t o t an t i sacrifizi, 
vogliano ado t t a r e a nostro r iguardo nuovi 
utili provvediment i . E voglio sperare nel-
l ' interesse della Pa t r i a che quest ' augurio 
d ivent i real tà . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

CHIESA. Onorevoli colleghi, non è inu-
tile che una discussione p rovoca ta da con-
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temporanee interrogazioni abbia a prolun-
garsi qualche minuto di più, data l'urgenza 
penosa della questione, e non è inutile che 
la Camera abbia presente ciò che si contiene 
al riguardo nel trattato di pace presentato 
oggi dall'onorevole presidente del Consiglio 
e al quale dovremo dare il nostro esame e 
l'eventuale approvazione. 

I l paragrafo 2 dell'annesso V, assegna 
il carbone della Germania, - perchè è su 
questo, per il primo, che dobbiamo far 
conto, - nella misura che viene così com-
pedi'ata : 8 milioni di tonnellate al Belgio 
per anno e per dieci anni, alla Erancia 7 
milioni di tonnellate per anno e per dieci 
anni, a noi 4 milioni e mezzo di tonnellate 
da luglio 1919 a giugno 1920; per il 1920-21 
6 milioni, per il 1921-22 7 milioni e mezzo 
di tonnellate ; soltanto col 1922-23 e 1923-24 
avremo 8 milioni all'anno di tonnellate, poi, 
per 5 anni, 8 milioni e mezzo di tonnellate. 
Ma alla Francia sono assegnate oltre ai 7 
milioni di tonnellate all'anno pel decennio 
suddetto, altri 20 milioni di tonnellate an-
nue quale indennizzo, finché le miniere del 
Nord e del Pas de Calais saranno riatti-
vate : saranno venti, o diciannove, o di-
ciotto, ciò che daranno il Pas de Calais 
e il Nord in questi anni darà di meno la 
Germania ma coll'obbligo di provvedere al 
resto fino alla concorrenza di 20 milioni di 
tonnellate l'anno per cinque anni e fino 
ad otto milioni di tonnellate l'anno pel 
quinquennio seguente. 

Tutto ciò all'infuori del bacino della 
Sarre ; i colleghi sanno che questo bacino 
era nominalmente assegnato per un reddito 
di 12 milioni di tonnellate di carbone al-
l'anno, ma secondo il parere dei tecnici, 
esso potrà dare fino a 50 milioni di ton-
nellate. Tale cospicua assegnazione è stata 
fatta all'infuori di quello che possano essere 
le questioni etniche e di occupazione e di 
annessione. Veramente l'indennizzo era do-
vuto alla Francia perchè le sue miniere 
erano state devastate quanto quelle del 
Belgio dalle quali fino la Francia si servi-
va, ma è lecito domandare : che cosa ab-
biamo chiesto ed ottenuto noi sul rendi-
mento del bacino della Sarre, che doveva 
indennizzare non solo la Francia, ma anche 
in parte gli alleati ì L'onorevole De Vito 
fa dei dinieghi : è questione di contratta-
zione. Veda che alla Svizzera la Francia 
dà 2000 tonnellate di carbone della Sarre 
al giorno a 120 franchi la tonnellata : per 
noi che cosa ci siamo riservati? 

L'onorevole De Vito ci ha detto che dal-1503 

l'aprile ad oggi la Francia ci ha dato 85 
mila tonnellate ; ma queste vogliono dire 
20 mila tonnellate al mese, in confronto 
del ricavo minimo di un milione di tonnel-
late che la Francia ritrae ogni mese dalle 
miniere suddette. 

Ora, è qui tutta la deficienza dei nostri 
negoziatori in argomento. La azione pel 
fronte unico finanziario... (Commenti — In-
terruzioni). 

Ciascuno a Parigi ha fatto la propria 
parte: per ciò che mi toccava, a Parigi, 
quando la solidarietà della Germania coi 
suoi alleati nel pagare le riparazioni dei 
danni dovunque subiti dall'Intesa era stata 
tolta nelle contrattazioni, il delegato Chiesa 
ha fatto quanto doveva e la solidarietà 
è stata sancita. 

Ora, l'utilità patrocinata dai più emi-
nenti finanzieri di una unificazione dei de-
biti di guerra, non è meno importante di 
quella che poteva essere la sistemazione 
globale fra gli Stati dell'Intesa nella distri-
buzione del carbone fossile che è l'anima e 
la vita delle industrie e della produzione. 

Ora la Camera ha diritto di sapere, per 
recare il suo giudizio sul passato e per quei 
negoziati che si devono ancora compiere e 
che non sono facili, da chiunque e comun-
que si negozi in nome dell'Italia, a chi 
è stata affidata la nostra tutela in questa 
grande questione. Forse al commendatore 
Volpi, l 'antico negoziatore di Ouchy, che è 
passato a Parigi ? Non vorrei crederlo: nè 
lui, nè l'Arturo Luzzatto, di cui si è fatto 
cenno qui. Le memorie che si serbano su 
questi signori non possono indicarli come 
delegati desiderabili dall' I talia. (Commenti 
— Interruzioni). 

Noi abbiamo bisogno che veramente le 
funzioni di rappresentante siano nella De-
legazione italiana saggiamente distribuite 
e non che uno solo si occupi di porti, di 
colonie, di carbone, di finanza, di dogane, 
di tutto un insieme pletorico a cui un uomo 
solo non può e non sa provvedere : occorre 
particolarmente siano designati dei tecnici 
a ogni speciale funzione perchè appassio-
natamente se ne occupino. Questo doveva 
già essere fatto e se non è fatto si faccia, 
perchè i negoziatori del carbone in Francia, 
in Inghilterra ed in America debbono es-
sere tali da dare garanzia assoluta al Paese. 

L'onorevole Eissetti si è richiamato alla 
previdenza dei nostri alleati francesi. Pre-
videnza abilissima, perchè quel Governo 
ha saputo impegnare un milione di ton-
nellate di vapori americani, per traspor-
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t a re da sette a otto milioni di tonnellate 
di carbone dagli Stat i Uniti . Se noi non 
abbiamo tale potenzial i tà di t r a t t a t ive , 
di una minore, proporzionalmente, dove-
vamo esser.; capaci, e la previdenza do-
veva essere in noi t an to più doverosa in-
quantoché noi non abbiamo il ferro che la 
Francia possiede e d ie può permutare col 
carbone. 

A tu t to questo si collega in modo pre-
minente la questione del tonnellaggio, che 
è delle più gravi e delle più urgenti. 

La Camera non sa ancora in questo mo-
mento se e come sia s ta ta decisa la ver-
tenza circa le nostre navi di Trieste. 

L'art icolo 357 del t r a t t a t o di Versailles 
assegna bensì le navi del Ecno alla Fran-
cia, ma non ancora a noi sono s ta te asse-
gnate le 450,000 tonnel late di naviglio trie-
stino. E voi, onorevoli colleghi, sapete che 
questo è la pa r te più vi tale della nostra 
più bella ci t tà redenta. 

Noi abbiamo bisogno di t u t t a ed intera 
(lo comprendano i nostr i alleati) la loro 
amichevole solidarietà in ma te r i a ; inten-
dano essi che noi a meno di questo tonnel-
laggio non possiamo f a r e : la carestia del 
carbone è una dimostrazione di più, se 
fosse mai s ta ta necessaria. 

L'onorevole De Vito nelle ul t ime sue di-
chiarazioni diceva alla Camera che bisogna 
spingere a t u t t ' uomo e favorire la costru-
zione delle navi. 

Ebbene, ciascuno assuma la propria re-
sponsabilità : il decreto Arlot ta favor iva 
la costruzione, ma il successivo dell'onore-
vole Villa ha rovinato t u t t o lo slancio dei 
nostri cantieri (Interruzioni). La Camera ap-
plaude spesso senza indagare lo s ta to di 
fa t to . 

Ora bisogna r iparare , bisogna che sopra 
ogni scalo, in ogni cantiere d ' I ta l ia , dove 
vi sia un angolo di t e r ra e di mare, si met ta 
in costruzione una nave : e dobbiamo vo-
lerlo e non ne devono mancare i mezzi. 

Una voce al centro. Doveva dirlo a Pa-
rigi, non qui ! 

CHIESA. Onorevoli colleghi, una parola 
ha pronunciato qui il presidente del Con-
siglio nei r iguardi dei nostr i alleati e 1' ha 
de t ta con quel senso di misura che un capo 
di Governo deve usare. 

Ma è bene che anche dai banchi del Par-
lamento una parola sentano gli alleati, e 
sopra tu t to la sentano da coloro che furono 
caldi f au to r i della guerra al loro fianco : è 
necessario che questi nostri alleati com-
prendano l ' imprescindibile dovere di andare 

d 'accordo coll ' I tal ia fino alla fine, fino a 
che l 'ordine economico delle nazioni non 
sia ristabilito. 

Una voce. A Parigi doveva dirlo ! 
CHIESA. L ' h o detto, l ' ho r ipetuto e a 

voce sonante. 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

sono esaurite. 
Le al tre testé lette saranno iscritte nel-

l 'ordine del giorno, t rasmet tendosi ai mi-
nistri interessat i quelle per cui si richiede 
la r isposta scri t ta . 

Così pure l ' interpel lanze saranno in-
scri t te nll 'ordine del gforno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
te rmine regolamentare. 

Sui lavori parlamentari. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Chiedo di par lare , 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Giusta il deside-
rio mani fes ta to da molti colleghi, benché 
io sia pronto a cont inuare la discussione 
della r i forma elet torale anche domani, pro-
pongo che domani la Camera non tenga 
seduta. Nell 'ordine del giorno della seduta 
di lunedì si po t ranno inscrivere le inter-
rogazioni e le interpellanze. 

Mar ted ì poi si r iprenderebbe la discus-
sione della legge elettorale, sempre senza le 
interrogazioni, se i colleghi sono così d'ac-
cordo. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, l 'ordine dei lavori ri-
mar rà stabili to in conformità di quanto ha 
proposto testé l 'onorevole presidente del 
Consiglio. 

(Così rimane stabilito). 
CAVALLARI. Onorevole presidente del 

Consiglio, la prego di consentirmi di svol-
gere lunedì una interrogazione sui f a t t i di 
Lucerà, 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
mistri, ministro delVinterno. Per conto mio, 
non ho alcuna difficoltà. La pot rà svolgere 
lunedì in fine di seduta. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI . Mi permet to di fare due 

proposte, l 'una relat iva al l 'argomento che 
ha appassionato testé la Camera, l 'a l t ra re-
la t iva alla discussione della legge elettorale. 
E comincio da questa seconda proposta . 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
f a t t o -capire la sua intenzione che, in oc-
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casione della legge di riforma elettorale, 
non venga approvato l 'emendamento col 
qnale si propone di concedere il voto alle 
donne e ha detto clie preferisce che su tale 
questione il Parlamento provveda con legge 
a parte; e ciò per la sua preoccupazione 
di non accumulare eventuali opposizioni 
di diverso tipo contro la riforma elettorale. 

Non condivido tali preoccupazioni; ma 
poiché una proposta di legge su tale ar-
gomento è già s ta ta presentata, chiedo 
che essa sia senz'altro inviata per l'esame 
alla Commissione parlamentare che in questi 
giorni riferisce sulla riforma elettorale, con 
questo preciso intento: che la relazione sia 
rapidamente fa t ta e-presentata in modo 
che sia pronta prima della fine della' di-
scussione della legge sulla riforma eletto-
rale, Si potrà così iniziare la discussione 
sul voto alla donna subito dopo la discus-
sione attuale. 

So che per il nostro regolamento nessuna 
proposta di legge può essere messa in di-
scussione se prima gli Uffici non l 'abbiano 
ammessa alla lettura.. . 

PRESIDENTE. Deve anche essere svolta 
e presa in considerazione. 

MODIGLIANI.. . tu t tavia insisto nella 
mia proposta. La Camera farà quello che 
crederà. 

PRESIDENTE. Io non posso fare cose 
contrarie al regolamento. Non posso am-
mettere che si possa cambiare da un mo-
mento all 'altro il regolamento. 

MODIGLIANI. La Camera, secondo me, 
potrebbe anche passare oltre ad una dispo-
sizione regolamentare non sostanziale, in un 
caso così urgente e così grave specialmente, 
se, come credo, non vi fossero opposizioni. 
Ma non insisto ; mi limito a pregare la 
Presidenza di convocare al più presto, an-
che prima di giovedì, gli Uffici, affinchè 
questi nei primissimi giorni della settimana 
ventura ammettano alla lettura la propo-
sta di legge di guisa che essa possa esser 
subito rinviata allo studio della Commis-
sione, come già indicai. 

La seconda proposta è questa. Non mi 
pare che la Camera possa lasciar cadere 
l 'argomento, cui si appassionava or ora, e 
che occorra qualche cosa di più di uno 
scambio di vedute fra interroganti e Go-
verno. 

Mi pare che un argomento di questa 
natura , per la sua gravità, per l'interesse 
appassionante che ha suscitato in tutt i , non 
debba essere abbandonato. 

Non oso proporre di tener seduta do-

mani (pur pensando che ne varrebbe la pena, 
e che si dovrebbe farlo se la Camera vo-
lesse dar prova di avere un senso squisito 
dei propri doveri); ma anche senza andare 
a questo eccesso, mi sembra che la Camera 
dovrebbe trovarsi concorde nel volere 
che questo argomento fosse ripreso in 
una discussione apposita e prossima. Pur-
troppo il regolamento della Camera è così 
poco elastico che non permette nessuna spe-
ditezza; quindi bisogna ricorrere a dei mezzi 
sotterfugi. 

Ho quindi presentato una interpellan-
za, e l'ho presentata, non per infliggere 
alla Camera un mio discorso, ma per arri-
vare speditamente alla presentazione di 
una mozione che consenta alla Camera di 
discutere collegialmente ed emettere un 
voto sulla situazione economica del paese. 

Ma sarei molto più sodisfatto se il 
Governo, rendendosi conto delle necessità 
dell'ora annunziasse, all'inglese, che farà 
comunicazioni lunedì sulla situazione eco-
nomica, offrendoci anche così un modo di 
discutere. Se no, la Camera si valga dello 
espediente costituito dalla mia interpellanza 
per fare una propria manifestazione precisa. 

Quello che l'onorevole Chiesa ha detto 
ora, è nella coscienza di molti colleghi. A noi 
italiani nei negoziati parigini è stata fa t ta 
una posizione, che io non voglio definire 
con una brutta parola, che pur indica lo 
iugolamento delle persone cui si impone un 
consenso non spontaneo e dannoso per loro. 

Ma a questa posizione il Parlamento non 
deve adattarsi , a siffatte pressioni il Parla-
mento deve reagire e per far ciò deve sa-
pere la verità, ed una volta saputa la ve-
rità, deve far capire che alla imposizione è 
possibile rispondere col rifiuto di ratificare 
un t ra t ta to , che senza la nostra firma non 
ha ancora le firme quanti tat ivamente ne-
cessarie alla sua validità. 

Prima di ratificare il t r a t t a to di pace il 
Parlamento deve saper tut to, e se occor-
rerà deve saper volere, che prima della ra-
tifica cessi la condizione di ricatto in cui 
siamo posti daifa t t i annunziati dal Governo. 
Ci si assicurino le condizioni elementari 
di vita e di lavoro, poi discuteremo il trat-
tato. 

Per offrire alla Camera il modo di arri-
vare sollecitamente ad una rivendicazione 
di tal genere io ho presentato la mia inter-
pellanza. E se dal Governo o da altri non 
vengano proposte più adatte a raggiungere 
lo scopo, io chiedo di poter svolgere lunedì 
la mia interpellanza. 
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P R E S I D E N T E . Mett iamo le cose a po-
sto. Il Governo ha risposto a cinque inter-
rogazioni, e non vi sono state comunica-
zioni. 

Quindi comunicazioni, che diano luogo a 
discussioni speciali, non ne esistono. In 
quanto al l ' interpel lanza del l 'onorevole Mo-
digliani, essa non potrebbe essere messa 
nell 'ordine del giorno di lunedì se non nel 
caso in cui il Governo l 'accettasse, perchè 
altr imenti dovrebbe seguire il proprio 
turno. 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
faco l tà di parlare. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. L 'onorevole Mo-
digliani ha f a t t o due proposte. U n a r iguarda 
la proposta di legge di iniz iat iva parla-
mentare, che concede l 'e lettorato alle donne, 
l 'a l tra è in ordine alla discussione sulla si-
tuazione del carbone. Sulla prima questione 
saremo faci lmente d 'accordo. Io sono per-
sonalmente per l 'e lettorato e per l 'eleggi-
bil ità della donna ; l 'ho dichiarato pubbli-
camente e non vi è ragione che ora che sono 
a l banco del Governo debba modificare il 
mio pensiero. Ma ho dichiarato, e l 'onore-
vo le Modigliani converrà in questo, che mi 
p a r e v a imprudente unire la questione, della 
r i forma elettorale al voto alle donne. 

Ora egli propone che si segua la proce-
dura delle proposte di legge e che quindi 
si v a d a a v a n t i nel più rapido tempo possi-
bile. Non ho nessuna difficoltà ; ed allora 
non vi è che da far questo : lunedì in prin-
cipio di seduta si farà il sorteggio degli 
Uffici. Pregherei la Pres idenza di riunire 
gli Uffici martedì stesso, in t a l guisa che si 
possa senza difficoltà ammettere il progetto 
alla lettura. 

P R E S I D E N T E . E poi la Camera deve 
prendere le sue deliberazioni. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. E poi la Camera 
delibererà e si seguirà la procedura più ra-
pida possibile. 

Sulla seconda questione, quella del car-
bone, onorevoli colleghi, bisogna avere i 
nervi molto tranquil l i e sopratutto non bi-
sogna esagerare. Non è poi la fine del mondo. 
Sono accusato di pessimismo, non di ot-
timismo. L ' a c c u s a che mi si r ivolge da ogni 
parte è di aver descritto nero, e i fat t i , 
purtroppo, hanno confermato che non pec-
cavo di troppo pessimismo. Ma è ca t t ivo 
sistema negare prima il male e, quando il 
male si è prodotto, s c o r a g g i s i . Bisogna ve-

dere la ver i tà e non arrestarsi davant i alle 
difficoltà. Bisogna vedere la situazione 
com'è. Se lunedì, discutendo la questione 
del carbone, io potessi avere una sola ton-
nellata di carbone in più (Approvazioni) 
sarei pronto a^qualunque discussione. E se 
no a che serve discutere? Ci lascino dunque 
il tempo di esplicare le nostre pratiche, di 
fare le nostre t r a t t a t i v e . 

Vorrei però fare una preghiera all 'ono-
revole Modigliani, che è uomo di grande 
autori tà ed intell igenza : che quello che 
facc iamo noi, Governo, faccia la rappresen-
tanza delle classi operaie. 

Sarebbe molto utile che essa si rivol-
gesse ai rappresentant i delle classi operaie 
inglesi (Approvazioni — Interruzioni del de-
putato Modigliani), e dicesse loro che in 
questo momento si debbono convincere che 
la diff icoltà del carbone non riguarda solo 
la borghesia i tal iana, ma riguarda tut to il 
popolo ital iano, t u t t a la grande classe dei 
lavoratori italiani. E d io sono sicuro che 
niente sarà più utile che i lavorator i d'I-
tal ia si r ivolgano ai lavorator i di Inghil-
terra. Siamo in regime democrat ico ; di-
cano loro che ci aiutino ad uscire da que-
ste diff icoltà. L 'ab i l i tà dei nostri amici so-
cialisti credo che potrà essere così assai 
uti lmente esplicata. Quanto a noi, quale 
proposta possiamo presentare lunedì? Noi 
facc iamo quello che possiamo, ma io v i 
prego di non inasprire con nessuna parola 
i rapport i con i nostri alleati, di non usare 
parole non riguardose, e non solo per la 
opportunità del momento, ma per sincero 
nostro sentimento. 

Vado da tempo ripetendo le stesse cose, 
nulla ho t r o v a t o più biasimevole che, so-
pratut to da parte di molti di coloro che 
vollero la guerra, il l inguaggio poco ami-
chevole per la Franc ia , per l ' Inghi l terra , 
per gli S ta t i Uniti . Non bisogna inasprire 
i nostri rapporti , e sopratutto bisogna avere 
i nervi sereni e guardare la situazione co-
m'è. N o n credo che avremo diff icoltà in-
vincibili , credo che usciremo da queste dif-
ficoltà. 

• Ma la prima condizione per uscirne è di 
serbare quella serenità di spirito, quella cal-
ma, quella prudenza, quella ponderazione, 
senza di cui un paese, che deve lottare, 
con diff icoltà di ordine economico e con 
diff icoltà di ordine industriale, non riesce 
ad assicurarsi la v i t tor ia e la pace. 

Stia sicuro, onorevole Modigliani, che 
faremo tut to quello che potremo ; quando 
avremo comunicazioni da fare al Par la-
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m e n t o e chiedere col laborazione, lo f a remo 
subi to . 

Se un mer i to abbiamo noi, Governo at-
tuale , è questo: che, nonos t an t e la s tagione 
non clemente, s t i amo qui al nos t ro posto. 
Abbiamo discusso parecchie ore s t a m a t t i n a 
al Senato e oggi siamo qui, e, n o n o s t a n t e 
il lavoro che abb iamo, non in t end iamo, in 
nessuna guisa, p rec ip i ta re i lavor i par la-
men ta r i . 

Sia certo che noi non i n t e n d i a m o r inun-
ziare a nessuna col laborazione pa r l amen-
t a r e ; desider iamo solo ci si lasci il t empo 
di agire e di p r e p a r a r e un lavoro efficace. 
(Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . I l pres idente del Consi-
glio non può quindi a cce t t a r e che la sua 
in te rpe l lanza , onorevole Modigliani, sia po-
sta nel l 'ordine del giorno di lunedì . 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Cocco-
Or tu . 

COCCO-ORTU. Anche a nome dei col-
leghi della Depu taz ione sa rda , prego la 
Camera di consent i re che sia posto al l 'or-
dine del giorno di lunedì il disegno di legge 
sul r i sca t to della re te eserc i ta ta nella mia 
Isola dalla Compagnia Reale. 

La relazione è s t a t a già p r e sen t a t a , con 
lodevole sol leci tudine dalla Giunta del bi-
lancio. 

Non dubi to che il Governo voglia ade-
rire alla mia p ropos ta t a n t o più che è da 
p revedere non vi sarà una lunga discus-
sione. 

L ' I so la a spe t t a che P a r l a m e n t o e Go-
verno guard ino con l ' interesse che mer i t ano 
i problemi della Sardegna , la cui soluzione 
è r i t a r d a t a in g ran p a r t e per la t r a s c u r a t a 
a t t uaz ione delle leggi che vi p rovvedono . 

La sollecita approvaz ione del disegno di 
legge per il r i sca t to sarà segno e augur io 
che ci si vuol me t t e r e sulla via delle dovu te 
r iparaz ioni e della sol idar ie tà nazionale per 
le f o r t u n e del l ' Isola. (Vive approvazioni). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Creda l 'onore-
vole Cocco-Ortu che noi abb iamo lo stesso 
suo interesse a fa r pres to , ed egli conosce 
l ' a t t o di Governo che d imos t ra la nos t ra 
sol leci tudine. 

Ma poiché la re lazione non è ancora di-
s t r ibu i t a e vi po t rebbero essere delle diffi-
coltà, e poiché l 'onorevole minis t ro Pan -
t a n o deve iniziare lunedì in Senato la di-

scussione della legge sulle acque pubbl iche 
e poiché lunedì in pr incipio di seduta v i 
sarà il sorteggio degli Uffici, credo che non 
vi sarà diff icoltà a che mar ted ì , in princi-
pio di sedu ta , p r ima della discussione sulla 
r i f o rma ele t torale , si m e t t a in discussione 
ques to p roge t to di legge. (Approvaz ion i ) . 

COCCO-ORTU. Ringrazio. 
R ' ISSETTI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R I S S E T T I . Chiedo che lunedì possa es-

sere svol ta la mia in te rpe l lanza sulla con-
d o t t a del Commissar ia to circa i carboni . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-. 
stri, ministro delVinterno. Non posso accon-
sent i re perchè si r i to rnerebbe su l l ' a rgomento 
pe r cui or ora è s ta to oppos to un r i f iuto 
a l l 'onorevole Modigliani. 

R I S S E T T I . Non insisto. 
G A S P A R O T T O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 

. G A S P A R O T T O . P r e n d e n d o a t t o delle 
d ichiaraz ioni del l 'onorevole Pres iden te del 
Consiglio, prego che sia a f f r e t t a t o l ' esame 
da p a r t e degli Uffici della p ropos ta di legge 
sul vo to alla donna, e che vi venga p o r t a t a 
m a r t e d ì subito dopo il sorteggio che sarà 
f a t t o lunedì. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha già de-
ciso in t a l senso. 

La seduta t e rmina alle 20.10. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
Alle ore 15. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Svolgimento di una in te rpe l lanza . 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . Pag. 
ANGIOLINI : Licenziamento degli ufficiali medici 

di complemento 20036 
BIANCHI VINCENZO : Disposizioni di legge del 

tempo di pace applicabili ai militari stu-
denti 20036 

CARBONI : Esclusione di ufficiali dalla indennità 
straordinaria . . . . 2C036 

CASALINI : Smobilitazione delle classi richiamati. 20037 
CASCIANI : Importazione dei bovini nei luoghi 

di cura durante l'estate 20037 
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. CASSIN : Sospensione della franchigia telegrafica 

alle Camere di commercio 20037 
CAVAZZA : Facilitazioni agli studenti militari lau-

reandi . . . . . . . 20038 
DENTICE : Licenza illimitata per esami a studenti 

universitari 20038 
— Esclusione di ufficiali dalla indennità, straor-

dinaria ,20038 
LEONE : Ritardo nella promozione dei tenenti 

dei corpi amministrativi 20039 
MORELLI-GUALTIEROTTI : Ricordo ai giovani sol-

dati delle classi 1898-90Ì) 20039 
RISPOLI : Applicazione delle forze idroelettriche 

all'agricoltura 20039 
— Distretti postali nella provincia di Napoli. . 20040 
Ross i GAETANO : Corse motociclistiche 20041 
SAUDINO : Licenze a militari studenti per esami. 20041 
YINAJ ed altri : Nuova liquidazione di pensione 

agli ufficiali della riserva. , 20012 

Atigiolini. — Al ministro della guerra. — 
Circa il prolungato ritardo nel licenzia-
mento degli ufficiali medici di complemento 
specie di quelli richiamati in servizio, pri-
ma della mobilitazione della classe di leva 
cui appartenevano e per domandare la ra-
gione per la quale si continuino a tenere 
mobilitate undici classi di medici oltre gli 
effettivi il cui numero durante la guerra è 
raddoppiato, condannando tanta parte di 
essi che di questo tempo farebbero tesoro 
all'ozio più completo». 

R I S P O S T A . — « Col congedamento degli 
ufficiali medici della classe 1884, in corso 
d'attuazione, restano alle armi soltanto 
nove classi di ufficiali medici mentre ne 
sono state congedate complessivamente 
quindici. 

« La smobilitazione degli ufficiali medici 
non può procedere parallela a quella degli 
ufficiali delle armi combattenti o degli altri 
corpi dell'esercito per ragioni che vanno 
ricercate : nella deficienza di ufficiali effet-
tivi in zona territoriale ; nel numero consi-
derevole di esoneri e licenze illimitate con-
cesse per assicurare l'assistenza reclamata 
dalla popolazione nelle condotte e negli 
ospedali civili "e per l'insegnamento uni. 
versitario ; nel fatto che ad ogni conge-
damento di classe si ritenga negli ospedali 
un numero rilevante di militari che chie-
dono provvedimenti medico-legali ; nell'as-
sistenza agli invalidi tuttora devoluta alle 
Autorità militari ; nel fatto che la riduzione 
dei posti-letto non porta con sè negli ospe-
dali una analoga riduzione degli organi di-

rettivi e dei servizi ospedalieri (gabinetti 
radiografici, batteriologici, clinici, ecc.) e 
nella fusione speciale per gli ospedali mili-
tari territoriali di centri di mobilitazione, 
dovendo provvedere al ritiro e riordina-
mento delle unità sanitarie mobilitate sia 
per i materiali, sia per i singoli archivi ove 
si contengono documenti indispensabili per 
gli accertamenti medico-legali. 

« Si soggiunge - ad ogni modo - che è 
cura costante del Ministero provvedere il 
più sollecitamente possibile anche alla smo-
bilitazione degli ufficiali medici. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Bianchi Vincenzo. — Al ministro della 
guerra. — «Per sapere se non ritenga op-
portuuo che chiusasi la prima sessione di 
esami, agli ufficiali appartenenti ai batta-
glioni studenti vengano applicate le disfm* 
sizioni di legge del tempo di pace» . 

R I S P O S T A . -— « I militari studenti, ri-
spetto all' applicazione delle disposizioni 
di legge del tempo di pace, si trovano nelle 
stesse condizioni di tutti gli altri militari 
per molti dei quali dette disposizioni por-
terebbero notevoli vantaggi. Non è quindi 
possibile un'eccezione soltanto per essi, né, 
al momento attuale non essendo stata an-
cora effettivamente firmata e ratificata la 
pace, può esser preso un provvedimento 
d'indole generale che depaupererebbe ecces-
sivamente i quadri ed impedirebbe o ritar-
derebbe troppo il licenziamento degli uffi-
ciali delle classi più anziane. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Carboni. — Al ministro della guerra. —• 
« Per conoscere se l'indennità speciale di 
lire 3 al giorno concessa agli ufficiali, dalla 
quale sono esclusi quelli in aspettativa e in 
licenza di convalescenza per qualsiasi mo-
tivo, non sia da conservare a coloro che si 
trovano in queste condizioni per infermità 
proveniente da causa di servizio ». 

R I S P O S T A . — « Come esplicitamente è sta-
bilito nel decreto luogotenenziale n. 770 del 
17 maggio 1919 l'indennità straordinaria di 
lire 3 agli ufficiali del Regio esercito e della 
Regia marina spetta soltanto agli ufficiali 
sotto le armi. 

« ISFon possono quindi beneficiare di tale 
5 indennità gli ufficiali che si trovano in a-
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ipettativa o in licenza di convalescenza an-
che se per infermità provenienti da cause 
di servizio, perchè non presenti alle armi». 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N Q C C H I A R O - A P H I L E » . 

Casalitii — Al ministro della guerra. —• 
« Per conoscere i suoi intendimenti nel 
riguardo della smobilitazione delle classi 
richiamate ». 

R I S P O S T A . — « Man mano che la situa-
zione politico-militare ha consentito di ri-
durre gli effettivi dell' esercito, questo Mi-
nistero ha provveduto di pari passo al con-
gedamento di nuove classi di leva. 
• « La ripresa della vita normale del 

paese, la cessione alle autorità civili delle 
numerose mansioni già affidate durante lo 
scorso periodo per esigenze di varia indole 
ai servizi militari, la riduzione di altri ser-

vizi presso l'esercito mobilitato, nonché la 
soppressione di tutte le Commissioni ed uf-
fici ormai non più indispensabili, consenti-
ranno di procedere sollecitamente nelle 
operazioni di smobilitazione, che questo 
Ministero, perfettamente conscio della ne-
cessità di restituire al più presto alla vita 
civile il maggior numero di energie, inten-
de da parte sua di portare a compimento 
nel più breve tempo possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » 

Cassiti. — Ai ministri delle poste e dei 
telegrafi e dell'industria commercio e lavoro. — 
« Sulla deplorevole sospensione della fran-
chigia alle Camere di commercio per la cor-
rispondenza telegrafica col Ministero da cui 
dipendono e per la trasmissione dei prezzi 
dei titoli di Stato e valori di merci e di 
borsa alle altre Camere di commercio e se 
non credano che il rifiuto di franchigia te-
legrafica debba essere prontamenterevocato, 
ove si voglia veramente agevolare e non 
intralciare il benefico risveglio economico 
che il paese attende». 

R I S P O S T A . — « Con decreto-legge 27 
marzo 1919 la franchigia telegrafica è stata 
limitata ai soli alti personaggi, e con de-
terminati limiti, a pochissime autorità. 

« Così, anche, a nome del collega dell'in 
dustria, commercio e lavoro, si dichiara che 
i presidenti delle Camere di commercio non 
sono compresi in questo decreto e quindi 
non è possibile autorizzarli alla spedizione 
di telegrammi di Stato in franchigia. 

Giova però avvertire che nessun danno 
può derivare da tali disposizioni alle Ca-
mere di commercio poiché se i telegrammi 
da esse spediti sono da considerarsi per 
servizio di Stato, il Ministero del com-
mercio dovrà mettere a loro disposizione i 
relativi fondi, in relazione al disposto del-
l'articolo 7 del menzionato decreto-legge, 
affinchè i telegrammi abbiano corso come 
di Stato a pagamento. 

«Il sottosegretario di Stato 
per le poste ed i telegrafi 

« M A S C I A N T O N I O » . 

Cas ciani. — Al ministro degli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari. — « Per sa-
pere se intenda, almeno durante la stagione 
estiva, sopprimere nei luoghi di cura, il 
divieto di importazioni delle bestie bovine 
e delle carni macellate da una provincia al-
l'altra della stessa regione ». 

R I S P O S T A . — « La questione relativa al-
l'approvvigionamento della carne dei luoghi 
di cura, durante la stagione estiva, è stata 
risolta da questo Sottosegretariato mediante 
larghi aumenti di dotazione di carne con-
cessi specialmente alle Provincie, nelle quali 
trovansi importanti stazioni balneari e cli-
matiche, dove sogliono affluire, nei mesi 
estivi, numerosi forestieri. 

« N"on risulta che, in alcuna di tali sta-
zioni, si lamenti grave penuria di carne in 
seguito ai provvedimenti adottati. 

« Tuttavia, si ritiene opportuno assicu-
rare l'onorevole interrogante che, per quanto 
riguarda la libera esportazione del bestiame 
bovino da una provincia all'altra, il Mini-
stero d'agricoltura, con suo decreto del 27 
giugno ultimo scorso, ha liberate dal con-
trollo governativo sull'esportazione dei bo-
vini adulti le Provincie appartenenti ai se-
guenti tre raggruppamenti, limitatamente 
agli scambi fra le provincie stesse, fra le 
quali è pertanto ripristinata la libertà di 
commercio: • 

« 1° Piemonte, Liguria, Lombardia e 
Veneto; 

« 2° -Emilia, Toscana, Marche, Umbria, 
Lazio e Sardegna; 

« 3° Abruzzo, Molise, Campania, Puglie, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

« Il commercio interprovinciale dei bo-
vini giovani è del tutto libero, giusta quanto 
dispone l'articolo 1° del decreto luogote-
nenziale 20 febbraio 1919, n. 276. 

« Per quanto si riferisce alla libera espor-
tazione delle carni macellate si fa presente 
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che i p refe t t i hanno già facol tà di consen-
t i re l 'espor tazione di ta l i carni da nn co-
mune al l 'a l t ro ed anche fuor i provincia nei 
l imiti del con t ingen tamento fissato. 

« ISTon si pot rebbe abolire ogni controllo 
sull 'esportazione delle carni macel la te da 
una jirovincia a l l ' a l t ra senza pr ima abolire 
il cont ingentamento , che le a t tua l i condi-
zioni de l l ' approvvig ionamento carneo del 
paese consigliano invece di mantenere tu t -
to ra . 

« II sottosegretario di Stato 
« M U R I A L D I ». 

Gavazza. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno che sia 
concesso a quegli s tudent i che debbono so-
stenere l 'esame di laurea nella prossima se-
zione di au tunno di non r ien t ra re fino ad 
esame compiuto ai loro depositi onde essi 
possano nei due mesi che appena loro ri-
mangono, completare il corso di s tudi al 
quale furono distol t i dal servizio mil i tare ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni contenute 
nella circolare n. 2250 e che prescrivono 
che t u t t i gli s tudent i mil i tar i debbono rien-
t r a re ai propr i centr i di mobil i tazione non 
più t a rd i del terzo giorno da quello in cui 
hanno subito l 'ul t imo esame della sessione 
estiva, sono legate a disposizione di cara t -
tere generale r iguardant i la smobilitazione; 
ogni deroga ad esse por terebbe una per-
turbaz ione a t t ua lmen te dannosa e cause-
rebbe un ulteriore r i ta rdo nel l icenziamento 
degli ufficiali delle classi più anziane i quali 
hanno dovuto soppor tare , du ran te la guer-
ra, sacrifici non cer tamente inferiori a quelli 
degli s tudent i . 

« Qualora, col procedere della smobili-
tazione, le condizioni dei quadr i lo per-
me t t ano senza ledere i d i r i t t i di al tre cate-
gorie di ufficiali, sa ranno t enu te nel debito 
conto anche le speciali condizioni dei lau-
reandi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Dentice. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se e quali p rovved iment i 
in t enda a d o t t a r e per i mil i tar i (ufficiali, 
sottufficiali e soldati) s tudent i univers i tar i 
i quali t rovandos i già assegnati ai g ruppi 
univers i tar i ed avendo espletato in pa r t e 
gli esami debbono con in in te r ro t t a lena 
preparars i per gli a l t r i esami della sessione 
di se t tembre-ot tobre alle loro sedi di ori-
gine; e se non sia il caso di mandar l i t u t t i 

in licenza i l l imitata per evidente economia 
di spese, salvo a r ichiamarl i , qualora, dopo 
il compimento degli studi, le esigenze mili-
t a r i ancora lo r ichiederanno. Ogni a l t ro 
p rovvedimento non tornerebbe vantaggioso 
specialmente alla serietà degli s tudi di cui 
i pubblici poter i debbono bene tenere a 
cuore il cont inuo perfez ionamento ». 

R I S P O S T A . — « I l r i torno di t u t t i i mili-
t a r i s tudent i ai r i spet t iv i centr i di mobili-
tazione, dopo ef fe t tua t i gli esami della ses-
sione est iva, è s ta to imposto da imprescin-
dibili necessità, i n t imamente legate al com-
plesso dei p rovved iment i r iguardan t i la 
smobilitazione. Non è quindi possibile, a t -
tua lmente , inviare in licenza i l l imitata i 
mili tari di cui t r a t t a s i nè derogare dal le 
disposizioni date con la circolare 2250 del 4. 
corrente senza ledere p ro fondamente i di-
r i t t i di a l t re categorie di ufficiali che, con 
ugual spirito di sacrificio, hanno servito la 
pa t r ia . 

« Se le condizioni dei quadr i , con il pro-
gredire della smobili tazione, lo pe rmet te -
ranno, il Ministero non mancherà di tenere 
nel dovuto conto le speciali condizioni de-
gli s tudent i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». » 

Dentice. — Al ministro della guerra. —-
« Per conoscere le ragioni che hanno in-
do t to il suo predecessore a l imitare gli ef-
t e t t i della circolare 284 con l ' a l t ra succes-
siva n. 295 pubbl ica te nel Giornale Militare 
con la quale è s ta ta to l t a la indenni tà di 
lire 3 al giorno già concessa f r a gli a l t r i 
agli ufficiali che si t r o v a n o in licenza straor-
dinar ia per ma la t t i a o per fer i te r ipor ta te 
in guerra od in servizio. Per questi ufficiali 
il p rovvedimento è consigliato non solo 
perchè le vigent i disposizioni legislative 
man tengano loro t u t t i gli assegni in t a le 
speciale condizione, ma per il f a t t o che co-
storo più degli a l t r i r isentono i t r is t i e f fe t t i 
del caro della v i ta avendo a maggior ca-
rico proprio le spese ingenti per cure fìsi-
che kinesi terapiche e di ogni a l t ra specie ». 

R I S P O S T A . — «I l decreto luogotenenziale 
17 maggio 1919, n. 770, nel concedere l 'in-
denni tà giornaliera s t raordinasia di lire 3 
agli ufficiali del Regio esercito e della Re-
gia mar ina pone come condizione che gli 
ufficiali stessi si t rovino sotto le armi. 

« La circolare 28 maggio 1919, n. 295 non 
l imitar la p o r t a t a del sudde t to decreto ma. 
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non fa che chiarire escludendo da quella 
indennità gli ufficiali che si trovino in li-
cenza straordinaria per malattie o per fe-
rite riportate in guerra od in servizio, per-
chè in tale posizione gli ufficiali non si tro-
vano sotto le armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« FINOCCHIARO-APRILE ». 

Leone. — Al presidente del Consiglio e al 
ministro della guerra, —• « Per sapere con 
quale criterio di convenienza, opportunità 
e giustizia si ritardano ancora le promo-
zioni dei tenenti dei corpi amministrativi 
e segnatamente Commissari, che avendo 
anzianità giugno 1616 ne hanno diritto da 
tempo, quando poi nel recente decreto di smo-
bilitazione degli ufficiali della classe 1886 
si sono esclusi quelli appartenenti ai pre-
detti corpi amministrativi dando così prova 
evidente del servizio importantissimo che 
questi compiono a prò dello Stato, il quale 
dovrebbe, anche per tale considerazione, 
sentire almeno il dovere di promuoverli 
senza ulteriore indugio ». 

RISPOSTA. — « Come rilevasi dal dispo-
sto dell'articolo 17 della ¡legge di avanza-
mento gli ufficiali delle categorie in congedo 
non hanno diritto, ma semplicemente pos-
sibilità, ove riuniscano i voluti requisiti, di 
conseguire la promozione appena promossi 
i colleghi del servizio attivo permanente 
di pari grado ed anzianità. Eientra nelle fa-
coltà discrezionali del Ministero lo stabi-
lire il momento in cui la promozione deve 
essere effettuata, in relazione alle esigenze 
dei servizi, alla situazione dei vari ruoli ed 
all'impiego degli ufficiali. 

« Ora, cessati i bisogni delle guerra, è 
venuta a mancare la necessità di effettuare 
nuove promozioni nei ruoli degli ufficiali 
dei corpi amministrativi delle categorie in 
congedo, ove, come ha avuto occasione di 
rilevare anche il Comando Supremo, si sente 
attualmente pecuria di ufficiali subalterni 
ed esuberanza nei gradi superiori. 

« In queste condizioni, la promozione dei 
tenenti dei corpi amministrativi, con an-
zianità giugno 1916, che nei tre ruoli (Com-
missariato, Sussistenza, Amministrazione), 
ascendono a circa 500, non solo non rispon-
derebbe a nessuna necessità di servizio, ma 
si risolverebbe in un intralcio per il servi-
gio stesso. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« FINOCCHIARO-APRILE ». 

1504 

Moreili-Gualtierotti. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non trovi giusto 
che anche i giovani soldati delle classi 
1898-99-900 i quali per aver dovuto supe-
rare i corsi necessari a divenire ufficiali o 
per altri legittimi motivi entrarono in ser-
vizio in agosto-settembre 1918 e furono su-
bito in zona di operazione prendendo parte 
all'ultima vittoriosa azione cui seguì rapi-
damente l'armistizio, abbiano qualche ri-
cordo della loro effettiva partecipazione 
alla guerra fosse pure quel nastrino trico-
lore che hanno anche coloro che per essere 
fctati in zona di guerra come Spezia, Bo-
logna e simili mai del [cannone sentirono 
neppure il rumore ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero non ha 
mancato di sottoporre al più attento esame 
la condizione nella quale vennero a tro-
varsi quei soldati delle* classi 1898, 1899 e 
1900, i quali, per aver dovuto frequentare 
i corsi necessari a divenire ufficiali, furono 
inviati al fronte con ritardo rispetto ai 
compagni della stessa loro classe, e che, 
per essere rimasti, fino all'armistizio, un 
breve periodo, nella zona di operazioni, 
non hanno potuto ottenere l'autorizzazione 
a fregiarsi di segno alcuno, che indicasse 
la loro effettiva partecipazione ai fatti 
d'arme. 

« Non consentendo, però, le attuali di-
sposizioni che ad essi si conceda il nastrino 
istituito col Regio decreto 21 maggio 1916, 
n. 641, e non ritenendo d'altra parte que-
sto Ministero, che sia opportuno modificare 
ora tali norme, ai valorosi in parola verrà 
concessa la medaglia commemorativa, la 
quale, del resto, assorbirà il nastrino di 
guerra, sostituendolo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F INOCCHIARO-APRILE ». 

Rispoli. — Al ministro dell'agricoltura. — 
«Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per l'applicazione delle forze idro-
elettriche all'agricoltura ». 

RISPOSTA. — «Compreso della grande im-
portanza ed utilità che, per l'avvenire e 
l'industrializzazione della nostra agricol-
tura, ha l'applicazione delle forze elettri-
che, sono lieto di confermare all'onorevole 
interrogante quanto fu già accennato alla 
Camera dal ministro Visocchi. 

« Già, per l'Agro romano, con decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio 1919, n. 185, si sono 
disposti opportuni provvedimenti per in-
coraggiare l'impiego della forza elettrica 
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nelle campagne. Questo problema, d'indole 
locale, fu possibile risolverlo con facilità 
usufruendo dei mezzi disponibili della Cassa 
di colonizzazione per il Lazio. 

« Ben più diffìcile si presentava, invece, 
la risoluzione per tutto il Eegno sia per la 
tecnica, che per i mezzi, e bisognò coor-
dinare i provvedimenti per l'agricoltura a 
quelli generali delle industrie idro e termo 
elettriche. 

« Così venivano studiate da speciali se-
zioni del Consiglio superiore delle acque 
disposizioni di legge generali per accordare 
sovvenzioni e contributi ai nuovi impianti 
di derivazione delle acque e di utilizzazione 
dei combustibili nazionali per la produzione 
di forza elettrica. Contemporaneamente l'uf-
ficio tecnico del Ministero di agricoltura, 
giovandosi di tali disposizioni generali, 
preparava, d'accordo con le sezioni anzi-
dette, uno schema di decreto per il migliore 
e più ' diffuso impiegò della elettricità ai 
lavori agricoli, di bonifica e d'irrigazione, 
incoraggiando specialmente la formazione 
di consorzi d'agricoltori e proponendo spe-
ciali condizioni di favore, così per la ri-
serva di una parte della forza all'agricol-
tura, come per l'uso a determinati lavori 
di terreno e di raccolta. 

« Nello schema medesimo si prevedono 
i fondi, con i quali potranno prendersi ul-
teriori iniziative. 

« È questo un primo passo verso l'av-
viamento ad una trasformazione razionale 
della nostra agricoltura,basato sull'impiego 
di forze meccaniche di cui dispone e potrà 
disporre il nostro paese : ma per le condi-
zioni generali del bilancio non poteva ora 
formularsi programma più ampio, che d'al-
tra parte non sarebbe stato d'immediato 
impiego, non essendo in gran parte d'Italia, 
ed in particolar modo nel Mezzogiornoj or-
ganizzati gli agricoltori e ben ordinate e 
sistemate le loro aziende. 

« M'auguro che questi provvedimenti, 
studiati d'accordo fra il Ministero per l'agri-
coltura e quello per i lavori pubblici, pos-
sano presto avere i necessari consensi d 
Governo, per la loro traduzione in dispo-
sizioni legislative. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Rispoli. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere se non creda 
costituire nella provincia di Napoli distretti 
postali in numero minore dell'attuale e com-
prendenti perciò un maggior numero di co-

muni ciascuno, e specialmente se non creda 
comprendere nel distretto postale di Napoli 
i comuni viciniori a somiglianza di quanto 
è istituito nelle provincie di Milano, .di 
Eoma ed altre ». 

R I S P O S T A . —- « Le circoscrizioni dei di-
stretti postali stabilite dall'articolo 2 del 
regolamento per l'esecuzione della legge 
postale, approvato con Regio decreto 10 feb-
braio 1901, n. 120 modificato dall'articolo 5 
dell'allegato M al decreto luogotenenziale 
9 novembre 1916, n. 1525 sono fondati sul 
criterio che ogni comune che abbia entro 
i limiti del proprio territorio uno stabili-
mento postale (Ufficio, Ricevitoria) costi-
tuisce un distretto postale da se. 

In analogia a tale criterio se nel terri-
torio di uno stesso comune esistono parec-
chi uffici postali, il territorio del comune 
stesso costituisce sempre l'ambito del di-
stretto postale. 

In senso inverso, quando più comuni 
sono serviti da unico ufficio postale, il di-
stretto di esso è costituito dal territorio 
di tutti i comuni stessi. 

Queste disposizioni, modificative delle 
preesistenti, furono consigliate dalla neces-
sità di seguire con criterio più logico e ra-
zionale nello stabilire i limiti del territorio 
che, agli effetti dell'applicazione della ta-
riffa, deve costituire l'ambito di ciascun 
distretto, e di eliminare con una norma 
chiara e precisa, le controversie cui spesso 
davan motivo le molteplici eccezioni deri-
vanti dalla norma di legge preesistente. 

« Ciò premesso, è chiaro che la costitu-
zione dei distretti postali nelle diverse 
Provincie del Regno non è arbitraria, nè 
fatta con criteri diversi da luogo a luogo, 
infatti nessun comune in cui esista ufficio 
postale è aggregato ad un distretto vici-
niore, ma forma sempre distretto a sè. 

« E per riferirsi agli esempi forniti dal-
l'onorevole interrogante, basta dire che il 
distretto di Milano, non comprende che i 
comuni di Linate al Lambro e Vigentino, 
sprovvisti entrambi di ufficio postale, e 
che il distretto di Eoma non è costituito 
che dal solo comune della capitale. 

« Tuttavia se vi sono dei distretti che 
comprendono i territori di diversi comuni 
essi hanno lo svantaggio di essere serviti 
da un unico ufficio postale, fatto questo 
che non si verifica nella provincia di Na-
poli dove soltanto il comune di Casola è 
sprovvisto di ufficio postale. 
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« È na tura le , poi, che laddove in uno 
del comuni scelti ad esempio venga isti-
tu i to un ufficio postale, il comune istesso 
non fa più pa r t e del d is t re t to postale cui 
era aggregato, e forma dis t re t to da sè. 

« Dunque il maggiore o minore numero 
dei d is t re t t i postal i e la maggiore o minore 
estensione di essi nelle diverse provincie, 
non è conseguenza di criteri artificiosi, ma 
poggia su r ipart izioni terr i tor ia l i ammini-
s t ra t ive ben definite. 

« L'esistenza dei dis t re t t i postal i este-
sissimi dipende dalla circostanza che vi 
sono località c i rcondate da zone incolte ed 
inabi ta te . Così il d is t re t to postale di E o m a 
(superfìcie del comune e t ta r i 204,462) si esten-
de fino ad Ostia ed a Fiumicino che sono 
frazioni di Boma a più che 30 chilometri di 
dis tanza, ma in quella immensa e soli taria 
distesa invano si cerca un casolare, un ag-
glomeramento di ab i tan t i . 

« Invece, a t to rno al comune di Napoli 
(et tar i 6,055), di Bologna (et tar i 11,642),di Fi-
renze (et tari 6,184), di Milano (e t tar i 7503), 
di Torino (e t tar i 13,108), di Genova (et tar i 
3,425) e persino di Palermo (et tari 16,130) vi 
sono comuni densi di popolazione e fiorenti 
d ' indus t r ia a brevissima distanza da l lepor te 
della c i t tà , e quivi l ' ambi to del d is t re t to è, 
veramente , meno esteso. 

« L 'onorevole in ter rogante vedrebbe di 
buon grado a l largat i i confini del d is t re t to 
postale di Napoli . 

« Ma dopo quanto si è de t to sembra di-
mos t ra to che mancherebbe qualsiasi criterio 
giuridico per assecondare tale desiderio e 
si dovrebbe far ricorso a criteri empirici 
che por terebbero a grave dispar i tà di t r a t -
t amen to e solleverebbero giustificate recri-
minazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Rossi Gaetano. — Ai ministri della guerra 
e dell'interno. — « Per sapere se r i tengano 
lecito che, senza alcun preavviso sui gior-
nali locali, si possa in te r rompere completa-
mente per molte ore delle più a t t i ve della 
g iorna ta la circolazione del pubblico su im-
por tan t i s s ime s t rade provincial i in causa 
di corse motociclist iche di cui non sono 
bene evident i nè lo scopo, nè l ' oppor tun i t à ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha sempre 
r i t enuto e r i t iene necessario promuovere , 
sia nel paese che f r a mil i tari dell 'esercito, 
manifestazioni sport ive, come quelle che co-
sti tuiscono un important iss imo f a t t o r e per 

l ' incremento dell 'educazione fìsica nella gio-
ven tù e che, sv i luppando il senso dell 'emu-
lazione, assumono indubbio significato al-
t amen te morale ed educat ivo. 

« In par t icolar modo il Ministero inco-
raggia le gare di ca ra t t e re professionale 
t r a mil i tari dell 'esercito, che contribuiscono 
efficacemente alla loro is truzione-in rap-
por to alle r i spe t t ive special i tà d ' a rma cui 
essi appar tengono. 

« Impor tan t i s s imo posto occupano t r a 
queste ul t ime le gare motociclistiche, che 
pe rmet tono l ' a l lenamento e il cont inuo per-
fez ionamento di abili condut tor i di moto-
cicli, la cui necessità è s t a t a luminosamente 
d imos t r a t a nella recente guerra. E di t a l 
genere è la T ci a alla quale sembra allu-
dere l 'onorevole interrogante , svoltasi recen-
temente sul percorso Genova-Verona-Trento-
Trieste-Milano: gara "i cui pa t r io t t ic i fini e 
il cui spiccato ca ra t t e re di i ta l ian i tà non 
può evidentemente sfuggire. 

« I o n risulta a questo Ministero che a 
causa della gara in parola siasi completa-
mente in te r ro t to per molte ore il t r ans i to 
di veicoli sulle s t rade: p rovvediment i ema-
na t i con t u t t a probabi l i t à da a l t ra ammi-
nistrazione, o da au to r i t à mili tari dipen-
dent i senza averne f a t t o alcun r appor to . 

« Àd ogni modo, pur apprezzando le esi-
genze f a t t e present i dal l 'onorevole interro-
gante non può disconoscersi che le mani-
festazioni sport ive della nost ra gioventù 
mil i tare e in par t i co la r modo di quella ci-
vile sono in cont inuo incremento e che ben 
spesso non sarebbe possibile la loro effet-
tuazione senza alcune l imitazioni al libero 
t rans i to . Comunqua sarà da s tudiare con 
le competent i au tor i t à le var ie modal i tà da 
prescrivere perchè tal i l imitazioni siano ri-
do t t e al minimo possibile e che le mede-
sime siano rese prev iamente di ragione pub-
blica. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P I L E » . 

Saudino. •— Al ministro della guerra. — 
« Se e come il ministro competen te abbia 
p rovvedu to e p rovveda per rendere possi-
bile realmente ai mil i tar i s tudent i di giun-
gere in t empo alla sede degli i s t i tu t i sco-
lastici a sostenervi gli esami e se nei casi 
in cui non abbiano avu to la possibili tà di 
presentars i in t empo utile non si p rovveda 
almeno a concedere l ' abbuono delle tasse 
paga te per gli esami. 

« Occorrendo specificazioni di f a t t i si 
indica il f a t t o dello s tuden te Ambrogio 
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Giovanni so t to tenen te nel ba t tag l ione al-
pini Monte Mondrone 159a compagnia, il 
quale non fu ri lasciato dal Corpo in tempo 
di poter presentars i alle a t tua l i sessioni di 
esami nel Regio is t i tu to tecnico di Vercelli; 
come nella sessione au tunna le non fu rila-
sciato in tempo per potersi presentare nel 
sudde t to is t i tuto dal ba t tagl ione Val Bal tea 
100 a compagnia a cui allora appa r t eneva ». 

R I S P O S T A . — « I Comandi di grandi 
uni tà , sia in zona di guerra, sia in zona, 
terr i tor ia le , sono sempre s ta t i larghi nel 
concedere ai mil i tar i che dovevano soste-
nere esami adeguate licenze sempre quando 
imprescindibil i necessità del momento non 
l 'abbiano impedi to e purché le domande 
avanza te dagli interessat i siano giunte in 
t empo utile. 

« Generalmente al mil i tare che deve so-
stenere esami viene concessa la licenza or-
dinar ia che gli spe t ta nel semestre ; deve 
perciò esser cura dell ' interessato di non 
•usufruire, salvo casi specialissimi, della li-
cenza stessa pr ima del periodo degli esami. 

« Può essere accaduto che a qualche uf-
ficiale ta le licenza non sia s ta ta concessa, 
ma, oltre alle possibili cause dipendent i da 
ragioni disciplinari, il f a t t o può essere spie-
gato o dal r i t a rdo nella presentazione della 
domanda o dalle speciali condizioni di di-
slocazione in cui sono venut i a t rovars i 
cei»ti repar t i , specie in montagna , dove le 
comunicazioni presentano ta lvo l ta notevol i 
difficoltà. 

« Circa il caso concreto segnalato dal-
l 'onorevole in te r rogante il Ministero f a rà 
le oppor tune indagini e se vi saranno re-
sponsabil i tà p renderà adeguat i provvedi-
menti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Vinaj ed altri. — Al ministro della guerra 
ed al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno. — « Per conoscere se 
circa la questione di ca ra t t e re urgente, che 
r iguarda la giusta nuova liquidazione di 
pensione per gli ufficiali della riserva ri-
chiamat i in servizio per la guerra (questione 
non si sa perchè abb ina ta con a l t ra d ' indole 
diversa che r iguarda gli ufficiali in posizione 
ausiliaria, i quali già godono il provvedi-
mento che quelli della r iserva invocano) 
non sia il caso di scindere le due questioni 
in modo da fo rmare un decreto che r iguardi 
i soli ufficiali della riserva per i quali il 
p rovvedimento è già s ta to riconosciuto giu-
sto ed urgente dai Ministeri interessati ». 

R I S P O S T A . — « Mi è grato informare gli 
onorevoli in ter rogant i che è s ta to firmato il 
decreto-legge col quale agli ufficiali della 
posizione ausil iaria e della r iserva, richia-
mat i in servizio du ran te la guerra, viene 
concessa una nuova liquidazione di pen-
sione in base ai gradi ed agli s t ipendi rag-
giunti, l imi tandone però ai due terzi l 'au-
mento che ne verrà a r isultare, per quegli 
ufficiali che non ebbero comandi di t r u p p e 
comba t t en t i nè furono adde t t i a servizi dì 
pr ima linea. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 
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